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CDLXXXIX. SEDUTA 

M E R C O L E D Ì 2 6 L U G L I O 1 9 5 0 
(Seduta pomeridiana) 

Presidenza del Presidente BONOMI 

INDI 

del Vice Presidente MOLE ENRICO 

I N D I C E 

Disegni di legge: 
(Trasmissione) Pag. 18954 

(Deferimento a Commissione permanente) . . 18954 

Diseqno di legge d'iniziativa parlamentare (Pre­
sentazione) 3 8954 

Disegno di legge: «Variazioni allo stato di pre­
visione dell'entrata, a quello della spesa del 
Ministro del tesoro ed al bilancio dell'Am­
ministrazione delle Ferrovie dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1949-50 (sesto provvedi­
mento) » ( I \02-Urgensa\ (Approvazione): 

UBERTI, relatore 18902 
GAVA, Sottosegretario di Stato per il tesoro 18902 

Disegno di legge: « Variazioni allo stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
ed al bilancio dell'Amministrazione delle Fer­
rovie dello Stato, per l'esercizio finanziario 
1949-50 (settimo prowedimento) » (1106-
Urgenxa) (Approvazione) : 

UBERTI, relatore 18910 
GAVA, Sottosegretario di Stato per il tesoìo 18910 

Disegno di legge: «Variazioni allo stato di pre­
visione dell'entrata, a quello della spesa di 
vari Ministeri ed ai bilanci di alcune Aziende 
autonome, per l'esercizio finanziario 1949-50 
(ottavo provvedimento)» [\\47-Vrgema] 
(Approvazione) : 

UBERTI, relatore 18913 
GAVA, Sottosegretario di Stato per il tesoro 1891 3 

Disegno di legge: « Norme sulla perequazione 
tributaria e sul rilevamento fiscale straordi­
nario » (577) (Seguito della discussione) : 

BISOBI Pag. 18954 
VANONI, Ministro delle finanze 18961 
RICCI Federico 18963 
TESSITORI 18967 
MENGHI 18970 
ZOLI, relatore di magqioransa 18971 
RTJGGEEI, Ìelatore di minoranza 18978 

Interpellanza (Annunzio) 18919 

Interrogazioni (Annunzio) .18979 

Per l'inversione dell'ordine del giorno: 
UBERTI 18901 

La seduta è aperta alle ore 16.3U. 

BISORI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è appro­
vato. 

Per l'inversione dell'ordine del giorno. 

UBEKTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
UBERTI. Data l'urgenza di comunicare aì-

l'altroi ramo del Parlamento i provvedimenti 

SENATO DELLA REPUBBLICA (1200) 
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riguardanti le note di variazione ad alcuni bi 
lanci, domanderei che si addivenisse all'inver­
sione dell'ordine del giorno iper mettere subito 
in discussione tati provvedimenti. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti la richiesta 
inversionje dell'ordine dei giornio. Chi l'aipprova 
è ipregato di ailzarisì. 

(È approvata). 

Approvazione del disegno di legge : « Variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata, a quello 
della spesa del Ministero del tesoro ed al bi­
lancio dell'Amministrazione delle Ferrovie del­
lo Stato per l'esercizio finanziario 1949-50 
(sesto provvedimento) » (1102-Urgenza). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegmoi di legge: «Variazioni 
allo stato di previsione dell'entrata, a quello 
della spe^a del Ministero del tesoro ed al bilan­
cio dall'Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato, per l't«ercìzio finanziario 1949-50 (sesto 
provvedimento) ». 

Prego il senatore segretario di darne lettura 
nei testo deilla Commissioine. 

CERMENATI, segretario, legge lo stampato 
n. 1102-A-Urgenza. 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione generale su questo' disegno dii legge. Nes­
suno eihiedleindo di parlare, la dichiaro chiusa. 

Ha facoltà di parlare il retatone, senatore 
Uberti. 

UBERTI, relatore. Mi rimetto alla relazione 
scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rap­
presentante del Governo. 

GAVA, Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Non ho nulla da aggiungere. 

PRESIDENTE. Passiamo alla discussion3 
deglii articoli che rileggo: 

Art'. 1. 

Nello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del tesoro, per l'esercizio finanziario 
1949-50, è introdotta la variazione di cui al­
l'annessa tabella A. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Nel bilancio dell' Amministrazione delle fer­
rovie dello Stato, per l'esercizio finanziario 
1949-50, sono introdotte le variazioni di cui 
all'annessa tabella B. 

(È approvato). 

Art. 3. 

L'oinere derivante dalla presente legge è co­
perto con una corrispondente aliquota delle 
maggiori entrate recate dall'ottavo provve­
dimento legislativo di variazione al bilancio 
per l'esercizio 1949 50. 

(È approvato). 

Passiamo all'esame delle .annesse tabelle: 
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TABELLA A. 

TABELLA DI VARIAZIONE 
ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA 

DEL MINISTERO DEL TESORO 
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1949-50 

In aumento: 

Capitolo n. 481. — Sovvenzione alle Ferrovie dello Stato 
per colmare il disavanzo di gestione . . . . L. 29.000.000.000 

(È approvata). 

TABELLA B. 

TABELLA DI VARIAZIONI 
AGLI STATI DI PREVISIONE DELL'ENTRATA E DELLA SPESA 

DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO 
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1949-50 

E N T R A T A . 

a) In aumento: 

Capitolo n. 3. — Redditi patrimoniali L. 410.500.000 
Capitolo n. 4. — Telegrammi privati 19.400.000 
Capitolo n. 5. — Noli attivi di materiale rotabile in 

servizio cumulativo 300.000.000 
Capitolo n. 6 — Corrispettivi per l'esercizio dei binari 

di raccordo, ecc 100.000.000 

Capitolo n. 7. — Prodotti per servizi accessori . . . 375.000.000 

Capitolo n. 11. — Utili di magazzino 1.410.000.000 

Capitolo n. 13. — Ricuperi di carattere generale . . . 500.000.000 

Capitolo n. 15. — Ricuperi dei servizi 500.000.000 

Oapitolo n. 17. — Versamento in conto esercizio al ma­
gazzino, da parte dei Servizi, di materiali fuori uso 
od esuberanti 440.000.000 

Capitolo n. 18. — Contributo di altre amministrazioni 
nelle spese per le stazioni di uso comune 135.000.000 

Capitolo n. 19. — Compensi dovuti da amministrazioni 
ferroviarie estere, ecc 89.600.000 
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Capitolo n. 23. — Proventi eventuali L. 1.263.820.000 

Capitolo n. 2^-bis (di nuova istituzione). — Rimborso 
dal Tesoro dello Stato della quota parte della rata 
d'ammortamento del mutuo contratto col Consorzio 
di credito per le opere pubbliche ai sensi del decreto 
legislative del Capo Provvisorio dello Stato 18 maggio 
1947, n. 522, relativamente alla parte del mutuo 
stesso destinata al ripristino degli impianti ferroviari 
(decreto legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 
20 maggio 1947, n. 666) 1.236.180.000 

Capitolo n. 28. — Sovvenzione del Tesoro per colmare 
il disavanzo della gestione 29.000.000.000 

Capitolo n, 51. — Corrispettivo dei lavori fatti dalle of­
ficine, ecc 6.260.000.000 

Capitolo n. 52. — Corrispettivo dei lavori fatti in can­
tieri, ecc 1.738.000.000 

Capitolo n 52-bis (di nuova istituzione). — Corrispettivo 
della gestione degli autoveicoli (cap. numero 92-&ìs 
della spesa) 850.000.000 

Capitolo n. 53. — Materiali di scorta, materie impiega­
te, ecc 6.000.000.000 

Capitolo n. 54. — Ritenute al personale 399.500.000 

Capitolo n. 61. — Contributo deirAmministrazione fer­
roviaria, occ 6.120.000.000 

Capitolo n. 65. — Contributo dell'Amministrazione, ecc. 1.500.000 

Capitolo in. 69. — Affìtto delle case 110.000.000 

Capitolo n. 70. — Proventi e ricuperi diversi . . . . 6.700.000 

Capitolo n. 74. — Contributo del personale 200.000.000 

Capitolo n. 75. — Contributo dell'Amministrazione, ec­
cetera 200.000.000 

Capitolo n. 78. — Ràtenute al personale per assegni, ecc. 190.000.000 

Capitolo n. 80. — Canone a carico della gestione riven­
dita, ecc 50.000 

Capitolo n. 81. — Utile netto della gestione, ecc. . . 18.000.000 
Capitolo n. S4. — Disavanzo della gestione 1.005.000.000 
Capitolo n. 85. — Introiti della gestione, ecc 10.000.000 

Capitolo n. 86-6ìs (di nuova istituzione). — Somme prele­
vate dalla disponibilità del « Fondo pensioni e sussi­
di » (legge 15 dicembre 1949, n. 965) 100.000.000 

Capitolo n. 88. — Sovvenzioni da parte degli enti mu­
tuanti, ecc 80.000.000 
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Capitolo n. 99. — Imposte a carico della parte ordinaria 
del bilancio, ecc L. 683.000.000 

Capitolo n. 102. — Ritenute sulle competenze del perso­
nale, ecc 60.000.000 

Capitolo n. 103. — Ritenute sulle competenze, ecc. . . . 620.000.000 

Capitolo n. 104-bis (di nuora istituzione). — Ritenute sulle 
competenze del personale a favore dell'I.N.A.-Casa, 
(cap. n. ÌU-bis della spesa) 350.000.000 

Totale degli aumenti . . . L. 60.781.250.000 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 1. — Prodotti della rete principale, ecc. L. 15.980.000.000 

CaDitole n. 2. — Prodotti delle ferrovie, ecc. . . . 20.000.000 

Capitolo n. 9. — Proventi per la cessione a terzi, ecc. 15.000.000 

Capìtolo n. 12. — Trasporti e prestazioni, ecc. . . . 130.000.000 

Capìtolo n. 38. — Introiti straordinari, ecc 110.000.000 

Capitolo n. 44. — Forniture ai servizi, ecc 7.800.000.000 

CapHolo n. 55. — Ricupero della parte a carico del Te­
soro, ecc 14.000.000 

Capitolo n. 56. — Interessi sulle somme, ecc. . . . 1.500.000 

Capitolo n. 72. — Ricupero dell'eccedenza passiva, ecc. 67.700.000 

Capitolo n. 73. — Somme prelevate dalle disponibi­
lità, eco 50.000.000 

Capitoilo n 101. — Imposta generate .siulH'entnata, ecc. . 1.000.000.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 25.188.200.000 

S P E S A . 

a) In aumento: 

Canitolo n. 1. — Personale (Servizi della Direzione 
" generale) L. 1.290.000.000 

Capitolo n. 2. — Forniture, spese ed acquisti (Servizi 
della Direzione generale) 15.000.000 

Capitolo n. 3. — Personale (Servizio movimento) . . 1.350.000.000 

Capitolo n. 4. — Forniture, spese ed acquisti (Servi­
zio movimento) 1.200.000.000 



Atti Parlamentari — 18906 — Senato della Repubblica 

1948-50 - .CDLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI 26 LUGLIO 1950 

Capitolo n. 6. — Personale (Servizio commerciale e 
del traffico) L. 785.000.000 

Capitolo n. 9. — Personale (Servizio materiale e tra­
zione) 3.685.000.000 

Capitolo n. 11. — Manutenzione del materiale rotabile 
(Servizio materiale e trazione) 4.000.000.000 

Capitolo n. 12. — Personale (Servizio lavori e costru­
zioni) 2.455.000.000. 

Capitolo n. 13. — Forniture, spese ed acquisti (Servi­
zio lavori e costruzioni) 800.000.000 

Capitolo n. 15. — Personale (Linee secondarie a scar­
tamento ridotto.) 145.000.000 

Capitolo n. 17. — Manutenzione del materiale rotabile 
(Linee secondarie a scartamento ridotto) . . . . 110.000.000 

Capitolo n. 18. — Manutenzione della linea (Linee se­
condarie a scartamento ridotto) 50.000.000 

Capitolo n. 19. — Personale (Navigazione dello Stret­
to di Messina.) 90.000.000 

Capitolo n. 20. — Forniture, spese ed acquisti (Navi­
gazione dello Stretto di Messina) 75.000.000 

Capitolo n. 21. — Contributo al Fondo pensioni, ecc. . 6.120.000.000 

Capitolo n. 22. — Contributo al Fondo speciale, ecc. 1.500.000 

Capitolo n. 23. — Contributo per l'assicurazione del 
personale sussidiario, ecc 30.000.000 

Capitolo n. 25. — Contributo al Fondo opera di previ­
denza, ecc 200.000.000 

Capitolo n. 26. — Contributo all'Ente nazionale previ­
denza, eoe 310.000.000 

Capitolo n. 27-bis (di nuova istituzione). — Quota di 
compartecipazione nella spesa per forniture di vestia­
rio al personale 500.000.000 

Capitolo n. 21-ter (di nuova istituzione). — Rendite ed 
indennità di legge al personale operaio ed alle rispet­
tive famiglie per inabilità permanente o per morte in 
seguito ad infortunio sul lavoro o malattia profes­
sionale 250.000.000 

Capitolo n. 30. — Oblazioni e sussidi al personale . 6.500.000 

Capitolo n. 32. — Contributo per il « Dopolavoro fer­
roviario », ecc 300.000 

Capitolo n. 34. — Avvisi, orari e pubblicazioni diverse. 50.000,000 
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Capitolo n. 36. — Spese giudiziali e contenziose L. 7.000.009 

C apitolo n. 37. — Affitto, adattamento e riparazioni di 
locali, ecc 40.000.000 

Capitolo n. 38. — Indennizzi per danni alle persone ed 
alle proprietà 185.000.000 

Capitolo n. 39. — Provvigioni e compensi alle Agenzie 
italiane ed estere 73.000.000 

Capitolo n. 41. •— Contributo dell'Amministrazione nel­
le spese, ecc 120.800.000 

Capitolo, m 42. — Compensi ad altre Amministrazioni 
ecc 240.000.000 

Capitolo n. 43 (Modificata la denominazione). — Tra­
sporti in sostituzione di servizi ferroviari . . . . 200.000.000 

Capitolo n. 44. — Compensi corrisposti ad Ammini­
strazioni ferroviarie estere, ecc 80.000.000 

Capitolo n. 48. — Addebiti per cali, deprezzamenti, ecc. 300.000.000 

Capitolo n. 50. — Spese diverse 401.000.000 

Capitolo n. 51. — Servizi, accessori ad impresa od in 
economia 45.000.000 

Capitolo n. 51-bis (di nuova istituzione). — Spese per il 
petrsonallie d'i staccato alla gciskoaie viveri «Da P,rov-

x vida» 565.000.000 
Capitolo n. 52. — Annualità per la ricostituzione dei 

capitali mutuati, ecc 2.000.000 

Capitolo n. 54. — Lavori per riparare e prevenire danni 
di forza maggiore, ecc 1.250.000.000 

Capitolo n. 55. — Rinnovamento della parte metallica 
dell'aimamento, ecc 700.000.000 

Capitolo, n. Ql-bis (di nuova istituzione). — Annualità 
al Consorzio di credito per le opere pubbliche per i 
fondi da esso mutuati per le spese per il ripristino 
degli impianti, per la estensione della elettrificazione 
delle linee e per altri lavori patrimoniali (decreto le­
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 18 mag­
gio 1947, n. 522) 2.060.300.000 

Capitolo n. 68. — Interessi a favore del Fondo di rin­
novamento, ecc 77.500.000 

Capitolo n. 69. — Restituzione di multe inflitte per ri­
tardata consegna, ecc 144.100.000 

Capitolo n. 91. — Spese per lavori fatti dalle officine 
ecc 6.260.000.000 
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Capitolo n. 92. — Spese dei cantieri e officine diver­
se, ecc L. 1.738.000.000 

Capitolo n. 92-bìs (di nuova istituzione). — Gestione degli 
autoveicoli (cap. n. 52-bis dell'entrata) 850*000.000 

Capitolo n. 93. — Materiali di scorta, materie ricevu­
te, ecc 6.000.000.000 

Capitolo n. 94. — Pensioni 4.146.000.000 

Capitolo n. 95. — Indennità di caroviveri 2.385.000.000 

Capitolo n. 96. — Sussidi 1.000.000 

Capitolo n. 100. — Pensioni 1.500.000 

Capitolo m 106. — Interessi dea capitali investiti, eoe. . 2.000.000 

Capitolo n. 108. — Spese di amministrazione, custodia e 
diverse 30.000.000 

( 'apitolo n. 109. — Illuminazione, riscaldamento e acqua 
potabile 17.000.000 

Capitolo n. 115. — Spese per raccogliere ed istruire or­
fani, ecc 64.000.000 

Capitolo n,. 116. — Indennità di buonuscita 1.530.000.000 

Capitolo n. 118. — Sussidi temporanei ed assegni ali­
mentari facoltativi 5.000.000 

Capitolo n. 119. — Sussidi diversi 10.000.000 

Capitolo n. 120. — Assegni giornalieri di malattia, ecc. 190.000.000 

Capitolo n. 124. — Spese della gestione, ecc 10.000.000 

Capitolo n. 125. — Somme mutuate al personale, ecc. . . 100.000.000 

Capitolo n. 127. — Società Cooperative tra il persona­
le, ecc 80.000.000 

Capitolo n. 139. — Versamento delle imposte, a carico 
della parte ordinaria del bilancio, ecc 683.000.000 

Capitolo n. 142. — Versamento all'Istituto, nazionale n 

assicurazioni, eoe 60.000.000 

Capitolo n. 113. — Versamento all' Ente nazionale di 
previdenza ed assistenza, eoe 620.000.000 

Capitolo n. 144-&is (di nuova istituzione). — Versa­
mento delle ritenute al personale per l'I.N.A.-Casa 
'(capitolo n. lOà-bis dell'entrata) 350.000.000 

Totale degli aumenti . . . L. 55.141.500.000 
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b) In diminuzione: 

Capitolo n. 10. — Forniture, spese ed acquisti (Servi­
zio materiale e trazione) L. 8.400.000.000 

Capitolo n. 24. — Contributi per l'assicurazione del 
personale', ecc 50.000.000 

Capitolo n. 27. — Spesa per assegni e indennità di­
verse al personale ' . ' . . . . 200.000.000 

Capitolo n. 31. — Spese per il servizio sanitario, eoe. 30.000.000 

Capitolo n. 33. — Spese per il personale addetto <al ser­
vizio degli autoveicoli 290.000.000 

Capitolo n. 40. — Spese per la sorveglianza dei tra­
sporti 400.000.000 

Capitolo n. 45. — Forniture e spese diverse, ©oc. . . 800.000.000 

Capitolo,n. 56. — Rinnovamento del material© rota­
bile, ecc 110.000.000 

Capitolo n. 61. — Annualità dovuta al Consorzio di 

credito per le Opere pubbliche, eec 93.700.000 

Capitolo n. 71. — Annualità dovute a terzi, ecc. . . 800.000 

Capitolo n. 77. — Miglioramenti al materiale rotabile, 
ecc. 110.000.000 

Capitolo n. 85. — Spese per l'acquisto di scorte, ecc. . 7.800.000.000 

Capitolo n. 97. — Pensioni ad agenti ex gestioni au­
striache, ecc 28.000.000 

Capitolo n. 114. — Spese per acquisto e costruzione di 
immobili, ecc 50.000.000 

Capitolo in. 117. — Sussidi temporanei ed aisslagni ali­
mentari di diritto 22.000.000 

Capitolo n. 122. — Colonie marine e climatiche . . . 25.250.000 

Capitolo n. 123. — Avanzo della gestione 138.700.000 

Capìtolo n. 141. — Versamento dell'imposta general© 
sull'entrata, ecc 1.000.000.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 19.548.450.000 

(È approvata). 
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Pongo in votazione il disegno di legge nel 
suo complesso. Chi l'approva è pregato di 
alzarsi. 

(È approvato). 

Approvazione del disegno di legge: « Varia­
zioni allo stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro ed al bilancio dell'Ammi­
nistrazione delle Ferrovie dello Stato, per 
l'esercizio 1049-50 (settimo provvedimento) » 
(1106-Urgenza). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Variazio­
ni allo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro ed al bilancio dell'Amministra­
zione delle Ferrovie dello Stato, per l'esercizio^ 
1949-50 (settimo provvedimento) ». 

Prego il senatore segretario di darne let­
tura. 

CERMENATI, segretario, legge lo stampato 
n. HOQ-Urffemsa^ 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione generale s u questo disegnoi idi legge. Nes­
suno chiedendo di parlare la dichiaro chiusa. 

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
Uberti. 

UBERTI, relatore. Mi rimetto alla relazionile 
• scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rap 
presentante del Governo. 

GAVA, Sottosegretario di Stato per il tesoro. 
Non ho nulla da obiettare. 

PRESIDENTE. Rileggo gli articoli del di­
segno di legge: 

Art. 1. 

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro, per l'esercizio finanziario 
1949-50, è introdotta la variazione di cui al­
l'annessa tabella A. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Nel bilancio dell'Amministrazione delle1 fer­
rovie dello Stato, per l'esercizio finanziario 
1949-50, sono introdotte le variazioni di cui 
all'annessa tabella B. 

(È approvato). 

Passiamo all'esame delle annesse tabelle: 
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TABELLA A. 

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO D I PREVISIONE 
DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO, PER L'ESER­

CIZIO FINANZIARIO 1949-50. 

In aumento: 

Capitolo n. 481. — Sovvenzione alle Ferrovie dello Stato per-
colmare il disavanzo di gestione L. 4.627.000.000 

(È approvata). 

TABELLA J3. 

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE DELL'EN 
TRATA E A QTTELLO DELLA SPESA DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE 
FERROVIE DELLO STATO PER D'ESERCIZIO FINANZIARIO 1949-50. 

ENTRATA. 

In aumento: 

Capìtolo n. 28." — Sovvenzione "del 'Tesòro per colmare il 
disavanzo della gestione L. 4.627.000.000 

Capitolo n. 51. - Corrispettivo dei lavori fatti dalle officine ecc. 480.000.000 
Capitolo n. 52. — Corrispettivo dei lavori fatti in cantieri e 

officine diverse, ecc 25.000.000 
Capitolo n. 52-Jìs. —Corrispettivo della gestione degli auto­

veicoli 15.000.000 
Capitolo n. 74. — Contributo del personale 75.000.000 
Capitolo n. 75. — Contributo dell'Amministrazione . . . . 75.000.000 
Capitolo n. 99. — Imposte a carico della parte ordinaria del 

bilancio, del Fondo pensioni e dell'Opera di previdenza, ecc. 112.000.000 
Capitolo n. 102. — Ritenute sulle competenze del personale 

sussidiario e contrattista, ecc. . fc. 16.000.000 
Capitolo n. 103. — Ritenute sulle competenze del personale e 

corrispondente contributo dell'Amministrazione a favore del­
l'Ente nazionale di previdenza e assistenza, ecc 88.000.000 

Capitolo n. 104-S*s. — Ritenute sulle competenze del personale 
a favore dell'I.N.A.-OASA 17.000.000 

Totale . . , L. 5.530.000.000 
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SPESA. 

In aumento: 

Capitolo n. 1. — Personale (Servizi della Direzione gene­

rale) L. 270.000.000 
Capitolo n. 3. •­ Personale (Servizio movimento) 1.800.000.000 
Capitolo n. 4. — Forniture, spese ed acquisti (Servizio mo­

vimento) 60.000.000 
Capitolo n. 6.— Personale (Servizio commerciale e del 

traffico . . . . 105.000.CCO 
Capitolo n. 9. — Personale (Servizio materiale e trazione). 655.000.000 
Capitolo n. 11. — Manutenzione del materiale rotabile. . . 480.000.000 
Capitolo n. 12. — Personale (Servizio lavori e costruzioni). 940.000.000 
Capitolo n. 13. — Forniture, spese ed acquisti (Servizio la­

vori e costruzioni) 140.000.000 
Capitolo n. 15. — Personale (linee secondarie a scartamento 

ridotto) 10.000.000 
Capitolo n. 19. — Personale (navigazione dello Stretto di 

Messina) 10.000.000 
Capitolo n. 23. — Contributo per l'assicurazione del personale 

sussidiario e contrattista presso l'Istituto nazionale delle 
assicurazioni 8.000.000 

Capitolo n. 25. — Contributo al Fondo opera di previdenza 
a favore del personale , . . , . . . 75.000.000 

Capitolo n. 26. — Contributo all'Ente nazionale previdenza e 
assistenza dipendenti statali 44.000.000 

Capitolo n. 51-bis. — Spese per il personale distaccato alla ge­

stione viveri « La Provvida » 30.000.000 
Capitolo n. 91. — Spese per lavori fatti dalle officine, ecc. . 480.000.000 
Capitolo n. 92. — Spese dei cantieri e officine diverse e delle 

centrali elettriche 25.000.000 
Capitolo n. 92-bis. — Gestione degli autoveicoli 15.000.000 
Capitolo n. 116. — Indennità di buonuscita 150.000.000 
Capitolo n. 139. — Versamento delle imposte, a carico della. 

parte ordinaria del bilancio, del fondo pensioni e dell'Opera 
di previdenza, ecc. . . . . . 112.000.000 

Capitolo n. 142. — Versamento all'Istituto nazionale assicu­

razioni dei premi per l'assicurazione, ecc 16.000.000 
Capitolo n. 143. — Versamento all'Ente nazionale di previ­

denza ed assistenza dipendenti statali delle ritenute, ecc. 88.000.000 
Capitolo n. 144­&is. — Versamento delle ritenute al personale 

per l'I.N.A.­CASA 17.000.000 

Totale . . . L. 5.530.000.000 

( È approvata). 



Atti Parlamentari — 18913 — Senato della Repubblica 

1948-50 - CDLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI 26 LUGLIO 1950 

Pongo in votazione il disegno di legge nel 
suo complesso. Chi l'approva è pregato di al­
zarsi. 

(E approvato). 

Approvazione del disegno di legge: « Variazio­
ni allo stato di previsione dell'entrata, a quel­
li della spesa dei vari Ministeri ed ai bilanci di 
alcune Aziende autonome, per l'esercizio fi­
nanziario 1949-50 (ottavo provvedimento) » 
(HAI-Urgenza). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Variazio­
ni allo stato di previsione dell'entrata, a quelli 
della spesa di vari Ministeri ed ai bilanci di ai-
cunle Aziende autonome, per l'esercizio finan­
ziario 1949-50 (ottavo provvedimento) ». 

Prego il senatore segretario di darne lettura. 
CERMENATI, segretario, dà lettura dello 

stampato n. llàH-Urgenza. 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­

sione generale su questo disegno di legge. Nes­
suno chiedendo di parlare la dichiaro .chiusa. 

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
Uberti. 

UBERTI, relatore. Mi rimetto alla relazione-
scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rap­
presentante del Governo. 

'GAVA, Sottosegretario di Stalo per il tesoro. 
Sono d'accordo col relatore. 

PRESIDENTE. Passiamo allora all'esame 
degli articoli (del disegno di legge: 

Art. 1. 
Nello stato di previsione dell'entrata, per 

l'esercizio finanziario 1949-50, sono introdotte 
]e variazioni di cui all'annessa tabella A. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Negli stati di previsione della spesa dei 

Ministeri del tesoro, delle finanze, di grazia e 
giustìzia, degli affari esteri, dell'Africa ita­
liana, della pubblica istruzione, dell'interno, 
dei lavori pubblici, dei trasporti, delle poste e 
telecomunicazioni, della difesa, dell'agricol­
tura e delle foreste, dell'industria e del com­
mercio, del lavoro e della previdenza sociale, 
del commercio con l'estero e della marina 
mercantile, per l'esercizio finanziario 1949-
1950, sono introdotte le variazioni di cui alla 
annessa tabella B. 

('È approvato). 

Art. 3, 
Nei bilanci dell'Amministrazione autonoma 

dei Monopoli di Stato, dell'Amministrazione 
del Fondo di massa del Corpo della guardia di 
finanza, dell'Istituto agronomico per l'Africa 
italiana, dell'Amministrazione del fondo per 
il culto, del fondo di beneficenza e di religione 
nella città di Roma, dei patrimoni riuniti ex­
economali, dell'Azienda nazionale autonoma 
delle strade statali, dell'Azienda autonoma 
delle poste e dei telegrafi, dell'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici e dell'Azienda di 
Stato per le foreste demaniali, per l'esercizio 
finanziario 1949-50, sono introdotte le varia­
zioni di cui all'annessa tabella C. 

(È approvato). 

Passiamo ora all'esame .delle tabelle: 
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TAÌBELLA A. 

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE 
DJELL'ENTRATA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1949­50. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 4.— Proventi delle miniere dell'Elba, ecc. L. 46.000.000 
Capitolo n. 10. — Somme versate dai richiedenti, ecc. di 

acque pubbliche, ecc • 22.400.000 
Capìtolo n. 14. — Pro venti derivanti da opere pubbliche, ecc. 5.600.000 
Capitolo n. 20. — Interessi dovuti sui crediti delle Ammini­

strazioni dello Stato 175.000.000 
Capitolo n. 22. — Utili netti annuali dell'Istituto Poligrafico 

dello Stato, ecc 25.300.000 
Capitolo n. 28. — Avanzo di gestione dell'Azienda di Stato 

per i servizi telefonici, ecc. » , » , . . ; » . . . . . . 5.580.000 
Capitolo n. 31. — Quota devoluta al Tesoro dello Stato, ecc. 

degli utili netti annuali, ecc 31Q.700.000 
Capitolo n. 32. — UtiU netti annuali della gestione dei depo­

siti giudiziari, ecc , 78.800.000 
Capitolo n. 34. — Quota devoluta al Tesoro dello Stato, ecc. 374.200.000 
Capitolo n. 37. — Imposta sui fabbricati 47.000.000 
Capitolo n. 38. — Imposta, ecc. ricchezza mobile 1.500.000.000 
Capitolo n. 40. — Imposta ordinaria sul patrimonio, ecc. 350.000.000 
Capitolo n. 41. — Imposta straordinaria, ecc 2.000.000 
Capitolo n. 42. — Imposta sulle successioni, ecc 3.800.000.000 
Capitolo n. 43. — Imposta sul valore netto, ecc 1.52S.000.O00 
Capitolo n. 44. — Imposta sulla manomorta 5.000.000 
Capitolo n. 45. — Imposta di registro , 7.520.000.000 
Capitolo n. 46. — Imposta generale sull'entrata, ecc. . . 5.000.000.000 
Capitolo n. 48. — Tassa di bollo 2.100.000.000 
Capitolo n. 49. — Imposta in surrogazione, ecc 500.000.000 
Capitolo n. 50. — Sovrimposta di negoziazione, ecc. . . 64.000.000 
Capitolo n. 51. — Imposta ipotecaria 2.000.000.000 
Capitolo n. 54. — Canoni di abbonamento alle radioaudi­

zioni, ecc 664.602.000 
Capitolo n. 57. — Tasse di circolazione sulle autovetture, ecc. 1.000.000.000 
Capitolo n. 59. — Diritto erariale sugli spettacoli cinema­

tografici, ecc 1.500.000.000 
Capitolo n. 61. — Diritto del 5 per cento, ecc 92.000.000 
Capitolo n. 62. — Diritto erariale sugli ingressi alle corse di 

cavalli, ecc 700.000.000 
Capitolo n. 63. — Tassa di bollo sulle carte da giuoco, ecc. 70.000.000 
Capitolo n. 68. — Diritti introitati dagli i toci all'estero, ecc. 1.000.000.000 
Capitolo n. 69. — Tasse a carico dei vettori, ecc 4.500.000 
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Capitolo n. 70. —Imposta sulla fabbricazione degli spiriti L. 1.000.000.000 
Capitolo n. 72. — Imposta sulla fabbricazione dello zuc­

chero 8.650.000.000 
Capitolo n. 73. «— Imposta sulla­ fabbricazione del gluco­

sio, ecc 100.000.000 
Capitolo n. 74. — Imposta* sulla 'fabbricazione' d'egli oli di 

semi 225.000.000 
Capitolo n. 75. — Imposta sulla fabbricazione degli olii 

minerali, ecc. . *. •. 9.723.000.000 
Capitolo n. 77. — Imposta sul gas e sull'energia elettrica. 1.900.000.000 
Capitolo n. 78. — Imposta sulla fabbricazione dei surrogati 

del caffè 60.000.000 
Capitolo n. 80. — Imposta sulla fabbricazione dei filati, ecc. 2.800.000.000 
Capitolo n. 81. — Imposta sul consumo del caffè, ecc. . . 3.100.000.000 
Capitolo n. 82. '— Impósta sul consumò del cacao, ecc. . 750.000.000 
Capitolo n. 84. — Dazio sull'importazione del grano. . . 3.000.000 
Capitolo n. 87. —■ Diritto di licenza sulle merci ammesse 

all'importazione, ecc 4.540.000.000 
Capitolo n. 88. — Imposta sul consumò dei tabacchi, ecc. 7.870.000.000 
Capitolo n. 91. — Proventi del monopolio di vendita delle 

pietrine focaie, ecc r. . . . . . . . . 800.000.000 
Capitolo n. 92. — Provento del lotto 4.000.000.000 
Capitolo n. 94.­— Proventi derivanti dall'organizzazione e 

dall'esercizio di giochi di abilità, ecc 600.000.000 
Capitolo n. 98. — Diritti ed emolumenti catastali, ecc. . . 140.000.000 
Capitolo n. 99. — Diritti sui certificati catastali, ecc. . . 95.000.000 
Capitolo n. 100. — Tasse per l'ammissione ai concorsi, ecc. 5.000.000 
Capitolo n. 101. '—• Multe inflitte dalle autorità giudiziarie 

ed amministrative . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 500.000.000 
Capitolo n. 102.. — Provento delle oblazioni e condanne, ecc. 170.000.000 
Capitolo n. 103. — Provento delle oblazioni e pene pecu­

niarie, ecc ' . • . . ' . " . ' ' . ' . • . " . . . 45.000.000 
Capitolo n. 104. — Provento delle multe ed ammende, ecc. 2.800.000 
Capitolo n. 105. — Proventi della cessione dei libretti di 

passaporto, eco* . . . . . . . * . . • . ■ 3.000.000 
Capitolo n. 108. — Proventi diversi di servizi pubblici, ecc. 2.200.000 
Capitolo n. 109. — Diritto d'ingresso ai musei, ecc. . . . 21.000.000 
Capitolo n. 110. — Proventi derivanti dalla istituzione, ecc. 

delle scuole,, ecc.. . „ „ . , . . . , , , , , . . . . . . 7.000.000 
Capitolo n. 111. — Foglio per gli annunzi amministrativi,ecc. 35.000.000 
Capitolo h. 112. — Proventi delle manifatture carcerarie . 80.000.000 
Capitolo n. 114. — Proventi del servizio araldico,, ecc. . . 4.000.000 
Capitolofn. 115. „ — Proventi e ricuperi per lavorazioni ese­

guite dalla Zecca, ecc 3.CC0.0C0 
Capitolo n. 138. — Rimborsi da Aziende autonome, ecc. . 180.CC0.CCC 
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Capitolo n. 140. — Rimborsi e concorsi, ecc L. 4.450.000 
Capitolo n. 149. — Rimborsi e concorsi, ecc. . . . . . . 32.760.000 
Capitolo n. 150. — Rimborsi e concorsi diversi, ecc. . . . 790.000 
Capitolo n. 153. — Contribuzioni a carico dei ricevitori o 

speditori di merci, ecc 40.000.000 
Capitolo n. 154. — Quota del 5 per cento del provento delle. 

multe, ecc. ' . . . . . 15.000.000 
Capitolo n. 156. — Addizionale 2 per cento alla tassa comu­

nale per la raccolta, ecc. 23.000.000 
Capitolo n. 167.' — Addizionale 5 per cento alle imposte 

dirette, ecc . 500.000.000 
Capitolo n. 168. — Diritto dovuto per il rilascio d'urgenza 

dei certificati del casellario giudiziale, ecc. . . 7.500.000 
Capitolo n. 176. — Tassa del 10 per cento sulle percentuali 

spettanti agli ufficiali giudiziari, ecc. . . . . 28.000.000 
Capitolo n. 179. — Ricuperi di spese di giustizia, ecc. , 82.000.000 
Capitolo n. 183. — Saldo di conti concernenti l'Istituto di 

emissione, ecc , 450.000.000 
Capitolo n. 184. — Proventi e ricuperi di portafoglio . • . 221.000.000 
Capitolo n. 195. — Provento della tassa, ecc. delle riserve 

aperte di caccia, ecc. 19.000.000 
Capitolo n. 197. — Indennità di mora a carico dei debitori 

diretti, ecc » 20.000.000 
Capitolo n. 198. — Indennità di mora e pene pecuniarie, ecc. 15.000.000 
Capitolo n. 202. — Proventi derivanti dalla vendita dei 

denaturanti, ecc 250.000.000 
Capitolo n. 205. — Entrate eventuali diverse deU'Ammini-

strazione del demanio, ecc. . , 190.000.000 
Capitolo n. 218. — Imposta straordinaria proporzionale sul 

patrimonio, ecc. . 2.625.000.000 
Capitolo n. 220. — Imposta straordinaria sulla proprietà 

immobiliare, ecc 3.000.000 
Capitolo n. 221. — Imposta" straordinaria sul capitale delle 

società, ecc 5.500.000 
Capitolo n. 222. — Imposta straordinaria sul capitale delle 

aziende, ecc •. . . • 4.100.000 
Capitolo n. 223. — Contributi erariali di guerra, ecc. . . . 13.500.000 
Capitolo n. 225. — Contributo straordinario del 2 per cento 

sui salari, ecc. 7.700.000 
Capitolo n. 227. — Imposta straordinaria sui profitti di 

guerra, ecc \ 2.800.000.000 
Capitolo n. 228. — Entrate derivanti dall'avocazione allo 

Stato dei profìtti eccezionali, ecc 1.000.000.000 
Capitolo n. 262. — Versamenti effettuati dagli esattori, ecc. 1.200.000.000 
Capitolo n. 267. — Versamento dei proprietari di navi mer­

cantili, ecc ". 1.768.000 
Capitolo n. 267-6*s. — Versamento della ritenuta del 5 per 

mille, ecc , 737.000 
Capitolo n. 270. — Versamento delle somme derivanti dal 

recupero, ecc. dei beni asportati, ecc 50.000.000 
Capitolo n. 280. — Indennità di mora per pene pecunia­

rie, ecc 14.000.000 
Capitolo n. 283. — Entrate per realizzo di titoli, ecc. . . 39.000.000 
Capitolo n. 289. — Somme spettanti allo Stato ecc. gestioni 

degli ammassi, ecc 1.000.000.000 
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Capitolo n. 293. — Canoni dovuti dagli assegnatari di case 
economiche, ecc L. 10.000.000 

Capitolo n. 303. — Ricavo dalla alienazione di navi, ecc. . 135.000 000 
Capitolo n. 314. — Devoluzione allo Stato delle attività 

della disciolta opera di previdenza, ecc 85.000.000 
Capitolo n. 321. — Vendita di beni immobili fruttiferi . . 100.000.000 
Capitolo n. 327. — Somma ricavata dalla sottoscrizione al 

prestito redimibile 5 per cento, ecc , . . . . 6.000.000 
Capitolo n. 329 (modificata la denominazione). — Somma da 

ricavarsi mediante la emissione di buoni del tesoro no­
vennali 5 per cento, a premi, di cui alla legge 17 dicembre 
1949, n. 905 43.000.000.000 

Capitolo n. 329-bis(di nuova istituzione). —Eccedenza attiva 
di tutta l'operazione di consolidamento di buoni del tesoro 
ordinari in buoni del tesoro novennali e di rinnovazione 
di buoni poliennali, dal 1° gennaio al 30 aprile 1950, di 
cui alla legge 17 dicembre 1949, n. 905 117.350.000.000 

Capitolo n. 333. — Valore nominale delle monete metalliche 
di nuovo conio da lire 10, lire 5, lire 2, lire 1, ecc. . . 900.000.000 

Capitolo n. 334. — Importo dei biglietti di Stato, ecc. . . 765.000.000 
Capitolo n. 361-Ms (di nuova istituzione). — Recupero delle 

somme anticipate dal Tesoro ai Comuni ed alle Provincie 
per l'estensione dei miglioramenti economici al personale 
dipendente (articolo 8 della legge 12 aprile 1949, n. 149 
e articolo 11 della legge 11 aprile 1950, n. 130) . . . . 2.500.000.000 

Capitolo n. 369. — Controvalore delle valute estere, ecc. . 800.000.000 
Capitolo n. B72-bis. — Recupero delle anticipazioni effet­

tuate dal Ministero dell'agricoltura, ecc 82.000.000 
Capitolo n. 376. — Depositi per spese d'asta, ecc 57.000.000 
Capitolo n. 384. — Somma da versarsi dal Fondo per il 

credito, ecc 2.060.000 
Capitolo n. 390. — Somme ricavate dal collocamento dei 

Buoni del tesoro quinquennali 5 per cento, ecc. . . . 119.000.000 
Capitolo n. 392. — Rimborso dei mutui di favore concessi 

per opere di bonifica, ecc. , ' 101.000.000 

Totale degli aumenti . . . L. 254.576.547.000 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 1. — Redditi dei terreni, ecc L. 106.000.000 
Capitolo n. 2. - Redditi di beni considerati immobili, ecc. 3.300.000 
Capitolo n. 5. — Diritti erariali sui permessi di ricerca 

mineraria, ecc 72.000.000 
Capitolo n. 6. — Proventi dei canali Cavour 200.000.000 
Capitolo n. 7. — Proventi dei canali dell'antico demanio . 76.000.000 
Capitolo n. 9. — Proventi delle acque pubbliche, ecc. . 2.143.000.000 
Capitolo n. 11. — Proventi delle concessioni di pesca, ecc. . 13.600.000 
Capitolo n. 12. — Proventi delle concessioni di spiaggia,ecc. 123.000.000 
Capitolo n. 13. — Proventi delle concessioni sul demanio 

pubblico militare 19.600.000 
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Capitolo n. 17. — Proventi ordinari dei tratturi del Tavo­
liere, ecc L. 113.000.000 

Capitolo n. 36. — Imposta sui fondi rustici 150.000.000 
Capitolo n. 39. — Imposta complementare, ecc." 1.520.000.000 
Capitolo n. 60. — Diritto erariale sugli spettacoli ordinari 

e sportivi, ecc.. ; . 400.000.000 
Capitolo n. 76. — Imposta sulla fabbricazione del ben­

zolo, ecc 200.000.000 
Capitolo n. 85. — Sovrimposta di confine, ecc 4.300.000.000 
Capitolo n. 89. — Imposta sul consumo dei sali, ecc. . . . 420.000.000 
Capitolo n. 90. — Imposta sul consumo di cartine e tubetti 

per sigarette, ecc 225.000.000 
Capitolo n. 96. — Tasse di pubblico insegnamento . . . . 600.000.000 
Capitolo n. 97. — Diritto di verificazione dei pesi, ecc. . . 140.450.000 
Capitolo n. 106. — Proventi per ingressi negli aeroporti 

civili, ecc 70.000.000 
Capitolo n. 215. — Proventi derivanti dalla vendita di og­

getti fuori uso^ . . . . 300.000.000 
Capitolo n. 217. — Imposta straordinaria progressiva sul 

patrimonio, ecc 22.500.000.000 
Capitolo n. 219. — Imposta straordinaria proporzionale sul 

patrimonio delle società, ecc 2.800.000.000 
Capitolo n. 224. — Imposta speciale sui redditi di capitali 

delle imprese, ecc '. . 35.000.000 
Capitolo n. 226. — Imposta straordinaria sui compensi degli 

amministratori, ecc 11.000.000 
Capitolo n. 268. — Versamento dei proventi di qualsiasi 

natura del «Fondo di solidarietà nazionale », ecc. . . . 290.000.000 

e) Capitoli di nuova istituzione: 

Capitolo 267-&is. — Versamento della ritenuta del 5 per 
mille dovuta dai proprietari di navi mercantili ammessi 
ai benefici previsti dalla legge 8 marzo 1949, n. 75, per 
la costituzione del fondo par le spese di vigilanza mini­
steriale sui cantieri e sugli stabilimenti relativi alle 
costruzioni navali (art. 32 delia legge medesima). 

Capitolo n. 270- bis. — Proventi della tassa sugli imbarchi 
e sbarchi di passeggeri, di cui all'articolo 12 del de­
creto-legge luogotenenziale 10 marzo 1918, n. 448, e 
successive modificazioni (decréto legislativo 6 marzo 
1948, n. 519). 

Capitolo n. 281. —Entrate di ogni genere, ecc 2.400.000.000 
Capitolo n. 287. — Versamento allo Stato del maggior pro­

vento sulle vendite, ecc 90.000.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 39.320.950.000 

(È approvata). 
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TABELLA B. 

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE 
DELLA SPESA PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1949-50 

MINISTERO DEL TESORO. 

a) ìn aumento: 
Capitolo n. 6. — Interessi di Buoni del tesoro ordinari L. 12.000.000.000 
Capitolo n. 18. — Somma da pagarsi all'Amministrazione 

dei beni dello Stato, ecc 20.000.000 
Capitolo n. 48. — Retribuzioni per incarichi, ecc 500.000 
Capitolo n. 51. - Funzioni pubbliche, ecc 1.000.000 
Capitolo n. 93. — Compensi speciali, ecc 59.834.590 
Capitolo n. 134. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 3.500.000 
Capitolo n. 137. — Premio giornaliero di presenza al perso­

nale non di ruolo, ecc 200.000 
Capitolo n. 138. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 745.000 
Capitolo n. 146. — Fitto di locali, ecc 1.705.000 
Capitolo n. 147. — Manutenzione, ecc 1.270.000 
Capitolo n. 151. — Spese per l'acquisto di pubblicazioni, ecc. 500.000 
Capitolo n. 161. — Fondo commisurato all'I per cento del­

l'introito lordo degli spettacoli, ecc. 323.025.200 
Capitolo n. 163. — Fondo commisurato al 3 per cento, ecc. . 160.000.000 
Capitolo n. 164. — Fondo commisurato al 2 per cento, ecc. . 324.700.000 
Capitolo n. 164-Ms (di nuova istituzione). — Fondo commi­

surato al 10 per cento dell'introito lordo degli spettacoli 
nei quali siano stati proiettati film nazionali di lunghezza 
superiore ai 2.000 metri ammessi alla programmazione 
obbligatoria, da erogare per la concessione di contributi 
ai produttori dei film stessi (articolo 14, primo comma, 
della legge 29 dicembre 1949, n. 958) 211.000.000 

Capitolo n. 164-ter (di nuova istituzione). — Fondo commi­
surato all'8 per cento dell'introito lordo degli spettacoli 
nei quali siano stati proiettati film nazionali di lun­
ghezza superiore ai 2.000 metri ammessi alla program­
mazione obbligatoria da erogare per la concessione di 
premi ai produttori dei film riconosciuti meritevoli per 
il loro particolare valore artistico (articolo 14, secondo 
comma, della legge 29 dicembre 1949, n. 958) 100.000.000 

Capitolo n. 169. — Fondo corrispondente al 15 per cento,ecc. 
dei diritti erariali, ecc. da erogare per la concessione di 
contributi, ecc 270.000.000 

Capitolo n. 170. — Quota del 6 per cento del gettito dei 
diritti erariali, ecc 108.000.000 

Capitolo n. 183. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 662.000 
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Capitolo n. 195. — Spese per la corrispondenza postale, 
ecc. . , L. 900.000 

Capitolo n. 237. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 360.000 
Capitolo n. 251. — Telegrammi da spedirsi all'estero, ecc. . 3.500.000 
Capitolo n. 262. — Contriouti ai Comuni, ecc. per favorire 

il ricovero, ecc. degli infermi tubercolotici 6.000.000.0C0 
Capitolo n. 274. — Spese per i provvedimenti profilattici 

contro le epizoozie, ecc. , , , , , , 60.000.000 
Capitolo n. 285. — Rimborso di spese per missioni all'e­

stero, ecc 500.00U 
Capitolo n. 289. — Acquisto, ecc. e gestione delle biciclette, 

degli automezzi, ecc. , . . , 1.500.000 
Capitolo n. 292. — Spese per il funzionamento, ecc. dell'Isti­

tuto superiore di sanità, ecc , 109.500.000 
Capitolo n. 306 (modificata la denominazione). — Fitto di 

locali per gli uffici e per l'alloggio del rappresentante del 
Governo. Arredamento e riscaldamento dell'alloggio del 
rappresentante del Governo . , , , . . 2.401.000 

Capitolo n. 324-IZ. - Fitto per l'alloggio, ecc 80.000 
Capitolo n. 328. — Pensioni, ecc. agli operai, ecc. dell'offi­

cina governativa carte-valori , . , . , 46.800.000 
Capitolo n. 332. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 735.000 
Capitolo n. 335. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 2.088.460 
Capitolo n. 336. — Compensi speciali, ecc , . . 144.889.552 
Capitolo n. 341. '— Indennità al personale non di ruolo, ecc. 4.000.000 
Capitolo n. 344. — Retribuzioni per incarichi, ecc 420.000 
Capitolo n. 352. — Compensi per lavoro straordinario al 

personale di ruolo della Ragioneria generale, ecc. . . . 10.000.000 
Capitolo n. 355. — Compensi per lavoro straordinario al 

personale non di ruolo della Ragioneria generale, ecc. . 3.500.000 
Capitolo n. 356., — Compensi speciali, ecc. , , , . , , 116.101.744 
Capitolo n. 374. — Compensi per lavoro straordinario agli 

operai della Zecca, ecc. 4.000.000 
Capitolo n. 375. — Compensi speciali, ecc 131.174.114 
Capitolo n. 392. — Spese per i servizi del Tesoro, ecc. . . . 19.021.000 
Capitolo n. 393. — Spese per l'allestimento dei Buoni ordi­

nari del tesoro, ecc 25.000.000 
Capitolo n. 403. — Restituzione di somme, ecc 100.000.000 
Capitolo n. 405. — Spese per forniture di carta bianca, ecc. 185.000.000 
Capitolo n. 406. — Spese per forniture delle carte rappresen­

tative, ecc 70.000.000 
Capitolo n. 407. — Spese per la fabbricazione, ecc. dei bi­

glietti di Stato, ecc 593.000.000 
Capitolo n. 418. — Fondo di riserva per le spese oboliga-

torie, ecc 5O1.1C0.CC0 
Capitolo n. 422. — Rimborso alle Amministrazioni provin­

ciali, ecc , 40.000.000 
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Capitolo n. 440-6*s (di nuova istituzione). — Interessi e prov­
vigioni da corrispondere alla Banca d'Italia sui depositi 
vincolati in conto corrente presso la Banca stessa, delle 
cui disponibilità questa abbia assunto l'impegno di ini­
birsi l'impiego sotto qualsiasi forma a sollievo della cir­
colazione (decreto legislativo luogotenenziale 21 settem­
bre 1944, n. 265 e articolo 5 del decreto legislativo luogo­
tenenziale 30 dicembre 1944, n. 447) L. 2.500.000.000 

Capitolo n. éiO-ter (di nuova istituzione). — Somme dovute per 
interessi 3 per cento al netto dell'imposta di ricchezza 
mobile sulle quote indisponibili dei maggiori utili relativi 
allo stato di guerra, versate dai contribuenti sui conti 
correnti speciali vincolati tenuti dall'Istituto di emissione 
in luogo e vece della Tesoreria dello Stato (decreto legi­
slativo luogotenenziale 10 agosto 1944, n. 199 e regio de­
creto-legge 27 maggio 1946, n. 436) ' . . 4.000.000 

Capitolo n. HO-quater (di nuova istituzione). — saldo di im­
pegni degli esercizi finanziari anteriori a quello corrente 
relativi alle somme dovute per interessi 3 per cento al 
netto dell'imposta di ricchezza mobile sulle quote indi­
sponibili dei maggiori utili relativi allo stato di guerra, 
versate dai contribuenti sui conti correnti speciali vin­
colati tenuti dall'Istituto di emissione in luogo e vece 
della Tesoreria dello Stato (decreto legislativo luogote­
nenziale 10 agosto 1944, n. 199, e regio decreto -legge 
27 maggio 1946, n. 436) , 3.600.000 

Capitolo n. 444-Ws (di nuova istituzione). — Rimborso all'Am­
ministrazione delle Ferrovie dello Stato delle spese re­
lative ai trasporti dei commestibili donati dall'Argentina 
(decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 6 set­
tembre 1947, n. 895). 818.000 

Capitolo n. 451-Ms (di nuova istituzione). — Compensi speciali 
in eccedenza ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario 
da corrispondersi a funzionari del Ministero del Tesoro e 
di altre Amministrazioni che hanno prestato la loro opera 
per i lavori relativi all'esecuzione del Trattato di pace e 
dei vari accordi e trattati internazionali connessi col 
Trattato medesimo (articolo 6 del decreto legislativo pre­
sidenziale 27 giugno 1946,, n. 19). « , r . . . 12.000.000 

Capitolo n. A-57-ter (di nuova istituzione). — Saldo degli im­
pegni di spese relative ad esercizi finanziari anteriori a 
quello corrente, riguardanti il rimborso alla Società ano­
nima nazionale « Cogne » delle spese inerenti al servizio 
dei prestiti obbligazionari emessi dalla Società medesima 
(convenzione 11 settembre 1935, approvata e resa esecu­
tiva con decreto ministeriale 11 settembre 1935 e regio 
decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1205, convertito nella 
legge 9 gennaio 1936, n. 68) 2.900.000 

Capitolo n. 468. — Spese (escluse quelle di personale) 
pel funzionamento, ece , 15.000,000 
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Capitolo n. 472. Compensi speciali, ecc. L. 1.000.000 

Capitolo n. 473. Indennità di missione, ecc 25.000.000 
Capitolo n. 473-6*s (di nuova istituzione). — Sussidi al per­

sonale non di ruolo addetto ai servizi centrali e periferici 
per il pagamento degli indennizzi dovuti in dipendenza 
della permanenza delle truppe alleate in Italia 1.000.000 

Capitolo n. 474-6*s (di nuova istituzione). — Spese di liti 
riguardanti l'Ufficio requisizioni alleate 400.000 

Capitolo n. 480-quater (di nuova istituzione). — Somma da 
corrispondere alla Cassa depositi e prestiti per colmare il 
disavanzo della gestione dei buoni postali fruttiferi, rela­
tivo all'anno 1947 (regio decreto-legge 10 luglio 1925, 
n. 1241 e decreto interministeriale 5 maggio 1930, pubbli­
cato nella Gazzetta Ufficiale del 18 giugno 1930, n. 142). 587.143.500 

Capitolo n. 482. — Sovvenzione all'Azienda autonoma delle 
poste, ecc 2.760.200.000 

Capitolo n. 487-ier. — Fondo da versare nella contabilità 
speciale intestata alla regione del Trentino-Alto Adige, ecc. 1.200.000.000 

Capitolo n. 487-quater. — Fondo da versare nella contabilità 
speciale intestata alla regione del Trentino-Alto Adige, ecc. 90.000.000 

Capitolo n. 490. — Spese per il funzionamento del Comitato 
giurisdizionale centrale, ecc . . . . 500.000 

Capitolo n. 503. — Canoni dovuti all'Amministrazione delle 
poste, ecc. . . . , , . . 18.805.200 

Capitolo n. 538-ter. — Contributo dell'Italia nelle spese, ecc. 2.250.000 
Capitolo n. 538-quater (di nuova istituzione). — Saldo di im­

pegni degli esercizi anteriori a quello corrente riguardante 
il contributo dell'Italia nelle spese di funzionamento 
dell'Organizzazione mondiale della sanità (accordo 22 lu­
glio 1946, approvato e reso esecutivo col decreto legislativo 
Capo provvisorio dello Stato 4 marzo 1947, n. 1068). . . 21.700.000 

Capitolo n. 538-V (di nuova istituzione). — Somma occor­
rente per la sistemazione di sospesi delle Sezioni di Teso­
reria provinciale e delle contabilità speciali delle Pre­
letture relativi al periodo anteriore alla liberazione. . . 570.000 

Capitolo n. 538-FI (di nuova istituzione). — Somma occor­
rente per la sistemazione di sospesi delle Sezioni di Teso­
reria provinciale e delle contabilità speciali delle Pre­
fetture, relativi alla gestione del Governo militare alleato. 183.000.000 

Capitolo n. 538- VII (di nuova istituzione). — Somma occor­
rente per la regolazione di impegni da soddisfare, rela­
tivi al periodo anteriore alla liberazione. , . 4.050.000 

Capitolo n. 541. — Pensioni, ecc. compresa l'indennità per 
una volta tanto, ecc. a titolo di risarcimento dei danni 
di guerra, eoe . 1.300.000.000 
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Capitolo n. 546. — Pensioni ed assegni di guerra, ecc. . L. 600.000.000 
Capitolo n. 548. — Compensi per lavoro straordinario al 

personale per i lavori inerenti alla confìsca, ecc. . . 500.000 
Capitolo n. 554- IV (di nuova istituzione). — Spese per l'alle­

stimento di cartelle al portatore e dei fogli tagliandi dei 
certificati nominativi del Prestito redimibile 3,50 per 
cento (1934), per la consegna delle nuove cartelle, previo 
ritiro delle cartelle in circolazione (1° cambio decennale) 
di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 13 marzo 1948, 
n. 272 e per l'affogliamento dei certificati nomvunt^i dello 
stesso prestito 3.276.700 

Capitolo n. 556. — Somma occorrente per la sistemazione 
di sospesi di tesoreria relativi alla gestione del Governo 
militare a l l e a t o . . . . . . . . . . . 55.896.300 

Capitolo n. 557. — Somma occorrente per la sistemazione 
di sospesi di tesoreria relativi al periodo anteriore alla 
liberazione . . . . . . 45.100 

Capitolo n.-559-ò*s (di nuova istituzione). - Compenso per 
l'anno 1948 dovuto alla Banca d'Italia per il servizio di 
Tesoreria provinciale e coloniale (decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 dicembre 1946, n. 441). 990.000.000 

Capitolo n. 559-ter (dì nuova istituzione). — Saldo di impegni 
degli esercizi finanziari anteriori a quello corrente relativi 
a spese per i servizi del Tesoro, per trasporto fondi di 
tesoreria, acquisto di casseforti, armadi di sicurezza e 
recipienti per la conservazione di valori; per il funziona­
mento della Cassa speciale per i biglietti a debito dello 
Stato presso la Tesoreria centrale; per l'abbruciamento 
dei biglietti di Stato; per la Commissione tecnica di cui 
all'articolo 15 del regolamento approvato col regio decreto 
legge 20 maggio 1935, n. 874, convertito nella legge 23 di­
cembre 1935, n. 2393; pel servizio di vigilanza; per la re­
pressione del falso numerario; rimborsi e compensi al 
personale della pubblica sicurezza; spese telegrafiche pel 
servizio di Tesoreria provinciale . 26.000.000 

Capitolo n. 564. — Indennità di missione, ecc. , , . 6.000.000 
Capitolo n. 566. — Spese di manutenzione ordinaria dei lo­

cali, ecc. 800.000 
Capitolo n. 583-bis. — Saldo degli impegni, ecc. rimborso 

delle spese sostenute dirette mente dai Comuni, ecc. ine­
renti al servizio di razionamento dei consumi 500.000.000 

Capitolo n. 600. — Rimborso di buoni del Tesoro poliennali. 43.000.000.000 
Capitolo n. 622-bis (di nuova istituzione). — Rimborso allo 

Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro delle prestazioni sanitarie ed economiche effet­
tuate a favore dei cittadini italiani aventi diritto ad in­
dennità per infortuni sul lavoro o malattie professionali 
a carico di istituti assicuratori germanici ed ex germanici, 
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nonché delle spese di amministrazione dell'Istituto stesso 
sostenute in dipendenza della concessione delle prestazioni 
suddette (decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 29 luglio 1947, n. 919) L. 100.000.000 

Capitolo n. 633. — Anticipazioni delle pensioni gravanti sui 
Comuni, ecc 54.000 000 

Totale degli aumenti . . . L. 75.832.667.460 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 8. — Interessi di somme versate in conto cor­
rente col Tesoro, ecc. L. 2.500.000.000 

Capitolo n. 133. — Premio giornaliero di presenza al perso­
nale di ruolo, ecc 200.000 

Capitolo n. 181. — Retribuzioni per incarichi, ecc 1.030.C00 
Capitolo n. 293. (modificata la denominazione). — Indennità 

di carica ed indennità, di rappresentanza al Rappresentante 
del Governo per la regione sarda 352.000 

Capitolo n. 294. — Indennità di comando al Prefetto nomi­
nato Segretario generale 51.000 

Capitolo n. 303. — Indennità di trasferimento, ecc 400.000 

Capitolo n. 305. — Spese per l'esercizio e la manutenzione 
di automezzi 500.000 

Capitolo n. 309 (modificata la denominazione). — Compensi 
ad estranei all'Amministrazione dello Stato per speciali 
prestazioni per le Commissioni, Consigli e Comitati tecnici. 100.000 

Capitolo n. 310. — Trasporto e provviste di materiale va­
rio, ecc 100.000 

Capitolo n. 311. — Gettoni di presenza, ecc 800.000 
Capitolo n. 312. — Indennità, diarie, ecc 150.000 
Capitolo n. 377. — Spese varie, ecc 120.000 
Capitolo n. 395. — Compenso alla Banca d'Italia, ecc. . . 900.000.000 
Capitolo n. 404. — Spese di ufficio, ecc 10.000.000 

Capitolo n. 419. — Fondo di riserva per le spese impreviste, 
ecc 415.000.000 

Capitolo n. 420. - Fondo occorrente per l'integrazione dei 
bilanci delle Amministrazioni statali, ecc 200.000.000 

Capitolo n. 439. — Interessi da corrispondere alla Banca na­
zionale del lavoro, ecc 25.000.000 
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Capitolo n. 451. — Spese per il funzionamento di uffici allo 
estero, ecc L. 12.000.000 

Capitolo n. 467. — Spese per il pagamento, ecc 41.400.000 
Capitolo n. 471. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 1.000.000 
Capitolo n. 540. — Pensioni ed assegni di guerra, ecc. e 

soprassoldi di medaglie al valor militare 1.800.000.000 
Capitolo n. 543. — Pensioni, ecc., compresa l'indennità per 

una volta tanto, ecc. in dipendenza degli eventi bellici 
verificatisi nel periodo dal 16 gennaio 1935 al 10 giugno 
1940, ecc 100.000.000 

Capitolo n. 558. — Spese per fornitura di tondelli mone­
tati, ecc 4.000.000 

Capitolo n. 561. — Stipendi, ecc. al personale di gruppo B 
delle pensioni di guerra, ecc 71.000.000 

Capitolo n. 594. — Debiti redimibili diversi, ecc 6.500.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 6.089.703.000 

e) modifiche di denominazioni: 

Capitolo n. 295. — Stipendi ed altri assegni di carattere continuativo al per­
sonale di ruolo delle Amministrazioni statali ed a quello di altri enti pub­
blici comandato a prestare servizio presso l'Ufficio del rappresentante del 
Governo per la regione sarda (spesa fissa). 

Capitolo n. 307. — Spese di ufficio e di cancelleria - Spese per forniture e 
manutenzione di mobili per gli uffici del Rappresentante del Governo. 

Capitolo n. 313. — Fondo a disposizione del rappresentante del Governo 
per spese dipendenti da eccezionali avvenimenti di beneficenza e varie. 

La denominazione della sottorubrica di parte ordinaria «Alto Commissa­
riato per la Sardegna » è modificata nel modo seguente: « Ufficio del rappresen­
tante del Governo per la regione sarda ». 

d) Capitoli soppressi: 

Capitolo n. 665 (aggiunto). — Saldo degli impegni, ecc. riguardanti il rim­
borso alla Società anonima nazionale « Cogne », ecc. 

Capitolo n. 807-6*'s (aggiunto). — Spese per l'allestimento delle cartelle al 
portatore, ecc. 

MINISTERO DELLE FINANZE. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 3 (modificata la denominazione). — Indennità al 

personale non di ruolo, comunque denominato, compreso 
quello operaio, per cessazione del rapporto di impiego L. 

Capitolo n. 6. — Compensi speciali, ecc 
Capitolo n. 14. — Spese -postali e telegrafiche, ecc. . . . 

10.000.000 
660.000 

25.000.000 
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Capitolo n. 33. — Fondo corrispondente a 4 decimi dell'im­

porto del provento delle tasse di circolazione, ecc. L. 400.000.000 
Capitolo n. 34. —■ Fondo corrispondente ai tre quinti del 

provento per addizionale, ecc 300.000.000 
Capitolo n. 37. — Spesa per la vigilanza alle fabbriche di 

apparecchi di accensione, ecc 700.000 
Capitolo n. 43. — Gettoni di presenza ai componenti, ecc. 800.000 
Capitolo n. 45. — Aggio e complemento d'aggio ai gestori 

del lotto, ecc 520.000.000 
Capitolo n. 46. — Provvista e riparazione di materiali, ecc. 6.850.000 
Capitolo n. 48. — Vincite al lotto 1.600.000.000 
Capitolo n. 107. — Spese ecc., per la ricerca della materia 

imponibile, ecc 15.500.000 
Capitolo n. 111. — Paghe, ecc 9.000.000 
Capitolo n. 114. — Aggio ai distributori secondari dei valori 

di bollo, ecc 400.000.000 
Capitolo n.~ 117­6*8 (di nuova istituzione). — Spese per l'eser­

cizio dell'automezzo assegnato per i servizi delle tasse e 
delle imposte indirette sugli affari 100.000 

Capitolo n. 124. — Quote sui canoni di abbonamento alle 
radioaudizioni, ecc 638.018.000 

Capitolo n. 128. — Devoluzione a favore dei Comuni del pro­

vento dei diritti erariali sui biglietti di ingresso, ecc. . . 1.422.000.000 
Capitolo n. 140. — Paghe, ecc. al personale addetto ai ca­

nali dell'antico demanio, ecc 2.000.000 
Capitolo n. 143. — Indennità e rimborso spese di traspor­

to, ecc 550.000 
Capitolo n. 157. — Contribuzioni fondiarie sui beni del de­

manio, ecc 136.000.000 
Capitolo n. 179. — Indennità di missione, ecc 15.000.000 
Capitolo n. 197. — Premi e spese per la scoperta, ecc. del 

contrabbando, ecc 500.000 
Capitolo n. 198. — Indennità di missione, ecc 30.000.000 
Capitolo n. 200. — Indennità di missione alle guardie di 

finanza, ecc 8.000.000 
Capitolo n. 219. — Spese per il Collegio dei periti doga­

nali, ecc 1.100.000 
Capitolo n. 224­6*'s (di nuova istituzione). — Saldo di impegni 

riguardanti spese degli esercizi anteriori a quello corrente 
relative a rette di spedalità per i sottufficiali e militari di 
truppa ricoverati in luoghi di cura ed al rimborso delle 
spese di cura e di mantenimento negli stabilimenti sani­

tari dei militari per ferite riportate in guerra od in ser­

vizio o per cause di servizio 65.000.000 
Capitolo n. 227. — Spese,, ecc. per la formazione del nuovo 

catasto, ecc 100.000.000 
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Capitolo n. 232 — Spese e contributi per l'esecuzione di 
lavori, ecc L. 8.671.000 

Capitolo n. 236. — Acquisto di stabili e terreni 2.007.000 
Capitolo n. 273. — Restituzione di depositi per adire agli 

incanti, ecc 57.000.000 

Totale degli aumenti . . . L. 5.774.456.000 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 108. — Spese per il personale addetto alla vigi­

lanza, ecc L. 9.000.000 
Capitolo n. 110. — Spese (escluse quelle di personale) per 

il funzionamento, ecc. 100.000 
Capitolo n. 116. — Spese per l'accertamento, ecc. dei diritti 

erariali sui biglietti, ecc 400.000.000 
Capitolo n. 119. — Fitto di locali, ecc 25.000.000 
Capitolo n. 146. — Spese per l'amministrazione, ecc. . . 2.550.000 
Capitolo n. 178. — Spese inerenti alla formazione ,ecc. degli 

albi nazionali degli esattori, ecc, 200.000 
Capitolo n. 180. — Indennità di trasferimento, ecc 15.000.000 
Capitolo n. 211. — Acquisto di pubblicazioni, ecc 460.000 
Capitolo n. 225. — Indennità di missione, ecc 100.000.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 552.310.000 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 5. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 3.000.000 
Capitolo n. 6. — Compensi speciali, ecc 12.600.000 
Capitolo n. 8. — Manutenzione di locali . . 400.000 
Capitolo n. 13. — Indennità di missione, ecc. . . . . . . 1.000.000 
Capitolo n. 22. — Spese casuali 200.000 
Capitolo n. 35. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 90.000.000 
Capitolo n. 36. — Compensi speciali, ecc. 70.200.000 
Capitolo n. 41. — Assegni per spese di ufficio agli uffici giu­

diziari, ecc. . , 50.000.000 
Capitolo n. 43. — Spese, ecc. per la custodia e manuten­

zione dei locali del Palazzo di Giustizia in Roma, ecc. . 16.000.000 
Capitolo n. 49. — Somme da pagarsi alla Cassa di previ­

denza per le pensioni agli ufficiali giudiziari, ecc. . . . 51.100.000 
Capitolo n. 53. — Spese, escluse quelle di personale, per i 

servizi relativi ai revisori dei conti, ecc 600.000 
Capitolo n. 54. — Indennità, ecc. ai componenti la Com­

missione centrale, per i servizi relativi ai revisori dei 
conti, ecc 800.000 
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Capitolo n. 66. — Indennità di missione, ecc L. 33.000.000 
Capitolo n. 78-ter (di nuova istituzione). — Somme occorrenti 

per la regolazione di spese degli esercizi decorsi per prov­

viste e servizi relativi al mantenimento e al trasporto 
dei detenuti e degli internati negli Istituti di prevenzione 
e di pena, contemplati nel regio decreto­legge 18 giugno 
1931, n. 787; trasporto dei corpi di reato, provvista e 
manutenzione di vetture e di carrozze ferroviarie cel­

lulari . , . . 9.840.000 
Capitolo n. 79­6*s. — Somme occorrenti per la sistemazione 

di sospesi di cassa, ecc. . , . , . , 2.975.000 
Capitolo n. 79-ter. — Somme occorrenti per la regolazione 

di impegni, ecc 3.605.000 
Capitolo n. 79-quater. — Somme occorrenti ■ per la regola­

zione di pagamenti, ecc , . . . . 4.185.000 
Capitolo n. 79-quinquies. — Somme occorrenti per la rego­

lazione di impegni, ecc. , 355.200 
Capitolo n. 79-sexies. — Saldo degli impegni riguardanti 

spese degli eserciti anteriori a quello corrente 7.649.000 
Capitolo n. 79-decies (di nuova istituzione). — Somma occor­

rente per il pagamento dei contributi relativi a decorsi 
esercizi finanziari dovuti dallo Stato ai Comuni per il 
servizio dei locali degli Uffici giudiziari {legge 24 aprile 
1941, n. 392) 65.000.000 

Capitolo n. 79-undecies (di nuova istituzione). —Somma occor­

rente per la liquidazione di premi giornalieri di presenza 
e di compensi per lavoro straordinario, relativi al decorso 
esercizio finanziario, al personale dell'Amministrazione 
giudiziaria provinciale . . . , , 42.000.000 

Totale degli aumenti . . . L. 464.509.200 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 47. — Rimborso ai Comuni, ecc L. 65.000.000 
Capitolo n. 69. — Mantenimento e trasporto dei detenu­

ti, ecc , . , . . . 127.918.000 
Capitolo n. 70. — Spese per il vestiario agli agenti di custo­

dia delle carceri, ecc . . , . 400.000 
Capitolo n. 71. — Mantenimento e trasporto dei minoren­

ni, ecc . . . . . . . . 13.000.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 206.318.000 

e) Capitoli soppressi: 
Capitolo n. 83 (aggiunto). — Somme occorrenti per la regolazione di spese 

degli esercizi decorsi, ecc. 
Capitolo n. 95 (aggiunto). — Contributo straordinario alla Cassa delle am­

mende, ecc. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

a) In aumento: 

Capitolo n. 7. — Spese per la fornitura di materiali,ecc. L. 
Capitolo n. 9. — Spesa per la corrispondenza postale, ecc. 
Capitolo n. 9-6*s (di nuova istituzione). — Somma occorrente 

per la liquidazione di spese, relative a decorsi esercizi, per 
la corrispondenza postale e telegrafica e per le comunica­
zioni telefoniche con l'estero 

Capitolo n. 10. — Spese segrete 
Capitolo n. 14. — Compensi speciali, ecc , 
Capitolo n. 16. — Sussidi al personale, ecc. . . . . 
Capitolo n. 18. — Spese casuali. . . . . . . . , , - -
Capitolo n. 19. — Fitto di locali, ecc , 
Capitolo n. 21. — Indennità di missione, ecc. . . . . . . 
Capitolo n. 36. — Indennità di trasferimento, ecc 
Capitolo n. 38. — Viaggi in corriere, ecc 
Capitolo n. 38-6*s (di nuova istituzione). — Somma occorrente 

per la liquidazione di spese, relative a decorsi esercizi 
finanziari, per viaggi in corriere e trasporti di pieghi e casse 
per l'estero . . , , , , . , . . , , . 

Capitolo n. 48. — Fitto di locali, c<ìc 
Capitolo n. 49. — Sedi diplomatiche, ecc .Manutenzione, 

miglioramento, ecc. 
Capitolo n. 52. — Retribuzioni, ecc. al personale locale in 

servizio all'estero . . . , > 
Capitolo n. 55. — Spese eventuali all'estero . . . . . . . 
Capitolo n. 57. — Rimpatri di nazionali indigenti, ecc. . . 
Capitolo n. 82. — Spese riservate, ecc 
Capitolo n. M-quater (di nuova istituzione). — Somma occor­

rente per rimborsare il Ministero della difesa-marina delle 
spese dal medesimo anticipate a carico del « Fondo-
scorta », per conto dell'Amministrazione degli affari 
esteri, per il rimpatrio dall'Estremo Oriente di cittadini 
italiani a mezzo della motonave Sestriere 

Capitolo n. 97. '— Spese di ufficio, ecc. . . . . , , ., , 

Totale degli aumenti . . . L~. 

2.000.000 
10.000.000 

29.000.000 
1.900.000 
1.500.000 

500.000 
263.000 

2.488.000 
4.000.000 

80.000.000 
50.000.000 

80.000.000 
100.000.000 

60.000.000 

1.000.000.000 
9.070.500 
3.941.000 

15.000.000 

18.025.000, 
3.800.000 

i 

1.471.487.500* 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 23. — Indennità di trasferimento, ecc. . . 
Capitolo n. 92. — Spese per il rimpatrio all'estero, ecc. 
Capitolo n. 95. — Compensi al personale estraneo, ecc. 

L. 1.000.000 
6.500.000' 
3.800.000. 
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Capitolo n. 99-to\ — Compensi ad estranei, ecc. . . . L. 10.000.000 
Capitolo n. 99-quater. — Compensi speciali, ecc 7.000.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 28.300.000 

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA. 

In aumento: 

Capitolo n. 8. — Medaglie di presenza ai componenti i Con­
sigli, ecc L. 150.000 

Capitolo n. 40. — Spese da sostenere per i nativi dell'Africa 
Orientale Italiana residenti in Italia 5.000.000 

Capitolo n. 41. — Spese da sostenere per i nativi della Libia 
residenti in Italia 10.000.000 

Capitolo n. 44. — Spese per l'assistenza, ecc , 100.000.000 
Capitolo n. 50. — Pagamenti per conto della Cassa militare 

di Gimma, ecc 1.000.000 
Capitolo 51-6*'s. — Saldo degli impegni relativi a spese degli 

esercizi finanziari anteriori a quello corrente 591.000 
Capitolo n. 51-septies (di nuova istituzione). — Saldo di impegni 

per spese inerenti al periodo anteriore alla liberazione . . 1.876.000 
Capitolo n. òl-octies (di nuova istituzione). — Saldo di impe- * 

gni per spese inerenti al periodo di amministrazione mili­
tare alleata 436.000 

Totale . . . L. 119.053.000 

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

a) In aumento: 

Capitolo n. 9. —Compensi per lavoro straordinario, ecc. L. 11.100.000 
Capitolo n. 11. — Indennità per missioni, ecc 1.850.000 
Capitolo n. 14. — Sussidi ad impiegati, ecc 2.000.000 
Capitolo n. 18. — Affitto di locali, ecc. . . . . . . . . 2.000.000 
Capitolo n. 19. — Compensi ad estranei ecc 500.000 
Capitolo n. 21. — Spese casuali 100.000 
Capitolo n. 29. — Premio giornaliero di presenza, ecc. . 250.000.000 
Capitolo n. 30. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 18.000.000 
Capitolo n. 34. — Spese per noleggio d'automezzi, ecc. . 2.000.000 
Capitolo n. 37. — Spese per stipendi, ecc. al personale in­

segnante delle scuole elementari, ecc 450.000.000 
Capitolo n. 38. — Indennità di studio, ecc 597.738.000 
Capitolo n. 39. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 114.166,300 
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Capitolo n. 45. — Indennità di trasferimento, ecc., agli 

insegnanti, ecc L. 1.500.000 

Capitolo n. 68. — Indennità di studio, ecc. , .v 145.000.000 

Capitolo n. 82. — Indennità e compensi, ecc 232.000.000 

Capitolo n. 112. — Indennità e compensi, ecc 104.000.000 

Capitolo n. 130. — Indennità di studio, ecc. al personale 
direttivo, ecc. 100.000.000 

Capitolo n. 141. — Indennità alle Commissini dei con­
corsi, ecc 1.500.000 

Capitolo n. 143. — Spese e contributi per il finanziamento 
degli Osservatori, ecc 1.000.000 

Capitolo n. 144. — Contributo per il funzionamento dello 
Istituto elettrotecnico nazionale Galileo Ferraris in To­
rino, ecc ' 7.000.000 

Capitolo n. 146. ,— Contributo a favore delle Università, ecc. 146.500.000 

Capitolo n. 147. — Assegni fissi ad istituti di istruzione 
superiore, ecc. . 7.000.000 

Capìtolo n. 222-bis. - Saldo degli impegni, ecc 2.867.600 

Capitolo n. 222-quater. — (di nuova istituzione).— Spese per 
l'esercizio delle autovetture adibite ai servizi tecnici . . 1.500.000 

Capitolo n. 222-quinquies (di nuova istituzione). — Assegna­
zione straordinaria per la sistemazione di pagamenti ef­
fettuati nel periodo anteriore alla liberazione del terri­
torio nazionale 41.600.000 

Capitolo n. 222-sexies (di nuova istituzione). — Assegnazione 
straordinaria per la sistemazione di pagamenti effettuati 
durante la gestione del governo militare alleato . . . 73.800.000 

Capitolo n. 222-septies (di nuova istituzione). — Assegnazione 
straordinaria per la regolazione di impegni assunti nel 
periodo anteriore alla liberazione del territorio nazionale 6.280.000 

Capitolo n. 222-octies (di nuova istituzione). — Assegnazione 
straordinaria per la regolazione di impegni assunti du­
rante la gestione del Governo militare alleato . . . . 2.640.000 

Capitolo n. 222-novies (di nuova istituzione). — Somma da 
erogare per la corresponsione delle indennità ai compo­
nenti le Commissioni giudicatrici dei concorsi a cattedre 
di insegnamento nelle scuole medie e per il perso­
nale non insegnante delle scuole medesime, nonché 
dei compensi ai componeuti le Commissioni per il con-
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ferimento degli incarichi e delle supplenze, per il lavoro 
svolto negli esercizi anteriori a quello corrente . . .L. 27.640.000 

Capitolo n. 22é-quinquies (di nuova istituzione sotto la nuova 
rubrìca « Spese per Vistruzione tecnica »). — Somma da 
corrispondere agli istituti tecnici ad autonomia ammini­

strativa per le spese di personale, a saldo dei contributi 
relativi agli esercizi anteriori a quello corrente. . . . 500.000.000 

Capitolo n. 228­6*'s (di nuova istituzione). — Somma da rim­

borsare alle Università, agli Istituti di istruzione supe­

riore governativi e agli altri istituti e corpi scientifici 
speciali nonché all'Istituto elettrotecnico nazionale « Ga­

lileo Ferraris » di Torino, a saldo delle maggiori spese 
di personale sostenute negli esercizi anteriori a quello cor­

rente , , 485.000.000 
Capitolo n. 228-ter (di nuova istituzione). — Somma da ero­

gare per la liquidazione al personale delle Università, 
degli Istituti di istruzione superiore, degli osservatori 
astronomici e delle altre scuole governative di istruzione 
superiore del premio giornaliero di presenza di cui al de­

creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 mag­

gio 1947, n. 404, relativo ad esercizi anteriori a quello 
corrente , . . . , 102.500.000 

Capitolo n. 229­6*s t(di nuova istituzione). — Rimborso alle 
Università e agli altri Istituti di istruzione superiore 
delle maggiori spese sostenute negli esercizi finanziari 
anteriori a quello corrente, per la corresponsione al di­

pendente personale dei centri sinistrati dalla guerra, 
delle indennità giornaliere previste dal decreto legisla­

tivo luogotenenziale 11 gennaio 1946, n. 18 80.000.000 
Capitolo n. 230­6*'s (di nuova istituzione). — Contributo per 

la pubblicazione degli scritti di Carlo Cattaneo (legge 
19 dicembre 1949, n. 1054) 3.000.000 

Capitolo n. 240­ier (modificata la denominazione). — Rim­

borso all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato del­

l'importo delle concessioni sul prezzo dei viaggi effet­

tuati dalle maestre degli asili infantili 27.631.000 
Capitolo n. 244. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 210.000 

Totale degli aumenti . . . L. 3.549.622.900 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 12. — Indennità e diarie a membri di Con­

sigli, ecc L. 2.000.000 
Capitolo n. 40. — Indennità di missione, ecc. , ■ . , 100.000 
Capitolo n. 52. — Assegni, ecc. per il mantenimento, ecc., 

delle scuole materne, ecc. 1.000.000 
Capitolo n. 63. — Fondo destinato alle spese, ecc. , . . 12.000.000 
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Capitolo n. 66. — Indennità agli insegnanti elementari 
dell'Alto Adige, ecc L. 400.000 

Capitolo n. 70. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 2.500.000 
Capitolo n. 73. — Spese di ufficio e di cancelleria . . . 300.000 
Capitolo n. 75. — Sussidi, ecc., a scuole medie non go­

vernative, ecc . , . , . , . . 300.000 
Capitolo n. 80. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 2.500.000 
Capitolo n. 83. — Spese di ufficio, ecc • 250.000 
Capitolo n. 84. — Spese per l'acquisto, ecc., del materiale 

scientifico, ecc 1.750.000 
Capitolo n. 86. — Contributi, ecc. a favore dell'Istituto, ecc. 400.000 
Capitolo n. 95. — Assegni fìssi, ecc. ad Istituti di educa­

zione 400.000 
Capitolo n. 132. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 5.000.000 
Capitolo n. 157. — Biblioteche governative, ecc. Spese per 

gli uffici, ecc 500.000 
Capitolo n. 251. — Sussìdi in danaro, ecc 210.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 29.610.000 

e) Capitolo soppresso: 
Capitolo n. 270-6*s (aggiunto). — Spese per il funzionamento dell'Ufficio per 

il recupero delle opere d'arte e del materiale bibliografico, scientifico e 
didattico (legge 26 febbraio 1949, n. 82). 

MINISTERO DELL'INTERNO. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 6. — Indennità di missione, ecc. . . . L. 22.000.000 
Capitolo n. 11. — Sussidi al personale, ecc. 6.800.000 
Capitolo n. 14. (modificata la denominazione). — Asse­

gni fìssi per spese di ufficio, cancelleria, illuminazione, 
riscaldamento per le Prefetture, per le Questure, per 
gli uffici di pubblica sicurezza. Spese di ufficio per l'Arma 
dei carabinieri, pel Corpo delle Guardie di pubblica si­
curezza e per i Comandi relativi e spese per 'l'acquisto 
quotidiani e periodici 16.000.000 

Capitolo n. 16. — Abbonamento, occ. dei telefoni, ecc. . . 1.000.000 
Capitolo n. 27. — Spese per il funzionamento dei servizi 

antincendi, ecc. . . . . . . . . , 250.000.000 
Capitolo n. 34. — Assegni rissi agli stabilimenti, ecc. . . 200.000.000 
Capitolo n. 36. — Mantenimento degli inabili al lavoro, ecc. 80.000.000 
Cipitolo n. 40-òis (di nuova istituzione). — Contributo al 

comune di Lampedusa e Linosa per il funzionamento 
dell'acquedotto locale (legge 9 maggio 1950, n. 307) . . 1.632.000 
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Capitolo n. 43. — Spese per la pubblicazione di documen­
ti, ecc L. 5.000.000 

Capitolo n. 67. — Indennità di via e trasporto d'indigen­
ti, ecc 25-000.000 

Capitolo n. 71-bis (di nuova istituzione). — Rimborso al Mi­
nistero della difesa - Marina delle spese per il riforni­
mento idrico dei centri di raccolta amministrati dalla 
Direzione generale della pubblica sicurezza (legge 9 mag­
gio 1950, n. 307). 35.368.000 

Capitolo n. 77. — Indennità di missione, ecc. al personale 
in servizio di pubblica sicurezza di frontiera, ecc. . . . 10.000.000 

Capitolo n. 102. — Soccórsi giornalieri alle famiglie biso­
gnose dei militari, ecc , 600.000.000 

Capitolo n. 103. — Spesa per la erogazione dei contributi 
in capitale, eoe 3.500.000.000 

Capitolo 104-6*8 (dì nuova istituzione). — Somma occorrente 
per la liquidazione delle spese di cura e mantenimento di 
ammalati stranieri miserabili negli ospedali e mani­
comi dello Stato , , . . 145.275.000 

Capitolo n. 110. — Assegnazione straordinaria per fitto di 
locali, ecc , , . , , , , " 2.000.000 

Capitolo n. 113-quater. — Somma occorrente per la siste­
mazione di sospesi, ecc. . , , , . , , 565.500.000 

Capitolo n. 121. — Indennità di missione, ecc., al perso­
nale di ruolo, ecc 5.000.000 

Capitolo n. 123. — Indennità di trasferimento, ecc. . . . 1.000.000 
Capitolo n. 128. — Indennità di missione, ecc. al personale 

salariato, ecc , 1.000.000 
Capitolo n. 130. — Sussidi al personale in servizio, ecc. . . 500.000 
Capitolo n. 131. — Spese di ufficio, ecc 5.000.000 
Capitolo n. 134. — Spese di affitto, ecc. di locali . . . . 11.000.000 
Capitolo n. 136. — Spese per acquisto, ed indennità di re­

quisizione, ecc. , . . . . , , 51.270.000 
Capitolo n. 140. — Istituzione e mantenimento di centri 

di raccolta, ecc 600.000.000 
Capitolo n. 142. — Istituzione e mantenimento di case di 

cura, ecc . . . . , , , , . . . 700.000.000 
Capitolo n. 143. — Istituzione e mantenimento di case dì 

ricovero per minorenni, ecc, 1.500.000.000 
Capitolo n. 144. — Sussidi in danaro per l'assistenza, ecc. 1.100.000.000 
Capitolo n. 149. — Spese per esercizio, ecc. di automezzi 

per i servizi di assistenza, ecc. , , 90.000.000 
Capitolo n. 151-ter (di nuova istituzione). — Somme antici­

pate dallo Stato ai Comuni ed alle próvineie per l'esten­
sione dei miglioramenti economici al personale dipen­
dente (articolo 11 della legge 11 aprile 1950, n. 130). . . 2.500.000.000 

Totale degli aumenti . . . L. 12.030.345.000 
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b) In diminuzione: 
Capitolo n. 5. — Indennità di trasferimento, ecc. . L. 5.800.000 
Capitolo n. 49. — Indennità giornaliera d'ordine pub­

blico, ecc 21.000.000 
Capitolo n. 54. — Indenmta di vestiario ai sottufficiali, ecc. 

dell'Arma dei carabinieri, ecc 25.000.000 
Capitolo n. 63. — Casermaggio per i Carabinieri, ecc. . . 10.000.000 
Capitolo n. 76. — Indennità di frontiera al personale di 

pubblica sicurezza, ecc 10.000.000 
Capitolo n. 106. — Rimborso ai Comuni delle spese, ecc. 211.000.000 
Capitolo n. 148. — Assistenza in natura, ecc 1.000.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 283.800.000 

e) Capitolo soppresso: 
Capitolo n. 162 (aggiunto). — Somma occorrente per la liqui­

dazione ecc. 

(È approvata). 



Atti Parlamentari — 18936 — Senato della Repubblica 

1948-50 - CDLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI 26 LUGLIO 1950 

ALLEGATO B. 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 11. — Indennità e rimborso spese, ecc. . L. 20.000.000 
Capitolo n. 23. — Spese per le assicurazioni, ecc 30.000.000 
Capitolo n. 30. — Sussidi al personale dell'Amministrazione 

centrale, ecc. 7 2.000.000 
Capitolo n. 43. —* Studi e ricerche sperimentali, ecc. . . . 15.000.000 
Capitolo n. 49. — Spese casuali 100.000 
Capitolo n. 52. —^ Spese per il personale, ecc 650.000 
Capitolo n. 123. — Spese relative al noleggio, ecc 10.000.000 
Capitolo n. 129. — Spese per l'impianto e il funzionamen­

to, ecc 20.000.000 
Capitolo n. 130. — Spese per il perse naie, ecc 5.000.000 
Capitolo n. 136. — Spese per il perscnale, ecc 650.000 
Capitolo n. 142. — Spese per il personale, ecc 300.000 
Capitolo n. 148. — Retribuzione a tecnici privati, ecc. . 1.000.000 
Capitolo n. 150. — Retribuzione a tecnici privati, ecc. . . 600.000 
Capitolo n. 151. —Retribuzione a tecnici privati, ecc. . . 11.000.000 
Capitolo n. 152. — Retribuzione a tecnici privati, ecc. . . 10.000.000 
Capitolo n. 154. — Retribuzione a tecnici privati, ecc. . . 2.000.000 
Capitolo n. 156. —__ Retribuzione a tecnici privati, ecc. . . 6.000.000 
Capitolo n. 157. — Retribuzione a tecnici privati, ecc. . . 1.£00.000 
Capitolo n. 158. — Retribuzione a tecnici privati, ecc . 20.500 000 
Capitolo n. 159. — Retribuzione a tecnici privati, ecc. . 11.000.000 
Capitolo n. 161. — Retribuzione a tecnici privati, ecc- . . 20.500.000 
Capitolo n. 162. — Retribuzione a tecnici privati, ecc. . 7.500.000 
Capitolo n. 163. — Retribuzione a tecnici privati, ecc. . . 18.000.000 
Capitolo n. 185. — Spese, ecc. in caso di pubbliche calamità 60.000.000 
Capitolo n. 257. — Spese in dipendenza di danni bellici, ecc. 400.000.000 

Totale degli aumenti . . . L. 673.700.000 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 9. — Amministrazione centrale - Personale di 

ruolo, ecc. - Indennità di trasferimento, ecc. . > . L. 1.500.000 
Capitolo n. 10. — Genio civile - Personale di ruolo, ecc. . 40.100.000 
Capitolo n. 12. - Genio civile - Personale di ruolo, ecc. -

Indennità di trasferimento, ecc 9.000.000 
Capitolo n. 14. — Ufficiali idraulici - Indennità di trasferi­

mento, ecc 2.000.000 
Capitolo n. 16. — Incaricati stabili - Indennità di trasferi­

mento, ecc 1.500.000 
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Capitolo n. 20. — Personale non di ruolo, ecc. - Indennità 
di trasferimento, ecc L. 3.000.000 

Capitolo n. 116. — Fondo a disposizione, ecc 170.000.000 
Capitolo n. 122. — Spese per l'acquisto di autoveicoli, ecc. 10.000.000 
Capitolo n. 258. — Spese inerenti all'alloggio dei rimasti 

' senza tetto, ecc 400.000.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 637.100.000 

MINISTERO DEI TRASPORTI. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 14. — Assegni e indennità agii addetti al Gabi­

netto del Ministro, ecc L. 1.£00.000 
Capitolo n. 18. — Spese relative all'acquisto, ecc. delle auto­

mobili, ecc 2.000.000 
Capitolo n. 43. — Sussidi straordinari di esercizio, ecc. . 1.246.000.000 
Capitolo n. 54-6*s (di nuova istituzione). — Saldo degli impe­

gni riguardanti spese relative ad esercizi anteriori a quello 
corrente 500.000 

Totale degli aumenti . . . L. 1.249.700.000 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 47. •—Provvidenze eccezionali, ecc L. 10.000.000 
Capitolo n. 55. — Contributo dello Stato nel pagamento 

degli interessi, ecc 240.000.000 

Totale delle diminuzicni . . . L. 250.000.000 

MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI. 

In aumento: 

Capitolo n. 3. — Indennità di missione, ecc. agli addetti al 
Gabinetto, ecc L. 100.000 

MINISTERO DELLA DIFESA. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 6. — Sussidi a militari in servizio, ecc. . L. 1.500.000 
Capitolo n. 10. — Compensi speciali, ecc 3.000.000 
Capitolo n. 16. — Indennità di licenziamento, ecc 140.000.000 
Capitolo n. 17. — Indennità di licenziamento ai salariati . 284.400.000 
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Capitolo n. 22. — Indennità di licenziamento ai salariati L. 300.000.000 
Capitolo n. 24. — Ufficiali della Marina, ecc 1.100.000 
Capitolo n. 26. —Pensioni, ecc 234.000.000 
Capitolo n. 27. — Pensioni, ecc 3.000.000 
Capitolo n. 30-ter. — Spese riservate, ecc 60.000.000 
Capitolo n. 31. — Ufficiali dell'Esercito, ecc. - Stipendi, ecc. 118.000.000 
Capitolo n. 33. — Premio giornaliero di presenza agli uffi­

ciali, ecc 63.000.000 
Capitolo n. 34. — Indennità, soprassoldi, ecc 65.000.000 
Capitolo n. 37. —Personali civili di ruolo - Stipendi, ecc. . 25.000.000 
Capitolo n. 40. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. . 15.000.000 
Capitolo n. 41. — Personale salariato, ecc. - Paghe, ecc. . 304.900.000 
Capitolo n. 42. —Premio giornaliero di presenza al perso­

nale salariato, ecc 40.000.000 
Capitolo n. 44. — Spese per l'assicurazione contro gli infor­

tuni sul lavoro, ecc 361.000.000 
Capitolo n. 49. — Assistenza morale del soldato, ecc. . . . 10.000.000 
Capitolo n. 56. — Servizi del Genio - Lavori di manteni­

mento, ecc 75.457.000 
Capitolo n. 57. — Servizi automobilistici, ecc 28.000.000 
Capitolo n. 67. — Spese varie per istruzione degli ufficia­

li, ecc 6.500.000 
Capitolo n. 77. — Ufficiali della Marina, ecc. - Stipendi, ecc. 82.000.000 
Capitolo n. 79. —^Premio giornaliero di presenza agli uffi­

ciali, ecc 28.000.000 
Capitolo n. 80. — Ufficiali, ecc. - Assegni, ecc 34.000.000 
Capitolo n. 81. — Ufficiali, ecc. - Assegni, ecc 7.000.000 
Capitolo n. 82. — Indennità di missione, ecc 116.500.000 
Capitolo n. 89. — Salariati - Mercedi, ecc 1.232.700.000 
Capitolo n. 90. — Premio giornaliero di presenza, ecc. . . 65.000.000 
Capitolo n. 92. — Salariati - Assicurazioni, ecc 44.000.000 
Capitolo n. 93. — Navi della Marina militare - Armamen­

ti, ecc 55.000.000 
Capitolo n. 98. — Assistenza morale e benessere del mari­

naio, ecc 6.500.000 
Capitolo n. 99. — Spese per l'educazione fìsica, ecc. . . . ,650.000 
Capitolo n. 108. — Lavori di manutenzione, ecc 200,000.000 
Capitolo n. 111. — Fitto locali e canoni d'acqua 100.000.000 
Capitolo n. 118. — Servizio sanitario, d'igiene, ecc. . . . 60.000.000 
Capitolo n. 119. — Istituti di marina, ecc. 31.000.000 
Capitolo n. 122. — Premi per invenzioni, ecc 105.000 
Capitolo n. 124. — Spese per la manutenzione, ecc. . . . 10.000.000 
Capitolo n. 125. — Servizio idrografico - Materiali . . . . 16.000.000 
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Capitolo n. 127. — Spese per l'ufficio stampa della Marina 
militare L. 4.000.000 

Capitolo n. 129. — Ufficiali dell'Aeronautica, ecc. - Stipen­
di, ecc 116.000.000 

Capitolo n. 130. — Sottufficiali, ecc. - Stipendi, ecc. . . . 800.000.000 
Capitolo n. 131. — Premio giornaliero di presenza agli uffi­

ciali, ecc 160.000.000 
Capitolo n. 133. — Indennità di missione, ecc 88.000.000 
Capitolo n. 135. — Spese per indennità, ecc 70.000.000 
Capitolo n. 136. — Personale civile di ruolo: stipendi, ecc. . 74.000.000 
Capitolo n. 141. —Personale operaio-Paghe, ecc 130.000.000 
Capitolo n. 142. — Premio giornaliero di presenza al perso­

nale operaio, ecc 4.000.000 
Capitolo n. 144. — Spesa per l'assicurazione, ecc 20.000.000 
Capitolo n. 145. — Assistenza morale e benessere dell'avie­

re, ecc 4.000.000 
Capitolo n. 148. — Materiale vario di consumo, ecc. . . . 12.000.000 
Capitolo n. 149. — Manutenzione ordinaria, ecc 250.000.000 
Capitolo n. 150. - Affìtti, canoni, ecc 50.000.000 
Capitolo n. 153. — Materiale d'armamento per velivoli, ecc. 7.000.000 
Capitolo n. 156. — Acquisto e manutenzione di autovet­

ture, ecc 147.500.000 
Capitolo n. 158. — Acquisto di materiale radioelettrico, ecc. 60.000.000 
Capitolo n. 171. — Premi per invenzioni, ecc 750.000 
Capitolo n. 175. — Premio giornaliero di presenza, al per­

sonale degli aeroporti civili, ecc 400.000 
Capitolo n. 176. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. 400.000 
Capitolo n. 182. — Spese relative al mantenimento dei cam­

pi d'aviazione, ecc 28.000.000 
Capitolo n. 190. — Impiegati civili, ecc. Stipendi, ecc. . . 750.000 
Capitolo n. 191. — Premio giornaliero di presenza al per­

sonale militare dell'Arma dei carabinieri, ecc 105.000.000 
Capitolo 193. — Indennità e soprassoldi vari, ecc. . . . 25.000.000 
Capitolo n. 196. — Indennità e spese di viaggio, ecc. . . 30.000.000 
Capitolo n. 198. — Servizio del genio per i Carabinieri, ecc. 20.000.000 
Capitolo n. 199. — Servizio automobilistico per i Carabi­

nieri, ecc 50.000.000 
Capitolo n. 201. — Carabinieri - Corredo, ecc 388.000.000 
Capitolo n. 203. — Spese di liti e arbitramenti 6.400.000 
Capitolo n. 204. — Spese di giustizia penale militare. . . 3.000.000 
Capitolo n. 205. — Spese per risarcimento di danni, ecc. . 210.000.000 
Capitolo n. 210. — Spese di liti e arbitramenti 150.000 
Capitolo n. 211. — Spese di risarcimento di danni, ecc. . . 10.000.000 
Capitolo n. 214. — Spese per rilegature, ecc 27.850.000 
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Capitolo n. 220. — Spese di liti e arbitramenti . . . L. 500.000 
Capitolo n. 232. — Spese generali delle legioni carabinieri; 

rette di ospedale, ecc. , , , , 94.000.000 
Capitolo n. 233. — Assegni per spese d'ufficio, ecc. . . . 30.000.000 
Capitolo n. 263. — Spese per l'assistenza sanitaria, ecc. . 85.000.000 
Capitolo n. 267. — Contributo dell'Amministrazione del­

l'Esercito, ecc 1.043.000 
Capitolo n. 273-ter ( di nuova istituzione). — Somma da ero­

gare per l'acquisto presso 1'A.R.A.R. di tre navi cisterna 
da adibire al servizio di rifornimento idrico delle isole 
minori (legge 9 maggio 1950, n. 307) 90.000.000 

Capitolo n. 273-quater (di nuova istituzione). — Somma 
da erogare per la riparazione delle navi cisterna da adi­
bire al servizio di rifornimento idrico delle Isole minori 
(legge 9 maggio 1950, n. 307) 376.000.000 

Capitolo n. 276-6*s. — Assegnazione straordinaria per la si­
stemazione, ecc , , . , . . . . . . , 74.773.270 

Capitolo^n. 276-ter (di nuova istituzione). — Assegnazione 
straordinaria per la sistemazione di pagamentieffettuati 
per autorizzazione del Governo militare alleato e for­
manti oggetto di sospesi presso le Sezioni di Tesoreria 
provinciali e le Prefetture . . . . . . . . . . . . . 9.148.825 

Totale degli aumenti . . . L. 7.889.377.095 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 7. — Sussidi ad impiegati civili, ecc. . L. 500.000 
Capitolo n. 8. — Sussidi a salariati in servizio, ecc. ". . 1.000.000 
Capitolo n. 20. — Indennità per una sola volta, ecc. . . . 54.000.000 
Capitolo n. 28. — Indennità per una sola volta, ecc. . . 25.000.000 
Capitolo n. 32. — Sottufficiali, ecc. — Stipendi, ecc. . . . 75.000.000 
Capitolo n. 36. — Indennità di trasferimento, ecc. . - 409.000.000 
Capitolo n. 38. — Retribuzioni al personale civile non di 

ruolo, ecc. . . . . . - . . . , . . . - , 511.100.000 
Capitolo n. 39. — Premio giornaliero di presenza al personale 

civile, ecc . \ . 32.000.000 
Capitolo n. 47. — Spese generali dei corpi, ecc. . , , " . . 30.000.000 
Capitolo n. 54. — Servizi di artiglieria, ecc. . . , , " . . 190.000.000 
Capitolo n. 59. — Pane e viveri per le truppe, ecc. . . . 40.000.000 
Capitolo n. 64. — Spese per l'acquisto di carburanti, ecc. 70.000.000 
Capitolo n. 70. — Spese per esperienze e studi . , , - . . 1.500.000 
Capitolo n. 74. — Spese, ecc. per il funzionamento delle 

tipografie, ecc 20.000.000 
Capitolo n. 76. — Spese per il funzionamento della Se­

zione Stampa Esercito , "". . 1.000.000 
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Capitolo n. 78. — Corpo equipaggi militari marittimi -
Stipendi, ecc. , , , , . L. 37.100.000 

Capitolo n. 84. — Personali civili di ruolo - stipendi ecc. 20.0C0.000 
Capitolo n. 85. — Personale civile non di molo - Retribu­

zioni, ecc. . . . , . . - . . . . 600.000.000 
Capitolo n. 86. — Premio giornaliero di presenza, ecc. . . 16.000.000 
Capitolo n. 102. — Spese per il funzionamento degli Arse­

nali, ecc . . . 104.000.000 
Capitolo n. 103. — Materiali per lavori di nnove costru­

zioni, ecc. . . 75.000.000 
Capitolo n. 105. — Materiali e lavori di manutenzione, ecc. 244.150.000 
Capitolo n. 106. — Armi e materiali da guerra, ecc. . . . 15.075.000 
Capitolo n. 107. — Rinnovamento, munizionamento, ecc. 20.030.000 
Capitolo n. 112. — Viveri, ecc. . , , , , , , , , . . 411.000.000 
Capitolo n. 113. — Vestiario, ecc. . . , , , , . . . . , 10.000.000 
Capitolo n. 115. — Combustibili, ecc ' . 10.750.000 
Capitolo n. 116. — Materiale di consumo, ecc 98.000.000 
Capitolo n. 117. — Esercizio dei laboratori e dei magazzi­

ni, ecc , 31.000.000 
Capitolo n. 123. — Spese per esperienze e studi . > , . . 750.000 
Capitolo n. 134. — Indennità di trasferimento, ecc. , . , 270.000.000 
Capitolo n. 137. — Personale civile non di ruolo. Retribu­

zioni, ecc . .. 215.000.000 
Capitolo n. 138. — Premio giornaliero di presenza al per­

sonale civile, ecc. • . , , , , , , , . . . 5.000.000 
Capitolo n. 140. — Indennità e soprassoldi, ecc 3.800.000 
Capitolo n. 147. — Spese per le manovre, ecc. . , . . . 48.000.000 
Capitolo n. 152. — Grandi e piccole riparazioni, err. . . . 100.000 
Capitolo n. 159. — Viveri ed assegni vitto 198.200.000 
Capitolo n. 161. — Spese di prima vestizione, ecc 80.000.000 
Capitolo n. 164. — Spese di trasporto materiali, ecc. . . 140.000.010 
Capitolo n. 167. — Spese per il funzionamento degli Isti­

tuti superiori di aeronautica, ecc 20.000.00o 
Capitolo n. 168. — Spese per le scuole di pilotaggio, ecc. . 12.000.000 
Capitolo n. 170. — Esperienze, studi, ecc. , , , , , , . 100.050.000 
Capitolo n. 173. — Gare, crociere, ecc 500.000 
Capitolo n. 177. — Indennità di missione, ecc 300.000 
Capitolo n. 178. — Indennità di trasferimento, ecc. . . , 300.000 
Capitolo n. 180. — Gare, Concorsi, ecc 28.000.000 
Capitolo n. 185. — Spese per l'ufficio storico dell'aeronau­

tica militare . , 5.000.000 
Capitolo n. 189. — Carabinieri - Sottufficiali, ecc. Asse­

gni, ecc 65.600.000 

http://20.000.00o


Atti Parlamentari • — 18942 — Senato della Repubblica 

1948_50 - CDLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI 26 LUGLIO 1950 

Capitolo n. 194. — Indennità di missione, ecc L. 219.000.000 
Capitolo n. 195. — Indennità di trasferimento, ecc. . . . 368.000.000 
Capitolo n. 202. — Carabinieri - Spese per l'acquisto di 

carburanti, ecc 50.OC0.000 
Capitolo n. 222. — Spese postali, telegrafiche, ecc 3.000.000 
Capitolo n. 230. — Indennizzo privilegiato, ecc. . . . 5.000.000 
Capitolo n. 235. — Fondo a disposizione, ecc, . , , . . 204.750.000 
Capitolo n. 236. — Fondo a disposizione, ecc. , . , , , . 94.225.C00 
Capitolo n 237 — Fondo a disposizione, ecc . . . . . . 209 925 000 
Capitolo n 239 — Sottufficiali dell'esercito collocati a ri­

poso, ecc 20.000.000 
Capitolo n. 240. — Ufficiali dell'Arma dei carabinieri collo­

cati nella riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.000.000 
Capitolo n. 242. — Sottufficiali del Corpo equipaggi mili­

tari marittimi collocati a riposo, ecc. , 165.000.0C0 
Capitolo n. 243. — Ufficiali dell'Aeronautica collocati nella 

riserva, ecc 127.000.000 
Capitolo n. 244. — Sottufficiali dell'Aeronautica collocati a 

riposo, ecc 880.000.000 
Capitolo n. 256. — Retribuzioni ai marittimi militariz­

zati, ecc 135.000.000 
Capitolo n. 258. — Spese per l'assistenza sanitaria, ecc. . 60.000.000 
Capìtolo n. 260. — Spese di viaggio, ecc 7.500.000 
Capitolo n. 276. — Premi ed indennizzi, ecc 2.500.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 6.902.705.000 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 8. — Indennità e rimborsi dì spese, ecc. . L. 6.000.000 
Capitolo n. 12. — Compensi speciali, ecc 1.500.000 
Capitolo n. 20. — Spese casuali 5.000.000 
Capitolo n. 22. — Spese per il funzionamento di organi com­

partimentali, ecc 90.000.000 
Capitolo n. 27 (modificata la denominazione). — Contributi 

ad Enti ed uffici internazionali e nazionali che svolgono 
attività interessanti in genere l'agricoltura. Partecipazio­
ne a fiere e mostre 68.000.000 

Capitolo n. 36. — Uffici enologìci,ecc. . . . . . . . . . 2.000.000 
Capitolo n. 52. — Somma da erogare per il mantenimento 

dei guardiacaccia, ecc 7.791.000 
Capitolo n. 54. — Somma da ripartire fra i consorzi per 

la tutela e l'incremento del patrimonio ittico, ecc. . . 16.308.870 
Capitolo n. 57 (modificata la denominazione). — Contributo 

all'Ente Parco Nazionale del Gran Paradiso (legge 10 no­
vembre 1949, n. 866) , , , . , 10.500.000 
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Capitolo n. 66. — Spese per II funzionamento delle scuo­
le, ecc. del Corpo, ecc L. 2.760.000 

Capitolo n. 124. — Spese a pagamento non differito rela­
tive ad opere di bonifica, ecc 129.000.000 

Totale degli aumenti . . . L. 338.859.870 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 31. — Spese per lo studio dei problemi della 

produzione frumentaria, ecc L. 2.000.000 
Capitolo n. 58. — Spese per incoraggiamento alla ulvicol-

tura, ecc 1.200.000 
Capitolo n. 80. — Indennità di missione, ecc 2.000.000 
Capitolo n. 130. — Spese a pagamento non differito, ecc. . 250.000.000 
Capitolo n. 131. — Sussidi dello Stato in conto capitale a 

favore dei reduci, ecc . . 50.000.000 
Capitolo n. 138. — Annualità, ecc. . . . 2.000.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 307.200.000 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO. 

a) In aumento: 

Capitolo n. 9. —Assegni agli addetti al Gabinetto, ecc. L. 800.000 
Capitolo n. 19. — Compensi al personale estraneo, ecc. . . 270.000 
Capitolo n. 22. — Manutenzione dei locali, ecc 28.000.000 
Capitolo n. 23. — Spese per il servizio automobilistico, ecc. 1.000.000 
Capitolo n. 24. — Spese casuali 50.000 
Capitolo n. 25. — Spese per la biblioteca, ecc 200.000 
Capitolo n. 26. — Spese postali, ecc 4.000.000 
Capitolo n. 40. — Premio giornaliero di presenza, ecc. . . 150.000 
Capitolo n. 42. — Contributi e sussidi per laboratori scien­

tifici, ecc 2.000.000 
Capitolo n. 48. — Spese per l'impianto, ecc., degli uffici 

minerari, ecc 3.500.000 
Capitolo n. 50. — Formazione e pubblicazione della carta 

geologica, ecc - 3.500.000 
Capitolo n. 51. — Spese per l'impianto, mantenimento e fun­

zionamento del laboratorio chimico del Corpo delle mi­
niere, ecc 2.000.000 

Capitolo n. 58. — Indennità di missione, ecc 5.000.000 
Capitolo n. 81. — Spese di ufficio, ecc 1.500.000 
Capitolo n. 91. — Compensi per lavoro straordinario, ecc. . 790.000 
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Capitolo n. 97 (modificata la denominazione). — Rimborso 
forfetario all 'I.R.I. delle somme anticipate per il reperi­

mento e la riconsegna dei beni asportati dai tedeschi (de­

creto legislativo 24 aprile 1948, n. 896) L. 50.000.000 
Capitolo n. 97­6*'s. — Saldo di impegni, ecc 1.870.000 
Capitolo n. 97-septies (di nuova istituzione). — Imposte, so­

vrimposte, aggio e multa per l'anno 1950, dovute per lo 
stabile di via Veneto, già sede dell'ex Ministero delle 
corporazioni 300.000 

Capitolo n. 101-ter (di nuova istituzione). — Saldo di impegni 
per spese dirette a favorire la lavorazione, col processo di 
idrogenazione, degli olii minerali grezzi, nonché degli olii 
provenienti dal trattamento delle rocce asfaltiche e bitu­

minose e dei combustibili fossili nazionali (articolo 8 del 
regio decreto­legge 11 maggio 1936, n. 959, convertito 
nella legge 11 gennaio 1937, n. 241) . . . 38.362.000 

Capitolo n. 125. — Spese per l'esecuzione dei programmi 
E. R. P., ecc 12.000.000 

Totale degli aumenti . . . L. 155.292.000 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 97-ter. — Somme dovute a privati per beni 

asportati dai tedeschi, ecc L. 10.000.000 
Capitolo n. 105. — Competenze al personale incaricato, ecc. 270.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 10.270.000 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 

a) In aumento: 

Capitolo n. ll­6*s (di nuova istituzione). — Compensi per 
lavoro straordinario al personale salariato in servizio 
presso l'Amministrazione centrale L. 450.000 

Capitolo n. 18. — Spese per L servizio automobilistico, ecc. 500.000 
Capitolo n. 19. — Spese casuali ■ 150.000 
Capitolo n. 37. — Indennità di trasferimento, ecc 1.000.000 
Capitolo n. 41. — Sussidi al personale, ecc 250.000 
Capitolo n. 70­6*s (di uuova istituzione). — Somme occorrenti 

per la sistemazione di sospesi di Tesoreria relativi al 
periodo di amministrazione militare alleata 505.000 

Capitolo n. 79­6*s (di nuova istituzione). — Compensi per 
lavoro straordinario al personale salariato 160.000 
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Capitolo n. 81. — Sussidi al personale, ecc L. 50.000 
Capitolo n. 88. — Rimborso alle Ferrovie dello Stato, ecc. 30.000.000 

Totale degli aumenti . . . L. 33.065.000 

b) In diminuzione: 
Capitolo n. 86. — Spese relative al reclutamento, ecc. dei 

lavoratori, ecc L. 32.560.000 

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO. 

In aumento: 
Capitolo n. 25. "— Sussidi alle Camere di commercio, ecc. L. 5.000.000 

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 13. — Indennità di missione, ecc L. 1.000.000 
Capitolo n. 40. — Attrezzi, ecc. per le Capitanerie di 

porto, ecc 5.000.000 
Capitolo n. 42. — Sovvenzioni alle Società assuntrici di ser­

vizi marittimi, ecc, 4.052.373.813 
Capitolo n. 47-6*s (di nuova istituzione). — Saldo degli im­

pegni concernenti spese relative agli esercizi finanziari 
anteriori a quello corrente 2.483.000 

Capitolo n. 48-6*s (di nuova istituzione). — Spese inerenti alla 
vigilanza ministeriale sull'attività dei cantieri e degli sta­
bilimenti di costruzioni navali (articolo 32 della legge 
8 marzo 1949, n. 75) 737.000 

Capitolo n. 49. — Spese inerenti alla vigilanza ministeria­
le, ecc 1.768.000 

Totale degli aumenti . . . L. 4.063.361.813 

b) In dìmii 
Capitolo n. 13-6*s. — Spese per missioni all'estero . . L. 1.000.000 

(È approvata). 
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TABELLA 

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AMMINISTRA­
ZIONI AUTONOME PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1949-50 

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO. 

ENTRATA. 

In aumento: 
Capitolo n. 1. — Provento industriale dei tabacchi,ecc. L. 2.516.700.CCO 
Capitolo n. 5. — Provento industriale, con dei sali, ecc, . 120.000.000 

2.636.700.000 

SPESA. 

In aumento: 
Capitolo n. 65-bis (di nuova istituzione). —Avanzo finanziario 

di gestione da utilizzarsi dall'Amministrazione per l'ese­
cuzione di spese straordinarie ai sensi della legge 18 aprile 
1950, n. 245 L. 2.636.700.000 

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO DI MASSA DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA. 

ENTRATA. 

In aumento: 
Capitolo n. 5. — Quote di multe, ecc L. 41.000.000 

SPESA. 

In aumento: 
Capitolo n. 10. — Compensi speciali, ecc L. 4.000.000 
Capitolo n. 14. — Rimborso delle spese di cura ai militari 

del Corpo, ecc 5.000.000 
Capitolo n. 17. - Spese per la manutenzione degli edifici,ece. 2.000.000 
Capitolo n. 18. — Somme da erogarsi in concessioni ecc. . 30.000.000 

Totale . . . L. 41.000.000 

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'AFRICA ITALIANA. 
SPESA. 

a) In aumento: 
Art. 1. — Stipendi, ecc L. 470.000 
Art. 2. — Quota a carico dell'Istituto, ecc. per assicura­

zioni, ecc 230.000 
Art. 4-6*s (di nuova istituzione). — Compensi per lavoro 

straordinario al personale compreso quello insegnante . 650.000 
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Art. 6. — Indennità e rimborso spese di viaggio, ecc. . L. 120.000 
Art. 8. — Spese di ufficio, ecc 900.000 
Art. 9. — Spese per i servizi, ecc 500.000 
Art. 10. — Contributo a pareggio del bilancio: 6) della Se­

zione agraria, ecc 150.000 

Totale degli aumenti . . . L. 3.020.000 

b) In diminuzione: 
Art. 11. — Fondo di riserva, ecc L. 3.020.000 

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO. 

ENTRATA. 

In aumento: 
Capitolo n. 2. — Prodotti di beni stabili L. 750.0C0 
Capitolo n. 7. — Ricuperi, rimborsi e proventi diversi . . . 787.000 

Totale . . . L. 1.537.000 

SPESA. 

In aumento: 
Capitolo n. 7. — Compensi speciali, ecc L. 107.000 

FONDO DI BENEFICENZA E RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA. 

ENTRATA: 

In aumento: 
Capitolo n. 2. — Prodotto di beni stabili . . . . . . L. 13.000 

PATRIMONI RIUNITI EX-ECONOMALI. 

ENTRATA. 

In aumento: 
Capitolo n. 2. — Prodotto di beni stabili L. 270.000 

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI. 

ENTRATA. 

In aumento: 
Capitolo n. 15. — Ricupero di somme, ecc L. 20.000.000 
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SPESA. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 1. — Stipendi ed altre competenze, ecc. . L. 90.000.000 
Capitolo n. 22. — Imposte, sovrimposte, ecc 20.000.000 

Totale degli aumenti . . . L. 110.000.000 

b) In- diminuzione: 
Capitolo n. 2. — Retribuzioni ed altre competenze, ecc. L. 90.000.000 

AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI. 

ENTRATA. 

In aumento: 
Capitolo n. 1 — Proventi del servizio della posta lettere e 

dei pacchi L. 3.323.050.000 
Capitolo n. 6. — Proventi del servizio vagJia postali . . . 50.000.000 
Capitolo n. 7. — Proventi del servizio dei conti correnti . 1.300.000.000 
Capitolo n. 8. — Rimborso della Cassa depositi e prestiti 

delle spese, ecc 395.000.000 
Capitolo n. 9. — Rimborso della Cassa depositi e prestiti 

per il servizio dei buoni fruttiferi postali 370.000.000 
Capitolo n. 14. — Rimborsi e concorsi inerenti ai servizi 

telegrafici 45.000.000 
Capitolo n. 29. — Ammende applicate al personale, ecc. . 3.000.000 
Capitolo n. 30-6*'s. — Proventi relativi alle contravvenzio­

ni, ecc 30.000.000 
Capitolo n. 33. — Sovvenzione straordinaria da parte del 

Tesoro a pareggio del disavanzo finanziario 2.760.200.000 

Totale . . . L. 8.276.250.000 

SPESA. 

a) In aumento: 
Capitolo n. 1. — Personale di ruolo - Stipendi, ecc. . L. 1.255.000.000 
Capitolo n. 2. — Personale ausiliario, ecc. Retribuzioni, ecc. 719.700.000 
Capitolo n. 3. — Compensi per maggiori prestazioni oltre 

il normale orario, ecc 322.000 000 
Capitolo n. 4. — Premio di interessamento, ecc 1.259.000.000 
Capitolo n. 5. — Spesa per la corresponsione delle inden­

nità annue di presenza, ecc 200.000 
Capitolo n. 6. — Indennità e diarie ai membri delle Com­

missioni 350.000 
Capitolo n. 8. — Indennità temporanea per infortuni sul 

lavoro, ecc 2.900.000 



Atti Parlamentari — 18949 —« Senato della Repubblica 

1948-50 - CDLXXXIX SEDUTA DISCUSSIONI 26 LUGLIO 1950 

Capitolo n. 9. — Indennità per missioni e per visite di 
ispezioni, ecc L. 54.000.000 

Capitolo n. 13. — Sussidi al personale di ruolo, ecc. . . . 3.000.000 
Capitolo n. 14. — Spesa per il servizio di recapito dei tele­

grammi, ecc 224.000.000 
Capitolo n. 15-6*'s. — Premi di diligenza agli ispettori ed 

agenti, ecc 7.000.000 
Capitolo n. 17. — Versamento all'Istituto cauzione e quie­

scenza, ecc. dell'importo delle ammende, ecc 3.000.000 
Capitolo n. 21. — Pensioni ordinarie 1.019.000.000 
Capitolo n. 23. — Indennità per servizio prestato in tempo 

di notte 82.800.000 
Capitolo n. 25. — Retribuzioni ordinarie per i servizi rurali 821.000.000 
Capitolo n. 26. — Spese complementari e straordinarie, ecc. 15.000.000 
Capitolo n. 28. — Contributo annuo all'Istituto di assistenza 

e previdenza per il personale, ecc 1.250.000 
Capitolo n. 30. — Spese per i servizi di trasporto delle corri­

spondenze, ecc 263.000.000 
Capitolo n. 37. — Indennità al personale che presta servizio 

negli uffici ambulanti, ecc 243.900.000 
Capitolo n. 39. — Indennità eventuali cui può essere tenuta 

l'Amministrazione, ecc 1.500.000 
Capitolo n. 40. — Versamento alla Cassa speciale vaglia delle 

somme ricuperate, ecc 600.000 
Capitolo n. 41. — Fornitura, manutenzione, ecc. di mate­

riali ed utensili ad uso della posta, ecc. 32.000.000 
Capitolo n. 42. — Rimborso al Provveditorato generale dello 

Stato delle spese per la fabbricazione delle carte-valori.ecc. 70.000.000 
Capitolo n. 44. — Abbuoni e rimborsi diversi relativi ai 

servizi postali, ecc 10.500.000 
Capitolo n. 46. — Rimborsi eventuali cui può essere tenuta 

l'Amministrazione, ecc 13.000.000 
Capitolo n. 49. — Compensi ai ricevitori postali, ecc. per le 

operazioni relative al servizio dei buoni postali fruttìferi 100.000.000 
Capitolo n. 57. — Abbuoni e rimborsi diversi relativi ai ser­

vizi telegrafici 45.000.000 
Capitolo n. 63. — Spese per impianto, ecc. di stazioni radio­

elettriche, ecc 200.000 
Capitolo n. 74. — Spese interessanti l'Amministrazione pro­

vinciale per illuminazione, ecc 70.000.000 
Capitolo n. 76. — Rimborso al Provveditorato generale dello 

Stato delle spese per registri, ecc 145.000.000 
Capitolo n. 81. — Retribuzione al personale delle ricevitorie 

e delle agenzie, ecc 1.641.500.000 
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Capitolo n. 82. — Compensi vari al personale delle ricevi­
torie, ecc L. 22.000.000 

Capitolo n. 88. — Trasporto di agenti dei servizi postali, ecc. 35.000 CO 
Capitolo n. 89. — Contributo a carico dell 'Amministrazione 

quale datrice di lavoro, ecc 580.000.000 
Capitolo n. 90. — Retribuzioni al personale addetto al ser­

vizio di pulizia, ecc 30.000.000 
Capitolo n. 91. — Manutenzione, restauro, ecc. dei fabbri­

cati ad uso dell 'Amministrazione, ecc 26.500.000 
Capitolo n. 92. — Spese per l'acquisto, ecc. di automezzi, ecc. 4.500.000 
Capitolo n. 93. — Spese casuali 300.000 
Capitolo n. 97. — Spese per la gestione delle case econo­

miche, ecc . 1.000.000 
Capitolo n. 109. — Assegnazione straordinaria per la co­

struzione, ecc. di mezzi di trasporto 80.000.000 

Totale degli aumenti . . . L. 9.203.700.000 

b) In diminuzione: 

Capitolo n. 7. — Compensi per incarichi, studi, ecc. . L. 200.000 
Capitolo n. 10. — Intennità di tramutamento, ecc 2.000.000 
Capitolo n. 19. — Spesa per la fornitura delle divise uni­

formi, ecc 45.000.000 
Capitolo n. 27. — Sussidi al personale dei servizi rurali, ecc. 25.250.000 
Capitolo n. 32. — Spese di trasporto delle corrisponden­

ze, ecc 69.800.000 
Capitolo n. 33. — Rimborso alle Ferrovie dello Stato per le 

spese di trasporto, ecc 53.000.000 
Capitolo n. 43. —Rimborsi dovuti per lo scambio con l'este­

ro delle corrispondenze, ecc. . . . . . . . . . . . 16.000.000 
Capitolo n. 53. — Indennità per >ervizio telegrafico, ecc. . 92.000.000 
Capitolo n. 54. — Premio di rendimento « Tantième » ai 

telegrafisti, ecc 5.000.000 
Capitolo n. 55. — Pagamenti e rimborsi alle Amministra­

zioni estere, ecc 7 .00J .000 

Capitolo n. 56. — Contributo annuo, ecc 5.000.000 
Capitolo n. 58. — Spesa di esercizio e di manutenzione degli 

Uffi,ci dei telegrafi, ecc 9.000.000 
Capitolo n. 59. —Manutenzione della rete telegrafica e tele­

fonica, ecc 105.000.000 
Capitolo n. 60. — Miglioramento graduale della rete tele­

grafica secondaria, ecc 5.000.000 
Capitolo n. 61. — Acquisto di materiali a reintegro, ecc. . 5.000.000 
Capitolo n. 62. — Spese per la manutenzione di cavi sotto­

marini, ecc 177.500.000 
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Capitolo n. 66. — Impianto di comunicazioni telegrafi­

che, ecc L. 4.600.000 
Capitolo n. 67. — Impianto di ricevitorie, ecc 4.600.000 
Capitolo n. 68. — Spese per collegamenti di enti pubblici e 

privati con gli Uffici telegrafici, ecc 11.000.000 
Capitolo n. 70. —Spese per l'esecuzione dei lavori di sposta­

mento, ecc 30.500.000 
Capitolo n. 73. — Assegni fissi per spese di ufficio, ecc. . , 20.500.000 
Capitolo n. 75. — Rimborso al Provveditorato generale dello 

Stato per spese di ufficio, ecc ■ 35.000.000 
Capitolo n. 79. — Imposte erariali, ecc. . . . . ; . ; . . 3.000.000 
Capitolo n. 80. —Istruzione al personale, ecc 2.500.000 
Capitolo n. 83. — Sussidi ai titolari ed ex­titolari di ricevi­

torie e loro famiglie . . . . . . . . . . . . . . . 500.000 
Capitolo n. 87. — Concorso della Amministrazione nella 

spesa degli Uffici internazionali, ecc 13.500.000 
Capitolo n. 98. — Spejse per il funzionamento dell'Istituto 

sperimentale delle poste, ecc . . 100.000.000 
Capitolo n. 108. — Assegnazione straordinaria per i lavori 

di ricostruzione, ecc 80.000.000 

Totale delle diminuzioni . . . L. 927.450.000 

AZIENDA D I STATO PER I SERVIZI TELEFONICI. 

ENTRATA. 

In aumento: 
Capitolo n. 1. — Proventi del traffico telefonico, ecc. . L. 535.651.000 
Capitolo n. 2. — Proventi delle soprattasse sulle conversa­

zioni interurbane 35.900.000 

Totale . . . L. 571.551.000 

SPESA. 

In aumento: 
Capitolo n. 1. — Stipendi ed altri assegni, ecc. . . . L. 63.500.000 
Capitolo n. 2. — Compensi per lavori straordinari, ecc. . 14.170.000 
Capitolo n. 5. — Premi di interessamento, ecc 151.400.000 
Capitolo n. 6. — Indennità ai sensi del regio decreto­legge 

14 giugno 1925, n. 884, ecc 1.206.000 
Capitolo n. 7. — Premio al personale di commutazione ecc. 39.625.000 
Capitolo n. 7­6*s (di nuova istituzione). —Premio di rendi­

mento « tantième » al personale addetto ai posti di lavoro 
e di controllo delle sale interurbane, ai capi uffici e loro 
coadiuvanti addetti ai servizi della commutazione, nonché 
alle direttrici ed assistenti degli stessi servizi (legge 17 feb­

braio 1950, n. 53) 61.000.000 
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Capitolo n. 10. — Liquidazione d'indennità di licenziamen­
to, ecc L. 1.500.000 

Capitolo n. 11. — Versamento alla Cassa integrativa per il 
personale telefonico, ecc 30.000.000 

Capitolo n. 12. —Indennità per servizio di notte 11.450.000 
Capitolo n. 13. — Retribuzioni al personale diurnista, ecc. 32.600.000 
Capitolo n. 16. — Contributo a carico della Azienda per 

indennità e rendite, ecc 300.000 
Capitolo n. 17. — Spese d'ufficio, ecc 14.900.000 
Capitolo n. 18. — Spese di adattamento e di manutenzione 

di locali, ecc 10.000.000 
Capitolo n. 22. — Spesa per la partecipazione dell'Italia ai 

Congressi internazionali, ecc 2.000.000 
Capitolo n. 23. — Abbuoni e rimborsi vari 5.700.000 
Capitolo n. 25. — Spese di liti 500.000 
Capitolo n. 26. — Spese per fitto di locali, ecc. . . . 5.000.000 
Capitolo n. 30. — Rimborso ali 'Amministrazione postale-

telegrafica delle spese di manutenzione, ecc 120.000.000 
Capitolo n. 31. — Spese casuali 200.000 
Capitolo n. 33. — Spese per acquisto di impianti, ecc. . . 300.000 
Capitolo n. 38. — Versamento del 10 per cento, ecc. . . . 620.000 
Capitolo n. 39. — Versamento al Tesoro dell'avanzo, ecc. 5.580.000 

Totale . . . L. 571.551.000 

AZIENDA D I STATO PER LE FORESTE DEMANIALI. 

ENTRATA. 

In aumento: 

Articolo n. 2. — Reddito delle foreste, ecc L. 142.556.000 
Articolo n. 5. — Redditi dei terreni, ecc 12.000 
Articolo n. 7. — Entrate, ecc. del Parco nazionale dello 

Stelvio, ecc 84.500 
Articolo n. 14. — Entrate straordinarie, ecc 4.000.000 
Articolo n. 18. — Provento della vendita di terreni, ecc. . 3.621.000 

Totale . . , L. 150.273.500 
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SPESA. 

In aumento: 

Articolo n. 1. — Amministrazione, coltivazione, ecc. L. 16.556.000 
Articolo n. 4. — Imposte e sovrimposte, ecc 20.000.000 
Articolo n. 5. — Spese per la gestione del Parco nazionale 

d'Abruzzo, ecc 12.000 
Articolo n. 7. — Spese per la gestione del Parco nazionale 

" dello Stelvio, ecc 84.500 
Articolo n. 29. — Avanzo effettivo deda gestione, ecc. . . . 30.000.000 
Articolo n. 30. — Costruzione e riparazione, ecc. di fabbri­

cati, ecc 80.000.000 
Articolo n. 37. —Acquisto di terreni, ecc 3.621.000 

Totale . . . L. 150.273.500 

(È approvata). 
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Pongo m votazione ij disegno di legge nel 
suo complesso. Chi l'approva è pregato di al­
zarsi. 

(È approvato). 

Trasmissione di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
Presidente della Camera dei deputati ha tra 
smesso i (seguenti disegni di legge: 

« Modifiche alla legge 12 luglio 1949, n. 460, 
recante autorizizazicne di limiti di spesa per 
l'esecuzione di opere pubbliche a pagamento 
differito mediante iconcessione, e al decreto le­
gislativo 10 aprile 1947, n. 261, recante dispo­
sizioni per l'alloggio dei rimasti senza tetto in 
seguito ad eventi bellici e per l'attuazione dei 
piani di ricostruzione » (1082-B) (Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei de­
putati) ; 

« Norme per l'attuazione di programmi 
straordinari di emigrazione» (1234); 

« Ricostituzione dell'Ente autonomo Parco 
Nazionale d'Abruzzo » (1235), d'iniziativa dei 
deputati Fabriani e Giammarco. 

Comunico inoltre al Senato che il Ministro 
degli affari esteri ha trasmesso il disegno di 
legge: « Concessione di un ciolmtributo annuo di 
lire 15 milioni a favore della Società italiana 
per l'Organizzazione internazionale» ^1236) 

Questi disegni di legge seguiranno il corso 
stabilito dal Regolamento 

Deferimento di disegno di legge 
a Commissione permanente. 

PRESIDENTE Comunico al Senato che, 
valendomi della facoltà conferitami dall'arti 
colo 26 del Regolamento, ho deferito allesam3 
e all'approvazione della 10' Commissione per 
manente (Lavoroi, emigrazione, previdenza so 
lialei) previo parere della 3n Commissione per 
manente (Affari esteri e colonie) e della 
5a Commissione permanente (Finanze e te­
soro) il disegno di legge: « Norme per l'attua­
zione di programmi straordinari di emigra­
zione» (1234). 

Presentazione di disegno di legge 
di iniziativa parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico» al Senato che il 
senatore Raja ha comunicato alla Presidenza 
il disegno di legge: « Facilitazioni fiscali per 
la retrocessione agli antichi proprietari dei 
beni immobili trasferiti per sottrarsi a perse­
cuzioni politiche» (1237). 

11 disegno di legge seguirà il corso stabi 
hto dal Regolamento. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Norme sulla perequazione tributaria e sul ri­
levamento fiscale straordinario» (577). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Norme sulla perequazione tributaria e sul ri­
levamento fiscale straordinario ». 

E iscritto a parlare il senatore Bison. Ne ha 
facoltà. 

BISORI. Fin dai banchi dell'Università io 
imparai che i sistemi tributari s'orno come le 
scarpe: da nuovi som belli, ma slcomodi; coi 
tietmpo diventano meno belli ma molto più oo 
modi. Più comodi non solamente per i contri 
buenti, ma anche pel Fiscoi: perchè, come i mo 
tori nuovi han bisogno del rodaggio prima di 
entrare m piena efficienza, così ogni macchina 
— materiale o immateriale — ha bisogno di 
uso prima di adeguarsi alla realtà e di divenir 
sanamente funzionante. Questa premessa nm» 
mi induce ad indulgenza, e tanto menoj ad en 
tmsiiasimii, per le proposte di lapida trasforma­
zione dei sistemi tributari. 

Ne io sono incline ad entusiasmi esterofili e 
provine'alotti per tutto ciò che avviene all'este­
ro, ed in particolare per i sistemi tributari usati 
nei paesi anglosassoni Ogni nazione ha ca­
ratteristiche psicologiche sue proprie, condì 
zioni economiche sociali sue proprie, tradizio­
ni sue proprie. E sui propri connotati, sulla 
mentalità dei suoi abitanti, sullo stato della 
propria economia deve modellare le sue leggi, 
senza cader nell'errore — venuto di moda con 
l'illuminismo e tuttora imperversante — di ere 
dere più o\ meno applicabili a qualsiasi Paese 
gli istituti costituzionali, economici e finan-
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ziari, quasi che tutti i popoli fossero fratelli 
gemelli, della stessa età, della stessa robustez-
na, dieilie s t e se propensioni. Qual che ogni Pale­
se, e particolarmente i suoi legislatori, e quin­
di anche' noi, dobbiamo fare è conoscere, medi­
tane, studiare l'esperienza degli altri Paesi, 
cercando soprattutto di penetrarne, di affer­
rarne lo spirito; di sceverare ciò che è proprio 
a caratteristiche specifiche di altri Paesi da 
ciò che invece è suscettibile di -applicazione 
anche nel Paese nostro; di enucleare insomma 
dall'esperienza degli altri Paesi e di appro 
priarci quel tanto che può essere assimilato 
anche dal mastro Paese. 

Lavoro attento, calmo, accurato occorre per 
far questo, tanto più che il primo insegnamento 
che dall'esperienza anglosassone dobbiamo 
trarre, se sappiamo leggervi, conferma che le 
riforme tributarie vanno fatte con i piedi di 
piombo e che sonno i cittadini, più che ,le leggi, 
che vanno in questa materia riformati con la 
gradualità necessaria. La vecchia Inghilterra 
da Secoli ha basato il suo sistema tributario 
sulla income tax: e non con spettacolose rifor­
me, ma con semplici ritocchi al congegno della 
income tax, ispirati dalle varie contingenze, 
ha via via appagato le sue necessità tributarie 
di fronte agli avvenimenti più svariati e più 
impensati. 

Un secondo insegnamento che dobbiamo 
trarre dall'esperienza di tutti i Paesi è che, più 
che i sistemi tributari, debbono preliminar­
mente esser buoni i f umzioinlari itìhe debbooilo ap­
plicarli. Un sistema tributario, anche buono, 
dato in marno a funzionari non buoni — parlo 
per eufemismo: non buoni moralmente o in­
tellettualmente — non può dar frutti buoni. 
Invece un sistema tributario anche imperfetto, 
datoi in mano a funzionari onesti e capaci, dà 
frutti passabili. In particolare, il i<enoimeno del­
l'evasione — soprattutto delle grandi evasio­
ni, di quelle veramente patologiche — è, ed è 
sempre stato, in tutti i Paesi, connesso allo 
scadimento morale non solo dei contribuenti 
ma soprattutto1 dlei funzionari. Non vorrei dire 
altro su questo spinoso e doloroso argomento. 
Al Ministro dico: « Se' 'savio, e initemdi me' ch'io 
non ragiono », scusandomi se il verso di Dante 
mi costringe a dargli del tu anche in una di 
scussionie parlamentare. Non posso però di­

spensarmi dall'aggiungere che, forse, la p ù 
profonda riforma tributaria che polcesc venir 
compiuta, almeno in un determinato settore, 
-sarebbe una severa inchiesta sulle condizioni 
-eoonomiche e sulla moralità di taluni — dico 
taluni — funzionari periferici preposti all'ap­
plicazione delle imposte in Italia: .inchiesta che, 
rincorando i buoni funzionari, che spesso re­
stano, in un canto, eliminasse i meno buoni e 
desse ai contribuenti fiducia ferma, inconcussa, 
indiscriminata verso tutti i funzionari con cui 
han da trattare: fiducia assoluta nella loro in­
flessibile drittura sia verso ì pesci grossi, sia 
verso i pesci procoli o medi. 

Concordo però col Ministro che, anche per 
questo risanamento:, occorre poter ridurre le 
aliquote a misure sopportabili, in modo che 
si possa conseguentemente pretendere che sia 
i funzionari, sia i contribuenti si adeguino 
al rispetto della verità. 

Concorde anche col Ministro che, per poter 
ridurre le aliquote, bisogna poter ridurre le eva­
sioni; e che per poter ridurre le [evasioni è op­
portuno un rilevamento fiscale straordinario, 
e che è anche necessario, dolorosamente neces­
sario, bienchè scomodo, il sistema della dichia 
razione annuale dei redditi almeno come re­
gola. 

Per queste ragioni — nonostante la mia dif­
fidenza verso le trasformazioni rapide dei si­
stemi tributari e la mio ostilità verso le facili 
scopiazzature di modelli stranieri — riconosco 
volentieri che la proposta che stiamo discuten­
do è, nelle sue linee generali!, saggia ed oppor­
tuna. Tengo anzi ad elogiare vivamente il Mi­
nistro che ha avuto il coraggio di presentarla, 
ed ha avuto anche la pazienza, la tenacia di il­
lustrarne sapientemente i concetti informatori 
in discorsi che, con vero spirito democratico 
ha tenuto qua e là per l'Italia ai contribuenti. 

La verità è che risanamento dei funzionari, 
risanamento1 dei contribuenti, riduzioni delle 
aliquote, riduzioni delle evasioni, sono mète 
interdipendenti alle quali bisogna mirare con­
giuntamente sia con un'austera opera ammini­
strativa dì controllo, ordinario e straordinario, 
sui funzionari, sia con misure legislative come 
quelle che stiamo disìoutendOu 

Pregherei ora il rleilatore di onorarmi della 
sua attenzione. 
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Quel che non posso invece comprendere (e 
lo dico con imbarazzo e rincrescimento) è il 
ritardo con cui la Commissione finanze ie te­
soro, per la quale — e particolarmente per il 
suo illustre presidente, maestro di scienze e 
di pratica, economica e parlamentare, tanta 
deferenza io profeto — ha riferito su questo 
disegno di legge al Semaio. Quello di cui debbo 
i ammaricarmi, indipendentemente da recrimi­
nazioni, è che il Senato1 si trovi ad esaminare 
questa legge nelle poche ore che gli restano 
a disposizione prima delle ferie: ferie neces­
sarie anche a noi che siamo lavoratori e dobbia­
mo conciliare col lavoro parlamentare altri 
lavori, necessarie anche, lasciatemelo aggiun­
gere, al personale dei Senato dopo un anno di 
ìmprobo lavoro. 

Quello poi di cui dovrei ancor più rammari­
carmi sarebbe che il Senato, al quale per pri­
mo quiesta legge è stata presentata, dovesse 
esaminarla in fretta per poi vedere che la Ca­
mera la esaminerà con tutto comodo ed agio 
dopo le vacanze. Inutile sarebbe stata in que­
sto caso ila nostra precipitazionia a discutere 
questa legge nei pciehi giorni intercorrenti fra 
la presentazione della relazione e l'inizio del­
le ferie. E da questa nostra precipitaziowe mes­
sa a confronto con la ponderazione con cui la 
Camera esaminasse poi la legge, il prestigio 
del Senatoi certo non guadagnerebbe. 

Ma perchè la Commissione ha tardato tanto 
a presentare la relazione? Le spiegazioni da­
teci stamane dal collega Zotta non mi hanno 
appagato. Se questa legge è urgente non si può 
certo dire che l'urgenza sia sorta ora. Lo 
stato di cose, che è descritto nella relazione 
del 19 luglio 1950 della Commissione, è esat­
tamente quello stesso1 che era descritto nella 
relazione ministeriale del 26 luglio 1949 Per­
chè la Commissione ha tardato un anno — me 
imo una settimana, per essere esatti — a pre­
sentare la sua relazione? Considerava urgente 
la legge? Doveva riferirci prima, in modo che 
potessimo discutere con quell'ampiezza che 
l'importanza della legge e la dignità del Senato 
esigevano. Non -cioimsiderava urgente la legge? 
Non doveva, neanche in quel caso, dimenticare 
che il nostro regolamento, all'articolo 32, pre 
scrive che le relazioni siano presentate mei ter­
mine massimo di due* mesi. Né mai il Senato ha 
prorogato, su richiesta della Commissione, 

tale termine come l'articolo 32 stessei ammette 
poissa accadere, fino ad un massimo che può 
essere di altri due mesi soltanto. Vano dun­
que è venincli a dire che la Coimmissione ha 
lavorato lungamente intorno a questa legge. 
come ha affermato il collega Zotta stamane. 
La lungaggine era in ìcioinitralsrtiol m\ nostro re­
golamento, con la necessità da tutti affermata 
che il lavoro parlamentare proceda spedita­
mente, con le stesse aspirazioni idei Governo 
— e (perchè no?) dei contribuenti — a che 
questa legge fosse ' esaminata il più rapida-
melnite passibile. La giustificazione, dunque, 
del ritardo della relazione è veramente diffi­
cile a trovarsi. 

Né potrebbe essere neanche lontanamente 
avanzata l'insinuazione che la relazione sia 
stata presentata alla vigilia delle ferie appunto 
perchè la discussione in Senato fosse affret­
tata, abborracciata e (per mom dir peggio) ri­
dotta al minimo. Una tale insinuazione non 
potrebbe, lo ripeto, venir menomamente avan­
zata pel rispetto che tutti noi abbiamo verso 
la Commissione, pel rispetto che la -Commis­
sione ha, me siamo certi, verso il Senato. 

Comunque siamo andate le cose, senza recri­
minazioni (lo riconfermo), rilevo che og^i noi 
ci troviamo a discutere questa legge senzi^, pra­
ticamente aver avuto tempo -sufficiente p^r esa­
minare col -dovuto approfondimento la relazio­
ne e le modifiche che la Commissione ha pro­
posto al testo governativo; e, addirittura, sen­
za aver avuto tempo sufficiente per poter pro­
porre noi 'stelssii meditate modifiche al testo1 go­
vernativo od a quello della Coimmissione. In­
fatti è prassi — ed è buona regola intesa ad 
evitare lavoro inutile — che, finché una Com-
misisione non abbia riferito, il singolo parla­
mentare non presenti emendamenti, che potreb­
bero risultare inutili qualora la Commissione 
estirpasse certe parti del progetto originario. 
Ed è inutile aggiungere che al testo della Com­
missione non sono pensabili emendamenti finché 
quel testo mon sia presentato. 

Nello stato di cose im iciui ci troviamo, una 
sola è la vìa che la mostra coscienza, a mio av­
viso, ci indica, Ada che ad un certojpunto si bi­
forca: passiamo senz'altro- agli articoli, visto 
che nell'insieme il progetto è da approvarsi, 
anzi, da elogiarsi. Poi, se dagli affrettati lavori 

' del Senato il progetto riuscirà in massima ac-
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Gattabuie (come mi auguro) e sia afllcune sue 
mende che lo renderebbero, secondo me, inac­
cettabile saranno eliminate da opportuni emen­
damenti, sia pure affrettati (vari ne ho presen­
tati e mi riservo di illustrarli ciascuno a suo 
luogo), potremo anche nella votazione finale ap­
provarle con cuore tranquillo il progetto di leg­
ge. Se invece dagli aifrettati lavori del Senato 
il progetto uscisse inaccettabile, dovremmo 
— con -dolore ma -con quella fermezza che è 
necessaria di fronte -agli imperativi della co 
scienza — domandarci seriamente il da farai 
in sede di votazione finale. E sia, nella votazio­
ne finale, il progetto per avventura fosse respin­
to, lo sarebbe — questo sia ben chiaro — non 
per colpa del progetto in sé che (lo- confermo 
amooira), nelle sue linee genleiralli, è, secondo 
me, da approvarsi; meno che mai per sfiducia 
verso ili Ministro che lo ha presentato, al 
quale, per quanto mi riguarda, confermo an­
cona una volta il mio elogio; ma, a pre­
scindere da qualsiasi rieor/imin-azionie, perchè 
la forza delle ©orale ci avrebbe costretto ad 
un lavoro legislativo affrettato e inadeguato 
che dovremmo lealmente riconoscere non de­
gno, nel suo insieme, della firma del Senato-
ci avrebbe condotto ad un complessivo risultato 
che potrebbe essere pericoloso politicamente 
ed -economicamente per il Paese. Mi auguro-
ohe a questo non si giungerà. 

Nel parlare di inaccettabilità -alludo special­
mente ad un particolare, secondo me gravis­
simo, del progetto di legge: le pene restrittive 
della libertà personale, che isi vorrebbero com 
minare per il rilevamento fiscale straordinario. 
Fin dallo scorso novembre ebbi occasione di 
dire e di scrivere che a queste pene — salvo 
casi eccezionali — io ero recisamente contra­
rio. E credevo — non so se mi ingannavo — 
che, almeno su questo particolare, anche il 
Ministro fosse piuttosto arrendevole e dispo­
sto a rimettersi al Parlamento. Un mio scritto 
dello scorso novembre su questo argomento è 
stato tenuto presente dal relatore1, senatore 
Zoli, e gliene -sono grato-, anzi gratissimo-. 

ZOLI, relatore di maggioranza. Ho citato 
interi periodi suoi: non si dovrebbe lamentare. 

BISORI. Ma meno grato gli sono di non aver 
nulla concesso al mio punto di vista, anzi di 
avere addirittura raddoppiato le pene che il 
Minisiro prevedeva; e di avere, per di più, ina­

spriti i precetti cui quelle pene soni collegate. 
Non esito a -dliine che -diififìoillmentia mi sentirei di 
approvarle nella votazione finiate il -disegno di 
legge se il testo dei suoi articoli 31, 32, 33 do­
vesse essere quello proposto dal relatore. 

Come scrissi in novembre, io non sto a do­
mandarmi se, in linea astratta e generale, pos­
sano in coscienza gli uomini chiamati a legi­
ferare, quali noi siamo, colpire l'offesa all'or­
dine fiscale non con pene pecuniarie, in rap­
porto alla natura intrinseca di quell'offesa ed 
ai suoi effettivi caratteri sociali e morali, ma 
addirittura con pene restrittive della -libertà 
personale. 

Neppure mi domando se il legislatore pos­
sa, ainzmchè demandarle iaì fìsco il tassare i 

, cittadini, lasciando a questi il difendersi, co­
stringere i cittadlijni a confessare i propri red­
diti (quando neppure l'assassino può esser co­
stretto, per l'attuazione della giustizia, a con­
fessare ciò che gli nuoce) e poi addirittura pu­
nirli con la reclusione se non confessano esat­
tamente i loro redditi. 

Queste domande generali ed astratte — che 
pur meriterebbero una risposta, • conseguente 
ad un'attenta riflessione — sono, secondo me, 
oziose, superabili, nell'Italia -d'oggi. Infatti, 
anche se a queste domande si potesse risponde­
re affermativamente, nell'Italia d'oggi l'irroga­
re la reclusione per mancata confessione tri­
butaria resterebbe inibito da un altro ordine 
di considerazioni. 

Come scrissi in novembre, fra reati e pene 
vi deve esser giusta proporzione, e, nel valu­
tarla, bisogna tener conto anche del costume 
corrente. Oggi, in Italia, omissioni ed infedel­
tà nel'e dichiarazioni tributarie appartengono 
al costume corrente. Non si può, di punto in 
bianco, pretendere di cambiare radicalmente 
quel costume, e addirittura considerare rea­
to grave, colpito con pene restrittive della li­
bertà personale, un fatto che oggi viene com­
messo da tutti. Il passaggio dal costume at­
tuiate al coisltlumiemuiovo — rispondo -all'onOrevo-
te Uberti che mi dice -che biso-gnia cominciare — 
non potrà essere -cline graduale: le, isolo dopo che 
sii sarà raggiunta—-com un maggioro equilibrio 
economico ed un più alto livello dei redditi 
nella Nazione — una più sopportabile pres­
sione fiscale, e si saranno formati un diverso 
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costume, una diversa sensibilità, urna diversa 
coscienza tributaria, il legislatore potrà do­
mandarsi se gli sia lecito colpire con pene re­
strittive della libertà personale le deviazioni 
da quel nuovo costume. 

Illusorio invece sarebbe — anche in linea 
politica, ed a parte le valutazioni morali — 
stabilire quelle pente prima che cambiasse il 
costume, e col miraggio di cambiarla mediante 
la minaccia delle pene. Bene disse feri il Pre­
cidente della Commissione di giustizia, sena­
tore Persico, che non sono le pene che fanno 
cambiare i costumi: le pene devono colpire 
le deviazioni dal ic|c|stume e possono, al più, 
accompagnare com sapiente gradualità i cam­
biamenti del costume. Ora un costume, come 
quello delle evasioni fiscali, che in linea eco­
nomica è alimentato dall'impulso a lottare — 
in un paese disaig|iato come l'Italia — com-
trloi una pressione fiscale spesso soffocante, 
non cede per la minaccia del carcere (minaccia 
ohe, oltretutto, nlon verrebbe presa isiul serio) 
e -continua invece sotterraneo, senza defles­
sioni. E il legislatore che si illudesse di cam­
biare con le minacce, -di colpo, quelslto costume, 
non farebbe che approfondire un f unesto^ dis­
sidio — icihe purtroppo già esiste — fra leggi 
e costume, fra diritto e vita pubblica : non fa, 
rebbe che screditare ancor più la già scredi­
tata maestà delle leggi e render sempre più 
scettico il cittadino circa il difficile dovere di 
rispettare le leggi. 

La verità è che non si può chiedere alla leg­
ge ciò che la legge non può dare. Recenti espe­
rienze in materia annonaria lo hanno confer­
mato. E pochi mesi fa il Senato — pronuncian­
dosi unanime, mi pare, sull'amnistia annona­
ria — bollò severamente, nelle sue relazioni e 
discussioni, le illusioni legislative e le amare 
conseguenze pratiche che in quella materia si 
erano aggrovigliate intorno alla irrogazione 
di gravi pene per fatti che ognuno commetteva. 

Ma poi, per minacciare sul serio i contri­
buenti di carcerazione, bisognerebbe avere le 
carceri: e le carceri invece in Italia mancano. 
Sono oggi insufficienti perfino per i delinquen­
ti comuni. Bisognerebbe avere magistrati, can­
cellieri ecc., che fossero in grado di istruire 
gli innumerevoli processi -che, se si volesse far 
sul serio, si avrebbero in materia fiscale: e in­
vece magistrati e cancellieri non riescono oggi 

nemmeno1 a sbrigare le procedure che sorgono 
in base alle leggi penali vigenti. 

Imoiltre, come sii può minacciare sul serio il 
carcere ad imprenditori, commercianti, profes­
sionisti, agricoltori ecc. par fatti, sia pur de­
plorevoli, che moltissimi di loro certamente 
commetteranno anche sotto la legge nuova, in 
occasione del rilevamento tributario, quando 
invece non possiamo affatto permetterci, nel­
le condizioni attuali dell'Italia, di stroncare 
iniziative ed imprese economiche di qualsiasi 
tipo, ma dobbiamo anzi favorirle con ogni 
mezzo — anlche con la pazienza — se vogliamo 
manten-er-e e potenziare la mostra modesta at­
tività economica, procurar lavoro ai tanti mo­
stri disoccupati, aumentare il benessere del no­
stro paesle? Siamo praMdi! 

E, tutto -considerato, non graviamo gli uo­
mini di pesi che non possono sopportare, non 
consideriamo draconianamente reati meritevo­
li die! canctetne1 quelle che sostanzialmente sono 
rmpdleste infrazioni alla legge morale; non pre­
tendiamo piegar le coscienze a considerare gra­
vissimo dovere quello di confessare esattamen­
te i redditi perchè vi siano applicati tributi 
onerosi, pena la galera. Le leggi sono fatte 
p)etr gli uomini, nlon gli uomini per le leggi: il 
sabato per d'uomo, non l'uomo per il sabato: la 
finanza -statale per i cittadini, non i cittadini per 
la finanza statale. Se nelle attuali difficoltà del­
l'Italia può ammettersi il diritto dello Stato 
di pretendere dai cittadini tributi spesso- gra-
vosissimi, non si può però ammettere, a mio 
avviso, che il non oonfelsisair-e fimo ald'ultim-o icen-
t-asiimio i redditi soggetti a quei tributi, venga, 
per di più, considerato urna così grave infra­
zione al dovere morale da meritare addirittu­
ra il carcere. 

Queste considerazioni mi sembrano insupe­
rabili. E non comprendo come il relatore non 
riconosca -che è oggi impossibile — da un mo­
mento all'altro, in occasione di un censimento 
tributario — parlare per la prima volta di -car­
cere per le mancate o insufficienti confessioni 
dei contribuenti; impossibile -salvo forse per 
casi eccezionalisisimi, cui in seguito accenne­
rò. Come il relatore può volere che si commini 
la pena del carcere quando egli stesso, nella 
isua brilanfiie esposizione iscritta, afferma ia pa­
gina 3 che vi è in Italia un « declassamento 
della moralità fiscale »? 
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ZOLI, relatore di maggioranza. Chiediamo 
l'indicazione qualitativa dei redditi ma non 
quantitativa. 

BISORI. Avete aggiunto alila parola « cespi­
ti » la parola « redditi », nell'articdlo 31. L'in­
dicazione qualitativa era prevista sul testo del 
Ministro; m quello della Commissione è pre­
vista anche l'indicazione quantitativa. 

Come il relatore può voliere che si commini 
il carcere quando, sempre a pagina 3, -egli ag­
giunge che vi è in Italia « un perturbamento 
morale portato dalle gjuerre e dalle vicende po­
litiche degli ultimi -dleicemnii », che sii tratta 
addirittura di creare «uno spirito diverso nei 
rapporti fra contribuente e amministrazione », 
che per l'alteziza delle aliquote vi è oggi una 
generale evasione « in un certo senso legitti­
ma » (sono parole del relatore) « come difesa 
legittima contro le aliquote insostenibili »? 
Quando -egli stesso ammette — -ed è grave — a 
pagina 4, che questo disegno d'i legge non è che 
un « tentativo -di capovolgimento dei rapporti 
fra -contribuente e fisco », « che ad un simile 
capovolgimento in altri paesi si è giunti «at­
traverso decenni» e ohe anche da noi è spe­
rabile, -semplicemente sperabile, che «pur len­
tamente» possiamo giungere -ad un simile ri­
sultato »? Quando infine egli riconosce, a pagi­
na 2, ohe « per la noirmial'izzazi-onie idei rapporti 
fra contribuenti e amministrazione le aliquote 
delle imposte dirette somd ancora troppo 
alte » ? 

Ma come? Egli riconosce, a pagina 3, che, 
quando le aliquote som troppo alte, l'evasione 
è in certo senso legittima; riconosce, a pagina 
8, che, almeno al momento della rilevazione 
straordinaria, le aliquote saranno tuttora trop­
po ialite1; ie poi vuol miam-dlaire in galera chi, nel 
rilevamento, non obbedirà all'imposizione di 
confessare esattamente i propri cespiti e red­
diti? 

Si pensi poi che, per certi cespiti, lo stato di 
coscienza dei cittadini sarà quanto mai inquie­
to ed incerto. Lo Stato, per esempio, emise an­
ni fa titoli non nominativi, esenti e incompu­
tabili rispetto a qualsiasi imposta presente e 
futura, anzi addirittura «esenti da obbligo di 
denuncia » (questo dice l'articolo 2 del decre­
to legislativo 26 ottobre 1946, n. 262, sul pre­
stito della ricostruzione). Oggi lo Stato vorreb­

be imporre — -se ho ben capito l'articolo 25 del 
progetto che pretenderebbe la -denunzia dei 
« nedditi di qualsiasi natura, anche se non as­
soggettati ad imposta » — che i cittadini con­
fessassero perfino quanto -hanno investito in 
suoi titoli non nominativi, esenti da imposte, 
incomputabili non soggetti a idenumlzia: e vor­
rebbe addirittura mandare in candere coloro 
chlei mon confessano di avere questi titoli? 

No, egregio relatore, mon p-oissiamo essere 
A'acc-o-rdo. Ella, onorevole Zoili, dice a pagina 7 
che « l'obbligoi -del cittadino di -contribuire alle 
spese comuni in proporzione delle proprie pos­
sibilità laffieirmaltio niella Coistituziomle, deve con­
siderarsi tanto assoluto quanto quello -della 
difesa della Patria ». E rileva « che entrambi 
gli obblighi sono sanciti in due articoli della 
Costituzione immediatamente successivi l'uno 
all'altro ». 

Io non sono della sua opinione, che è stata 
stamane sostenuta (mi pare) anche dal sena­
tore Zotta. Credo che il dovere del cittadino 
di dare perfino la vita per la Patria sia un do­
vere massimo. Non credo che quell'augusto 
dovere si possa -scapitozziane, piallare, ciompri-
mieire, degradare tfitnioi a Vederlo- niella stasia 
lucie1 in -cui si ipreisentia il -doverla di pagare le 
tasse. Il fatto che due articoli della Costituzio­
ne vengano l'uno dopo l'altro non significa, 
secondo me, nulla circa la parificabilità del lo­
ro contenuto. 

Quando poi ella mi dice, onorevole relatore, 
che dopo l'articolo 52 sul dovere militare vie­
ne l'articolo 53 sui doveri tributari, le rispondo 
che dopo l'articolo 53 viene l'articolo 54 sul ge­
nerico "obbligo dei cittadini di osservare tut­
te le leggi. Se in questa sequenza dell'articolo 
54 al 53 volesse scoirigleirsi il significato -che ella 
intravede melila siequeniza deiU'iairticiol-o 53 al 52, 
ne Verrebbe chla l'imoisiservanizia -di ciialsounia leg­
ge dovrebbe esser pumitacomsanzioni cUellia stes­
sa matura di -quelle previste per i disertori. Chi 
ragionasse icolsì ragionerebbe come Dracone, 
ichle applliiciava la pernia idi inoirtie pei risiati lievi, e, 
poi, amchie pei relaM gravi, scusandosi coli -di­
re che non ne aveva a disposizione urna più 
grave. 

Comunque l'articolo 52 della Costituzione 
chiede al cittadino un temlporameo sacrificio 
della sua libertà, sacrificio che può addirittu-
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ra sublimarsi in sacrificio della vita. Logico è, 
dunque, che, contro chi a questo dovere mas­
simo si rifiuta, siano irrogate sanzioni dello 
stesso tipo della prestazione che ham rifiutata, 
che gli si veda tolta la libertà, e in certi casi 
la vita, come la Costituzione ammette. Ma l'ar­
ticolo 53 chiede, invece, al cittadino del de­
naro, 'soltanto del denaro. Ed è ugualmente 
logico che, a chi a questo dovere si rifiuta, 
sia tolto del dfenatfoi: molto, moltissimo de­
naro -magari; ma niente altro ohe del denaro. 

Ma poi il testo stesso dell'articolo 52 della 
Costituzione, messo a confronto con quello 
dell'articolo 53, mostra la diversa natura del 
metallo con cui sono coniati i due artìcoli. « La 
difesa della Patria è « sacro » dovere del cittadi­
no » — dice l'articolo 52 — e questa- cosidet-
ta sacertà evidentemente giustificherebbe da 
sola qualsiasi sanzione anche restrittiva della 
libertà personale. L'articolo 53 invece dispo­
ne, borghesemente vorrei dire: « Tutti sono te­
nuti a concorrere alle spese pubbliche in ra­
gione della loro capacità contributiva». È il 
tono che fa la musica: e basta il tono, ben di­
ve-riso, dlei due articoli a far in-slultaire la metta 
diversità del loro contenuto. 

Come si può dunque dire, di fronte al conte­
nuto ed al tono degli articoli 52 e 53 che, come 
è stato scritto e stampato a pagina 7 della rela­
zione, l'obbligo di pagare le tasse sia « tanto 
assoluto quanto quello della difesa della Pa­
tria»? Guardiamoci dai livellamenti, sempre 
pericolosi! 

Dice poi l'onorevole relatore, sempre a pa­
gina 7, ichle la minaccia -della re-rtosiomfei andreb­
be a colpire « chi per egoismo ingiustificato, 
tenti occultare i propri abbondanti e superflui 
redditi», eccetera. Ingenuità, legregiio ed acu­
tissimo relatore: «olo-ro che hanno redditi ab­
bondanti e superflui difficilmente verranno de­
nunciati fino a che non sarà operato anche 
quel profondo risanamento degli uffici peri­
ferici dell'amministrazione tributaria che, co­
me ho premesso, dovrà essere parallelo o pre­
liminare al risanamento dei contribuenti, ma 
non pioitrà eslsere già stato .operato, per un 
colpo di bacchetta magica, al -momento del ri­
levamento straordinario. I Brusadeìli trove­
ranno modo di non farsi denunciare! La mi­
naccia della reclusione incomberà, invece, sulla 
massa dei contribuenti, su quei piccoli e medi 

contribuenti, che, petr le loro modteiste dimeinisio^ 
ma, mon s-omo in grado idi sriCioraere, nei loro rap­
porti coi funzionari, la mlelzzii... slu QUI amo 
sorvolane. Sono tutti piccoli e medi conitri-
buenti (agricoltori, -commiereianti, professio-
nnlsti, àmidfusltriaili) che, in quesito periodo di 
non facilie vita economica e idi rietliaitiva-
imente alta pressione focale, io difendo con­
tro la minaccia del carcere che, qualora si ap­
provasse l'articolo 31 nel testo della Commis­
sione, incomberebbe su loro — rimeslsa oltre­
tutto all'arbitrio degli uffici (che possono ri­
tenere o no veridiche le schede, insabbiare o 
no le procedure amministrative) — ogni qual­
volta si affermasele che non hanno reso con­
fessioni Compiutamente vere. 

Mi è stato detto che, circa le pene detentive 
in materia di censimenti, esisterebbero prece­
denti nella nostra legislazione. Non ne ho tro­
vati per quanto li abbia attentamente cercati. 

Il regio decreto 26 febbraio 1931, n. 166, sul 
censimento del 21 aprile 1931 — dopo avere nel­
l'articolo 78 solennemente proclamato che da 
tale censimento era eseluso ogni scopo fi-sca­
le — tmell'iarticiol-o 82 co-rmmiinò, pei loomtrawem-
tori alle norme sul censimento, le sanzioni pre­
viste dall'artioolo 18 di un regio decreto-legge 
27 maggio 1929, n. 1285, sull'istituto di stati­
stica. Questo articolo, a sua volta, stabiliva: 
« Coloro che non fornissero le notizie loro ri­
chieste, ovvero le fornissero scientiesmenlte erra­
te,. saranno passibili di un'ammenda fino a li­
re 2 mila la quale potrà essere aumentata fino 
a Hire 20 mila in caso di recidiva, senza pregiu­
dizio -delle sanzioni fissate dal codice penale ». 

Queste disposizioni si applicarono, credo, 
anche per il censimento del 1936, disposto dal 
reeio decreto 9 agosto 1935, n. 1639. 

Di poi il regio decreto-legge 23 marzo 1937, 
n 387, relativo al censimento delle imprese 
ed esercizi industriali e commerciali — men­
tre proclamò al solito che il più scrupoloso 
segreto di ufficio -doveva coprire le operazioni 
del censimento — stabilì, pure al solito : « in 
caso di rifiuto o di -comunicazione di notizie 
scientemente errate o incomplete isi appliche­
ranno ilp diiiSTpo-si-ziomi nreviste dall'articolo 18» 
della legge relativa all'istituto dì statistica. 

Non abbiamo dunque mai avuto in Italia, per 
quanto mi risulta, disposizioni che abbiano mi­
nacciato il carcere in occasione di censimenti, 
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E non cr'eido che il Codice penale niosltro porti 
alcuna disposizione che renda irro-gabile il car­
cere a chi non remda confessioni veridiche nei 
censimenti. 

Quanto poi alle sanzioni che esistevano nel-_ 
la Roma precristiana, alle quali ha accennato 
stamattina il senatore Zotta, non sono in gra­
do di pronunciarmi, e non m'interessa pronun­
ciarmi. 

Ho parlato di casi eccezionali per i quali so­
lamente si potrebbe, forse, pensare 'alla reclu­
sione. Penso a casi di gravità veramente abnor­
me nei quali — al di sopra di ogni considerazio­
ne circa l'applicabilità o meno deFe pene de­
tentive in materia fiscale, e' particolarmente 
per inesattezze -di confessione — sussistesse un 
tal complessici di -merazo|gme e di deviazioni dal­
la comune legge morale da legittimare una pe­
na detentiva. Ho forti -dubbi anche circa que­
ste eccezioni, per la difficoltà di dar loro confi­
gurazione giuridica. Tuttavia, in ipotesi — m 
ipotesi, sia ben chiaro! — ho detto in alcuni 
miei emendamenti agli articoli 31, 32 e 33 che, 
in casi di eccezionale gravità, potrà essere am­
messa la reclusione. Chiederò, lo dico fin d'ora, 
che quegli -emendamenti vengano votati per 
piarti separate perchè la parte comoernlentie la 
reclusione deve considerarsi, ripeto, prospet­
tata da me in ipotési. In tesi preferirei fo-ssiero 
approvate le altre parti di que'glli emendamen­
ti, da sole, senza quella sulla reclusione. 

'Comunque sia anche chiaro che, col mio 
emendamento di ipotesi, io ho inteso gettare 
una passerella verso la Commissione e verso 
il Ministro. Oltre la concessione cui mi sono 
spinto, gettando quella passerella, non potrei. 
per quanto mi riguarda, andare oltre neanche 
di un millimetro. 

Se neppure nei limiti del mio emendamento 
d'ipotesi venisse accolto il mio modestissimo 
apporto alla elaborazione della legge, dovrei, 
come prima ho detto, riservarmi di esamina­
re se la mia coscienza mi consentirebbe o no, di 
approvare nella votazione finale una legge, co­
me questa, accettabile ed elogiabile nella sua 
maggior parte, ma contenente alcune norme, 
quelle sulla reclusione, che, mentre non sono 
affatto essenziali al buon funzionamento del­
ia legge, sono, a mio avviso, ingiustificabili 
moralmente e pericolose dal punto di vista po­
litico e sociale. (Applausi e congratulazioni). 

VAN ONDE, Ministro delle finanze. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VANONI, Ministro delle finanze. Onorevoli 

senatori, ho chiesto la parola mei corso della 
discussione perchè ho l'impressione che alcuni 
fra gli oratori intervenuti siano incorsi in qual­
che equivoco nell'interpretare l'intenzione del 
legislatore e lo stesso meccanismo previsto dal 
disegno di legge in merito alle penalità. Mi 
pare che nel progetto in discussione sia chiaro 
un punto, che cioè la legge non innova nulla 
m materia di penalità; per quel che riguarda 
la dichiarazione tributaria restano le vecchie 
penalità, sia pure, in taluni casi adeguate al 
la bvabitazione moinetaria, ma sono- sempre 
penalità di carattere pecuniario. Il punto che 
è stato sottoposto da me e dai miei collaborato­
ri ad un appropriato esame quando abbiamo 
studiato questo progetto è stato se convenisse 
o non convenisse accompagnare la dichiara­
zione tributaria coni il -giuramento. In quei pae­
si che l'onorevole Bisori dice di cercare di non 
imitare, la violazione del giuramento in segui­
to a dichiarazione falsa dà luogo alla eroga­
zione della penalità della detenzione, della li­
mitazione cioè della libertà personale. Non ab­
biamo ritenuto opportuno di proporre al Par­
lamento questa innovazione che sarebbe stata 
veramente fondamentale in materia di dichia­
razione nel nostro ordinamento positivo. 

Invece che cosa si è fatto? Rispetto ad una 
attività puramente eccezionale di rilevazione 
di alcuni elementi esteriori, che interessano la 
attività del contribuente, si è ricorsi ad una for­
mulazione che a noi non competenti di diritto 
penale — e qui mi rivolgo al Presidente della 
Commissione di giustizia, all'illustre penai!isfra 
senatore Bisori, e a tutti coloro che ci vogliono 
dare consiglio — era sembrata una formulazio­
ne -che stabilisse veramente un'ipotesi di di­
chiarazione dolosa — perchè si voleva sciente-
mef'fte nniganima-re l'amministrazione — omet­
tere cioè non una. valluitla-zione che spesso è 
soggettiva, ma la indicazione di un elemento 
oggettivo, quaPe l'esistenza di un cespite. In 
questi casi di dolo abbiamo pensato che sia 
opportuno e possibile comminare una penalità 
limitata. Perchè non dobbiamo nasconderci, 
onorevoli colleghi, che questa è la situazione 
psicologica: molte persone sono disposte a cor-
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rere il rìschio di pagare alcuni milioni di pena, 
data anche la consuetudine di dilazionare il 
più possibile l'accertamento definitivo. Così che 
fra ricorso e contro- ricorso, si può sperare sem 
pre nell'arrivo dell'amnistia per la nascita del 
figlio del Presidente della Repubblica, visto che 
non abbiamo più quella dei figli del re. Ma nes­
suno, o un inumerò limitato- di persone, specie 
appartenenti al ceto abbiente, è disposto a cor­
rere l'alea di avere il certificato sporcato per la 
omissione della indicazione di un cespite, co­
me in questo caso. E, si moti bene, non è il 
funzionario dlell'iamminiiistr azione tributaria 
che può irrogare la nenia (quieislt-o, io crieido, 
dovrebbe tranquillizzare tutti gli onorevoli 
colleghi) come avviene per le pene pecuniarie 
di molte leggi tributarie: ilm questi casi è il 
giudice penale che deve dire se ricorre o no 
il dolo, eie c'è quella volontà preordinata di 
trarre in inganno la pubblica amministrazione, 
di rendere volutamente più difficile il lavoro 
della pubblica amministrazione nella realizza­
zione della propria attività, che è il fatto in­
tegrante, la fattispecie del reato così come ab­
biamo cercato di formularlo. 

Ora pregherei veramente di discutere questo 
nucleo della questione. Non abbiamo portato 
penalità nuove e restrittive della libertà per­
sonale in materia di dichiarazione: abbiamo 
suggerito soltanto delle penalità pier il caso del­
la rilevazione fiscale straordinaria, limitata al­
la dolosa omissione di cespiti ed a determina­
ti e limitati casi di vera ribellione alla legge. 
E il giudice dovrà appunto discernere tale do­
lo nei ca=d dubbi. È facile comprendere che dolo 
mon esiste nel caso del piccolo risparmiatore 
che ha il dubbio di dichiarare o non dichiara­
re una certa quantità di titoli che egli possie­
de perchè non sa se entrano nella materia im­
ponibile o meno. Ma se un signore si dimentica 
di denunziare che egli è titolare di una grossa 
attività industriale, che possiede un negozio o 
che egli ha, accanto alla attività professionale, 
anche una certa proprietà fondiaria, questo 
signore, onorevole Bisori.... 

MAZZONI. E il vostro personale, cosa fa? 
VANONI. Ministro delle finanze. Abbia pa­

zienza: il nostro personale chiede un sussidio 
perchè non ha tutti gli elementi in mano. Ieri 
abbiamo sentito le invettive del senatore Persi­

co, che io condivido, contro gli informatori se­
greti, contro le guardie -di finanza, che, pas­
seggiando davanti ad un negozio, giudicano il 
volume degli affari e stabiliscono il reddito con 

, tutti quei metodi di investigazione esteri-ore che 
purtroppo oggi sono gli strumenti prevalenti 
di attività -dell'amministrazione finanziaria. 
Vogliamo sostituire queste cose assolutamen­
te approssimative, -assolutamente incerte nel 
risultato e sommamente ingiuste nell'attività 
di accertamento, con qualche cosa che venga 
direttamente dal contribuente. Non ho timore 
di dire che la dichiarazione è una confessione 
che il contribuente deve a se stesso prima che 
afflo Stialflo, di 'quii egli è piante integrante. 

MAZZONI. Il contribuente è l'imputato e 
come tale ha il diritto -di mentire. 

VANONI, Ministro delle finanze. Il contri­
buente non è un imputato: è il cittadino che 
compie il suo dovere. E noi non dobbiamo met­
terci in condizioni di parificare il dovere tribu­
tario ad un dovere penale, ad una situazione 
penale. Sono passati i tempi in cui, l'imposta 
veniva considerata una taglia estorta dal si­
gnorotto, per divenire in conformità della mo­
derna organizzazione giuri dico-politica un ve-
no e proprio prezzo die i cittadini pagamo 
per i servizi pubblici' indivisibili da esisi goduti. 
Il contribuente pagando le imposte fa il suo 
dovere di cittadino, così come fa il suo dovere 
di cittadino quando va a votare, quando presta 
il servizio militare: non c'è differenza di gra­
do, rispetto a questa situazione, (Applausi). 

Se non riconosceremo, onorevole Mazzoni, 
questa verità elementare, è inutile che parlia­
mo di democrazia; e -ci avvieramo iinvielcie verso 
forme deteriori di Stato, -coimlumque 'si vo-gliamo 
chiamare, e 'comunque si vogliamo malscheriairie. 

MAZZONI. Non trasformi la cosa in una 
questione morale. Discuta dell'efficacia delle 
norme. 

VANONI, Ministro delle finanze. Ed allora, 
onorevole Mazzoni, se siamo d'accordo su que­
sto punto, perchè dobbiamo avere la perples­
sità, non dico lo scrupolo, a riconoscere che 
di fronte a colui il quale alla richiesta di dare 
elementi noti e certi — non elementi dubbiosi 
approssimativi, come è la valutazioni? di iun red­
dito che può -dar -luogo a perplessità -di misura­
zione — dementi sicuri quali la esistenza di 
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uni cespite, di una fonte che produce il reddito, 
occulta volutamente alcuni di questi elementi, 
nei casi più gravi in cui non fornisce tali ele­
menti, in cui il dolo è più evidente, perchè — 
ripeto — dobbiamo avere la perplessità che il 
giudice possa arrivare ad erojgare una limita­
zione alla libertà personale? Credo che siamo 
dei temperamenti estremamente equilibrati, ed 
io non ho voluto portare qui dentro molte del -
le cose che la mia attività di st-udio-so- mi avreb­
be suggerito di portare; ma eredo veramente 
che questa sia una colsa così limitata rispetto 
alla urgenza e gravità del problema, che dob­
biamo discuterla, che vale la pena di pesarla 
con cura, perchè ogni cosa deve essere misu­
rata con la massima cura. Tuttavia -non, mi pa­
re che giustifichi intieramente le preoocupa-
zilclni che oggi il senatore Bisori, e il senatore 
Persico ieri, hanno portato dinanzi a noi. 

Co-mumque, ho voluto intervenire a questo 
punto della discussione perchè fosse chiaro che 
nella proposta del Governo c'è soltanto la re­
strizione alla libertà personale per casi di dolo 
nei confronti di questo- censimento -straordina­
rio fiscale; nessun'altra proposta che questa vi 
è al riguardo. Ememdamemti sono stati presen­
tati per estendere la reclusione anche alla di­
chiarazione mon veritiera, proposte somo ve­
nute per togliere la reclusione anche im questi 
oasi: tutto ciò lo vedremo mell'esame degli ar­
ticoli, ma credo che la questiome sia così seria 
che bisogna discutere i nuclei delle varie im­
postazioni. Chiedo scusa al Senato se sono vo­
luto intervenire nel corso della discussione per 
chiarire esattamente il pensiero del Governo e 
la portata del progetto -che è in discussione. 
(Applausi). 

PRESIDENTE. ì ì iscritto a parlare il sena­
tore Ricci Federico. Ne ha facoltà. 

RICCI FEDERICO. Il nostro bilancio si 
sta orientando verso un grande sviluppo delle 
imposte dirette e, t ra queste, delle imposte per­
sonali progressive. L o sviluppo delle imposte 
dirette presuppone esattezza negli accertamen­
ti e conseguentemeriitie repressione della evasio­
ne fiscale. Da molti anni, già in regime fasci­
sta, si notava urna rilassatezza im questa ma­
teria, specialmente -nelle imposte personali pro­
gressive, cioè complementare e successoria. 
Nella complementare che fu introdotta nei pri­

mi anni del fascismo, dapprima era in uso la 
dichiarazione analitica. Gradatamente il con­
tribuente ne fu quasi dispensato, anzi gli uf­
fici spingevamo a rinunciare -alila dichiarazione 
analitica e si passò al procedimento induttivo 
il che cagionò indebolimento o addirittura 
scomparsa del senso del dovere -da parte del 
contribuente e dispotismo da parte degli uf­
fici che giudicavano in base ad apprezzamenti. 
Il disordine e l'indisciplina sempre in mate­
ria -d'imposta progressiva ebbero a crescere 
causa la svalutazione della lira, perchè men­
tre l'imposta di ricchezza mobile o qualunque 
altra imposta con aliquota fissa prescinde dalla 
svalutazione della moneta (voi pagherete in 
materia di ricchezza mobile supponiamo il 20 
per cento in moneta buona e se la mo-neta di­
venta cattiva -continuerete a pagair-e 20 per cen­
to) quando passiamo all'imposta progressiva, 
avviene -che se la lira si -svaluta, i redditi au­
mentano (non aumenteranno di 50 volte in 
proporzione esatta della svalutazione della li­
ra, ma saliranno a 20, 30 volte quelli che erano 
prima), -ad allora siete automaticamente pro­
mossi di categoria; non pagate più l'aliquota 
di due o tre per cento come pagavate quando 
la moneta era buona, ma pagate un'aliquota 
di 25 o 30 per cento -di moneta cattiva si, ma 
in realtà pagate molto più di prima. 

Per esempio, un professionista che avesse 
guadagnato prima della guerra 200 mila lire e 
pagato urna aliquota di 4,83, cioè -circa 10 mila 
lire per anno, se guadagna oggi cinque milioni 
che corrispondono a molto meno di quello ohe 
implica il coefficiente di svalutazione paga una 
aliquota che non è più 4,83, ma diventa 35,47, 
cosicché paga un'imposta complementare di 1 
miliome 780 mila lire. Ecco il guaio che deriva 
in materia d'imposte progressive dalla svaluta­
zione della lira. Avrebbero dovuto gli uffici 
del Ministero- delle finanze avvertire questa 
grave situazione ed intervenire tempestivamen­
te modificando via via le aliquote. Questo non 
fu fatto, e ne derivò un disagio sempre più 
grave e un malcontento sempre più diffuso, e 
più forte. 

In tale situazione l'evasione fimi per diven­
tare quasi cosa legittima, ed -anzi poiché (co­
me ho detto) mon si facevano più dichiarazioni 
analitiche, il fisco, di sua spontanea iniziativa, 
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iniziativa lodevole, fece accertamenti notevol­
mente inferiori al vero, sì da attenuare l'asprez­
za delle nuove aliquote. Infatti se avesse fatto 
accertamenti veri, il ealto sarebbe stato troppo 
forte e l'aliquota tale da inghiottire una gran­
dissima parte -del reddito, molte volte in realtà 
divenuto modesto. 

Altro esempio lo abbiamo nella imposta sulle 
spese di lusso; di competenza dei 'Comuni. Es­
sa fu applicata per un anno; poi gli inconve­
nienti e le proteste, furono tali che vi si ri­
nunciò. Perchè funzionò co-sì male? Perchè, 
fatta nel 1945, aveva stabilito -come base 400 
mila lire, ritemandolsi che tale potesse essere al 
massimo la spesa di una famiglia • agiata; e 
si considerava lusso quel che eccedeva il detto 
limite. Ma essendo cambiato il valore della mo­
neta, -che fece salti -notevoli nel 1946 e nel 1947, 
la base di 400 mila lire avrebbe dovuto salire 
a diversi milioni. Non si adeguò la base alle 
nuova situazione e l'imposta divenne odiosa. 

Abbiamo la solita burocrazia f-ossilizz-ait'd. 
che non vede al di là del suo ufficio, burocrazia 
che dovrebbe essere modernizzata, che dovreb­
be abituarsi ai fare relazioni, a fare confronti, 
analisi e -sintesi delle situazioni. Essa non 
avrebbe allora comunicato, ad esempio, alla 
stampa una frase che il Ministro avrebbe pro­
nunciato ieri, una inesattezza. Mi permetta 
eccellenza, so bene che lei non ne ha colpa, 
ma quando Ile fanno riferire che il consumo 
del tabacco -nelle -classi elevate non è aumen­
tato nella proporzione in cui è -aumentato nelle 
-classi basse, questa è una inesattezza, perchè 
il consumo vien desunto soltanto dal tabacco 
die! Moinlopoliio, mia in realità te classi più ab­
bienti -comperano il tabacco di contrabbando. 

VANONI, Ministro dalle finanze. Non ho 
detto questo! 

RICCI FEDERICO. Ora, se vogliamo fare 
cose buone dobbiamo modernizzarci: bisogna 
che il -cervello sia elastico. Non occorrono solo 
macchine, mia soprattutto buon senso. DE una 
merce questa oggi poco apprezzata ma che pe­
rò vale in realtà sempre di più, e che in un 
mare di vani titoli e di lauree diventa sempre 
più rara. 

Sono stati fatti rilevi circa l'imposta di ric­
chezza mobile, -che sarebbe di più facile accer­
tamento per 1-e categorie commerciali -che per 

i professionisti, i quali mon tengono usualmen­
te una -contabilità sufficientemente probatoria. 
Secondo un collega che parlò ieri i professio­
nisti dovrebbero essere trattati meglio dei com­
mercianti perchè, cessando la loro attività per­
sonale, cessa il loro guadagno memtre il -gua­
dagno del -commerciante per quanto minorato 
può continuare. Ma c'è da osservare -che v'è 
un'aliquota diversa appunto per questo motivo, 
il commerciante appartiene alla categoria B 
ool'ali-quoita di 19,86 comprese tutte le sovrim­
poste, memtre il professionista appartiene alla 
catcg-o-ria C, -coll'aliquota 13,34. Ora nei pro­
fessionisti il rischio della invalidità naturale è 
uguale in tutte le categorie, siano medici siano 
avvocati, -siano ausiliari del commercio, rap­
presentanti ecc. (e se uno è soggetto a par­
ticolari rischi può assicurarsi). Credo che mom 
si può sottilizzare; comunque, potrebbe -essere 
al massimo il caso di variare le categorie, ma 
non l'accertamento. L'accertamento dovrebbe 
venire da un esame critico della situazione 
memtre solamente nel caso di mancanza di -do­
cumenti e di mezzi obiettivi di rilevazione si 
potrà ricorrere a controlli, a confronti e ad 
informatori. Però dobbiamo riconoscere -che i 
professionisti qualche volta in materia fiscale 
esageravano nella tendenza all'evasione. È dif­
ficile calcolare quanto guadagnano certi grandi 
medici, chirurghi, specialisti. 

"MONALDI. Anche grandi avvocati. 
RICCI FEDERICO. E anche grandi avvo­

cati. Ma vi sono da parte del fisco disposizioni 
che spìngono all'evasione sia nella categoria 
dei professionisti sia nella categoria B dei com­
mercianti ed industriali. C'è per esempio una 
disposizione -che bisognerebbe revocare, urna di­
sposizione che dice che il fisco ha facoltà, im 
caso di dissemso, di inscrivere a ruolo la stessa 
somma dell'anno precadente. Ciò vuol dire che 
se nel 1949 ho guadagnato meno del 1948, il 
fisco ha facoiltà -di iscrivermi, per -la stessa som­
ma del 1948, in modo che i progressi, gli aumen­
ti, sono riconosciuti dal fisco, ma non si può 
mai tornare indietro. È la legg|e del nottolino, 
quella tale ruota dentata che va -sempre avanti, 
ma che non retrocede. Le conseguenze quali 
sono? Che il contribuente, trovandosi esposto 
all'imposta per gli aumenti, ma vedendo che 
non gli sono mai riconosciuti regressi (un- -anno 
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di cattivi affari può capitare a tutti), -si astiene 
-dal dichiarare gli aumenti e non è più veridico. 
Tutto al più, quelli più onesti, -cercano di ri­
portare una parte degli utili all'anno succes­
sivo in guisa da evitare variazioni. Vi s-ono 
i ricorsi: ma quanti ricorsi s-ono giacenti? Lo 
ha detto l'onorevole Ministro: centinaia di mi­
gliaia. Questi ricorsi giacenti rappresentano 
gli abusi del fisco. Vi sono poi procedimenti 
per omesse -o incomplete dichiarazioni e l'ono­
revole Ministro ha detto -che sono anch'essi 
circa 500 mila. Ciò denota lo -stato d'animo 
del contribuente, il quale non è quell'eroe che 
taluni vogliono presentarci. Lo sarà stato for­
se nei secoli passati; ma dobbiamo prenderlo 
come è oggi. Ma vogliamo ritenere che le sue 
cattive abitudini non siano innate in -lui, bensì 
frutto di condizioni esteriori. Comunque il con­
tribuente è così: cerea di pagare poco, -cerca, 
di fronte alle enormità fiscali, di difendersi di­
chiarando il meno possibile. (Interruzioni dal 
centro). Legittima tutela, -dice un collega. Non 
so però se sia legittima. Con simili argomenti 
-si mina l'autorità e la -compagine dello Stato. 
Perchè addirittura non fregiare il contribuente 
recalcitrante col nuovo ordine cavalleresco, che, 
credo finiremo per approvare a giorni? 

Il dovere del cittadino è di dichiarare il vero 
ed è dovere del fisco non abusare. In questa bat­
taglia che si combatte da anni l'onorevole Mi­
nistro viene ora quale intermediario, quale co­
lomba col ramoscello di ulivo, portando la sua 
riforma trbutaria la quale vorrebbe istituire 
un ponte tra l'attuale costume della frode e 
quello dell'esagerazione fiscale, cioè quanto de­
sideri-amo tutti, veridicità e confidenza dalle 
due parti. Risponderanno i contribuenti a que­
lita offerta? Il passo può esistere grave. Se, ri­
dotte le aliquote i contribuenti mon rispon­
dono, potrebbe restare offesa la solidità del 
bilancio. Il -collega Fortunati dice che può 
darsi anche che in tal caso si finisca per ripie­
gare su altre imposte, come quelle sui consu­
mi, le quali — egli dice — gravano sulle classi 
meno abbienti. 

Qui faccio una- parentesi. Non è esatto che 
tutte le imposte sui consumi gravino -sulle -clas­
si meno abbienti; anzitutto i consumi oggetto 
d'imposte sono in generale piuttosto voluttua­
ri; ma in ogni caso si osserva che i salari s-ono 

in relazione col costo della vita il quale varia 
quando i prezzi aumentano per effetto -di im­
poste, sicché il lavoratore viene compensato. 

La questione è che non si arriva, e che bi­
sogna ri-correre per forza all'imposta diretta 
la quale ha meno ripercussione ed è certamente 
più giusta, specialmente quella progressiva. 
Ora, se -noi lasciamo sussistere lo stato attuale 
di evasione organizzata, andiamo contro la 
giustizia. Ed allora che cosa diventa l'Ammi­
nistrazione dello Stato? Remota justitia, quid 
sunt hominum regna nisi magna latrocinia? 

Ilo temo dunque che i contribuenti saranno 
diffidenti sia per la forma mentis che hanno 
acquistato, sia anche, diciamolo pure, per i 
consigli che riceveranno. Infatti vi sono i con­
siglieri buoni nella categoria per esempio dei 
consulenti tributari, uomini egregi che persua­
dono i loro clienti a dire soprattutto la verità 
e li indirizzano sulla via del giusto, che è poi 
la più conveniente; ma vi sono anche dei catti­
vi consiglieri i quali consigliano per prima -cosa 
ai loro clienti di non pagare, di fare insomma 
dichiarazioni false. Contro questi -cattivi con­
siglieri bisognerebbe provvedere poi-che sono 
essi che hanno avvelenato la coscienza fiscale. 

Che cosa dunque si può fare? Non c'è che 
adottare aliquote oneste, credere al -contribuen­
te, ma ri-correre a sanzioni energiche per -chi è 
in mala fede. Il contribuente che non fa il suo 
dovere sia punito. Se il caso è grave, io com­
prendo che la sanzione non sia solo pecunia­
ria, ma che arrivi anche a detenzione penale. 
Ma vorrei -che in tali casi si -aggiungesse -an­
cora la pubblicità. Perchè, credete pure, il mon­
do è così: tutti fanno complimenti ad una per­
sona ricca, pur -sapendo che la sua ricchezza 
ha fonti -oscure, ma la riveriscono lostesso, fin 
quando non è colpita. Il giorno in cui la giu­
stizia la colpisce, il giorno in cui la legge 
l'ha smascherata, allora la società la mette 
da parte e le si accanisce contro collo stesso 
zelo con -cui prima lo riverivano. 

Io vorrei -che nei c-aisi gravi vi fosse quel 
giuramento cui ha accennato 1 onorevole Mini­
stro. Si dice scherzando che s-e imponiamo il 
giuramento, renderemo spergiuri una buona 
parte degli italiani. Io credo invece che -gli 
italiani abbiano in generale una coscienza mo­
rale elevata, sicché di fronte all'obbligo morale 
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e religioso di dire la verità, evemtualmente -con­
sacrato da un giuramento, essi -diranno il vero. 
Si dice ancora: s-e adottiamo le sanzioni penali, 
dobbiamo prima risolvere la questione delle ca 
se di pena, perchè dovremo mettere in prigione 
gran parte dei contribuenti. Anche qui credo 
che le sanzioni penali non -sarà neanche neces­
sario applicarle, perchè -credo che i contri­
buenti ottempereranno alla legge. In tema di 
sanzioni penali, proporrò un emendamento, nel 
senso che il -contribuente imcensurato dovrebbe 
essere punito molto leggermente, pochi giorni 
di carcere, semmai, sono sufficienti, non i due 
mesi proposti dal progetto di legge; puniamo 
piuttosto gravemente i casi di recidiva e an­
cor più -se di recidiva reiterata. 

Credo che le dichiarazioni dovrebbero essere 
numerate progressivamente ed il numero por­
tato a conoscenza dei contribuenti. Le ragioni 
sono intuitive e mon è il caso di spiegarle. Mi 
pare che all'articolo 4 si stabilisca la prescri­
zione di tre anni. Dopo i tre anni non c'è più 
alcuna azione, e s-e nio-n è esaurito l'esame di 
tutte le dichiarazioni ohi non è stato esami­
nato se la svigna. Si potrebbe prorogare il ter­
mine, ma non è serio. Credo -che bisognerebbe 
studiare un procedimenti di decimazione, cioè 
estrarre a sorte almeno un -certo numero di 
contribuenti da -sottoporre ad esame, ma as­
solutamente non ammetto che vi sia l'impunità. 
Si potrebbe opporre malignamente dal contri­
buente che la -so-rte può essere ammaestrata. 
Ebbene, si ricorra ai numeri del lotto. Lo Stato 
ha il monopolio della sorte e non sa mai ser­
virsene. 

Voglio fare un'altra osservazione. All'arti­
colo 16 si dice: « A decorre dal 1° gennaio 
1950 », credo si dovrà dire « 1951 ». Circa l'ar­
ticolo 18 non è ben -chiaro che si deducano in 
tutti i casi 240 mila lire, perchè esso dice: « a 
partire dal 1° gennaio 1950 ora 1951, l'imposta 
complementare progressiva è applicata -sul red­
dito imponibile, al netto dalle quote di detra­
zione per -carichi di famiglia », ma mon dice al 
netto delle 240 mila lire. 

ZOLI, relatore di maggioranza. Perchè nom 
è imponibile quel reddito. 

RICCI FEDERICO. Ma allora perchè dire 
« al netto delle quote di detrazione per carichi 
di famiglia »? Anche quelle somo esplicitamente 

escluse dal reddito imponibile. O non si dice 
nulla ma se si mezionamo le cifre bisogna men­
zionarle tutte. 

'Ora, per quanto rdigiuiamda l'-albbattimlenlto lalla 
baisie, per fortuna queisfa parola mon enfr-a miei 
testo della legge. Vo-rrei chiedere se è forse 
questo abbattimento alla base una nuova arma 
per terrorizzare il contribuente, il quale non 
capisce cosa vuol dire, e per quel poco- di 
francese che conosce, sa che abattoir vuol dire 
«macello», e quel'abbattimento finirà con lo 
spaventarlo. Superata questa prima difficoltà, 
credo che il contribuente si lagnerà che i fun­
zionari dele finanze ignorino la lingua italiana. 
e forse sarebbe bene richiamarli a servirsi di 
quella lingua che abbiamo imparato; e fra i 
tanti caratteri della nostra nazionalità inten­
diamo mantenerla integra. Quando si rinunzia 
alle caratteristiche dalla propria lingua assai 
facilmente si rinunzia poi a tante altre prero­
gative nazionali. Abbiamo- mela lingua italiana 
la parola franchigia; sono andato questa mat­
tina a prendere il vocabolario della Crusca, per 
accertarmi -se la parola franchigia è ver-amente 
buon italiano: e posso confermarlo. Posso am-

' mettere le parole esotiche quando sono più 
brevi e comprensibili, ma assolutamente le di­
sapprovo quando somo più lumghe ed oscure. 

Noi abbiamo in Italia la parola franchigia 
che significa precisamente quello che volete 
dire. Vogliate dunque quando fate le relazioni 
e nelle esposizioni di leggi essere italiami e 
adoperare in questo -caso tale parola. (Appro­
vazioni). 

Un'altra osservazione; all'articolo 1 si ri­
chiamano le disposizioni del decreto legisla­
tivo eoe. ecc. Ora perchè in una legge così im­
portante volete mandare il contribuente a con­
sultare le Gazzette ufficiali degli anni scarsi 
(e questa è -del 1945) per trovare questi decreti-
leggi? Vediamo di ripetere brevemente le di­
sposizioni -che interessano oppure mettiamole 
in nota, ma se imponete gravi pesi al contri­
buente facilitatelo il più possibile. Se il dolore 
è necessario, evitategli almeno i fastidi. 

Ora c'è da parlare della tabella delle aliquote, 
argomento trattato -con molto vigore dal collega 
Fortunati. 

Credo che gli uffici nel compilare tali tabelle 
avranno avuto presente una certa distribuzione 
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della ricchezza nazionale, oppure tratti da quel­
la tendenza accademica e dottrinaria che si 
verifica in queste cose si siano proposti una 
certa funzione continua trascendentale per la 
quale se in certi punti per un milione si ha 
l'aliquota al 3,17, per sette milioni si hanno 
6,93 ecc. Individuati insomma taluni punti di 
una curva si costruisce la curva intera. Semon-
chè la distribuzione dela ricchezza non sap­
piamo a quali leggi risponde, forse oggi non 
risponde a legge alcuna. Avvengono così cose 
strane. Si è portata l'aliquota massima, dì 
50 per cento, in corrispondenza del reddito d' 
500 milioni, reddito che probabilmente non esi­
ste. Fo-rse è il caso (ed ho già trattato l'argo­
mento altre volte) di abbandonare la formula 
continua; ed adottare il sistema inglese degli 
scaglioni indipendenti come li abbiamo per 
l'imposta successione : icicle fino a 500 mila lire, 
per esempio, pagano tutti 2,5, da 500 a un mi­
lione pagano tutti 4, da un milione a due mi­
lioni pagano tutti 6 e così via; si metterebbe 
insomma in maggiore evidenza la conseguenza 
fiscale di ogni aumento di reddito. 

Si possono a volontà ingrandire scaglioni 
senza la schiavitù d'una formala. (Interruzio­
ne del senatore Fortunati). Si procede insom­
ma in modo empirico ottenendo forse risultati 
più apprezzabili. 

Per esempio, mentre su 400 milioni l'impo­
sta è di 45,04, se procedessimo a scaglioni ve­
dremmo che lo scaglione tra i 300 milioni e 400 
milioni paga non 45 ma 62 e quello tra 400 
milioni e 500 milioni paga non 50 ma 70. 

Quanto alle osservazioni del collega Fortu­
nati, in parte almeno per gli scaglioni più 
alti, sono giuste, ma non vedo il secondo fine 
che vi attribuisce. A quale scopo calcolare l'im­
posta complementare su un reddito di 500 mi­
lioni come già menzionato? Ci possono essere 
redditi di questo genere in Italia? Credo di 
no. Un reddito di 500 milioni corrisponde, non 
essendovi manifestamente redditi professionali 
di tale importanza, ad un patrimonio, al 6 per 
cento, di 8 miliardi circa. Ci possono essere 
patrimoni di 8 miliardi specialmente dopo la 
imposta patrimoniale, che arriva all'aliquota di 
65 per cento? Bisognerebbe che prima dell'im­
posta patrimoniale questo patrimonio fosse sta­
te- di 23 miliardi. Il Che sembra improbabile. 

Non ho altro da dire. Ho voluto parlare an­
che per urna mia soddisfazione personale, per­
chè tutti abbiamo un certo amor proprio. Io 
in questo momento ricordo la lotta ventennale 
che in questa aula ho sostenuto proprio sia 
par i titoli nominativi che per la disciplina 
dell'accertamento e sono lieto e mi congratulo 
-col Ministro che finalmente quello -che per tanti 
anni ho sostenuto cominci a realizzarsi. (Vivi 
applausi e congratulazioni). 

Presidenza del Vice Presidente MOLE ENRICO 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 1 sena­
tore Tessitori. Ne ha facoltà. 

TESSITORI. Onorevoli Galleghi, dirò poche 
colse e approfitterò dela vostra benevola atten­
zione per pochissimi minuti, perchè non inten­
do entrare negli aspetti tecnici del disegno di 
legge che stiamo esaminando; non ne avrei, del 
resto, la -compotenza. Quello che, -secondo me, 
importa soprattutto sottolineare è la ratio 
legis, la causa cioè che ha provocato la pre­
sentazione di questo disegno di legge; lo spì­
rito che lo anima e che -deve vivificarne poi la 
attuazione. La ratio legis sorga dalla consta­
tazione di un fenomeno sul quale vi è assoluta 
concordanza da parte di tutti; ed il fenomeno 
è -dolo-roso-, è da tempo -deprecato ed ha assun 
to proporzioni talmente gravi spar cui il Par-la­
mento non può non intervenire onde ricercare 
un rimedio- e porvi riparo. Il fenomeno è co sii 
tuito dell'apertura, anzi dall'approfondimento 
sempre più preoccupante di un solco tra la 
collettività dei cittadini contribuenti e le ne­
cessità della pubblica amministrazione. Tra il 
contribuente e l-o Stato si è stabilita una anii-
tesi, è aperto un conflitto, per -cui lo Stato, la 
pubblica amminilstrazionle isono veduti come 
nemici del prporio legittimo interesse, della 
propria libertà, dela propria azione, della pro­
pria autonomia individuale e civica. L'Ammi­
nistrazione pubblica è considerata um avver­
sario che va quotidianamente cicmbattuto, un 
avversario ohe tende il suo diuturno tranello 
ai danni del contribuente e della sua pacifica 
vita quotidiana. 

Questa mentalità, questa psicologia ha pro 
vociato il fenomeno che -è inutile illustrare ul 
teriormenite, per di quale tra il rappresentamij 
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dello Stato e il cittadino contribuente si è isti­
tuita una schermaglia rivolta a chi riesce me­
glio a sorprendere la buona fede dell'avversa 
rio. Inveroi questa situazione, che la relaziona 
di minoranza definisce come mostruosa immo­
ralità, ha avuto inizio probabilmente dal con­
tribuente, ma poi, per necessità di cose, si è 
estesa al rappresentante dell'Amministrazione 
pubblica. Ne è venuto che mentre il contribuen­
te denuncia meno che può del proprio reddito, 
il rappresentante dell'Amministrazione pub 
bica, sapendo questo, eleva al di là di ogni pò 3-
bibile verosimiglianza e ragionevolezza l'ac­
certamento. Da questo conflitto è chiaro che 
le due parti contendenti non possono che riu­
scire ad una transazione la quale rappresenta 
quasi sempre un trattato di pace non rispon­
dente a giustizia, talvolta a svantaggio del 
contribuente che non ha saputo difendersi, che 
non ha (trovato chi l'assistesse validamente, 
tal altra è invece il rappresentante -dell'Ammi­
nistrazione e quindi questa che soppoirta le 
conseguenze dannose di urna transazione fon­
damentalmente immorale e ingiusta. Ora biso­
gne fare intendere che lo Staito non è una so 
cietà di speculazione, una società anonima, co­
me troppi cittadini contribuenti pare pens-iino; 
un'ente insomma che sia lecito ingannare e 
truffare e dal quale sia doveroso pretendere 
e mungere più che sia possibile. Questa menta­
lità, questa psicologia, ripeto, è arrivata a un 
punto tale per cui tutti noi, a qualsiasi partito 
si aderisca, non possiamo noni ricomciscere 
la necessità di portare un rimedio, di tentare 
quanto meno di porre un rimedio. Diversamen­
te il Governo, e soprattutto il Parlamento, vor­
rebbero meno' ad un loro preciso dovere, quale 
è quello -dal dare al proprio Paese, allo Stato, 
ii mezzi necessari perchè possa adempiere aFe 
sue funzioni che ogni giorno più giganteg­
giano-. Ed è un dovere non -solo morale, ma an­
che giuridico. Del resto non esiste dovere giu­
ridico che fondamenltalmente, alla base, non sia 
anche un dovere morale. Su questo concetto 
tornerò dopo, in una parentesi relativa alle 
sanzioni penali stabilite in questa legge. Que 
sta mentalità è dunque un fatto incontestabile 
ed io non so se negli altri Paesi esista una 
mentalità simile. Penso -che tutti gli uomini 
sono eguali. Sarà questione di misura, ma in 

tutti i Paesi il contribuente ricerca il mezzo 
per -poter pagare memo che sia possibile. Sarà 
questione di misura, dico, -e di educazione ci­
vica -e soprattutto di una diversa struttura eco­
nomica, di un diverso tenore di vita Io ricordo 
un episodio che sorprese soprattutto quelli che 
uè furono oggetto.'Quando nelle terre redente 
dela Venezia Giulia, nell'altro dopo guerra, 
dopo due o tre anni entrarono in vigore le no­
stre leggi e quindi sa mise in moto' anche il 
meccanismo fiscale, i -cittadini di quella regio­
ne, abituaiti ad un'amministrazione nella quale 
era tradizionale la precisione e l'onestà onde 
essi enano creduti quando denunciavano i pro 
pn redditi, vi provvidero eome per il passato. 
Senomchè dopo qualche tempo, si videro reca­
pitare accertamenti d'ufficio raddoppiati e an­
che triplicati in confronto di quanto avevano 
dannine nato. Fu uno scandalo. Per i giuliani il 
fatto costituì una offesa alla loro dignità ed 
onestà di cittadini. Ma ben presto anche essi 
impararono il gioco, perchè questi giochi sono 
facilmente apprendibili, e si adattarono all'an­
dazzo della nostra vita fiscale. 

Io non conosco nessun libro — e sarebbe um 
tema molto interessante — che ci narri -con ri­
gore storico come mai il popolo italiano, fon­
damentalmente onesto, buono, amante del pro­
prio Paese, laborioso, capace di tanlti sacri­
fici, sia arrivato ad una situazione -di questo 
genere. 

Ora, io non s-o se e quanto nel -disegno di 
legge ohe ci sta davanti, ci sia da modificare 
sotto il profilo tecnico (tabelle scientificamente 
più o -meno -esatte, secondo diceva stamane il 
collega Fortunati, tabelle che, senza fare il 
processo a l e intenzioni, nasconderebbero la di­
fesa dei ceti privilegiati; &e e fino a quale pun­
to la dichiara zioto-e debba essere accompagnata 
dal giuramento e in quali casi, ecc.). Son tutti 
problemi sui quali, eome vi ho detto, non in­
tendo intrattenervi. A me importa porre un di­
verso quesito. Poiché tutti -siamo d'accordo 
nella diagnosi del male, bisogna approntare il 
rim-edio. E finora un solo rimedio ci sta -davan­
ti, quello proposto dal Governa. Chi si sof­
ferma ai dubbi -e a l e critiche, temendo chi sa 
quale salto nel buio (diceva un collega ieri: 
chissà isie riusciremo ; bisognerebbe prima crea­
re una coscienza tributaria), dice parole ohe 
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non significano! nu la sul terreno pratico e le­
gislativo. Creare una coscienza politica nel on-
polo; creare una coscienza civica, creare una 
coscienza tributaria sono formule senza con­
tonato. E chi dirà, non dico quali siano i mez­
zi per questa creazione, ma quando sarà arri­
vato il giorno m cui si possano dire formate 
la coscienza civica, quella politica, quella tri­
butaria? Le coscienze si formano attraverso 
gli stimoli, gradualmente E la legge, qualun­
que legge, costituisce sempre uno -stimolo al 
l'esercizio dei doveri civici e quindi alla for­
mazione d'una coscienza civica. A chi teme il 
salto nel buio, io dico che quando il Parlamen 
to è d'accordo nella valutazione della gravità 
del male, non può accasciarsi e rimanere inerte 
perchè sfiduciato che il rimedio possa ottenere 
la guarigione dell'ammalato. 

Ora, a me pare che le linee generali, fon­
damentali del proposto disegno di legge siano 
nspondeniti a lo scolpo e approvate da tutti, 
anche dalla opposizione, come si rileva dalla 
i dazione del collega Ruggeri che dice: « Sul 
primo punto, quello riguardante la dichiara­
zione, nulla da eccepire sul principio m sé e 
per sé ». Il principio, del resto, -era stato già ac­
colito dal nostro legislatore nel 1945. Ora, l i 
dichiarazione ha un suo presupposto ed è quel 
lo dela fiducia dell'amministrazione pubblica 
verso il contribuente. Accoglierà, il contribuen 
ite, la mano che gli vien tesa? Ciò che dà a qu<> 
sto disegno di legge importanza capitale sta 
proprio m questa volontà di istituire tra l'am­
ministrazione pubblica e il contribuente rela­
zioni di buon vicinato attraverso la verità ^ 
l'onestà. Io sono dell'avviso del'eminent e col­
lega Ricci, che ha parlato prima di me. Non 
sono pessimista circa i risultati di questa leg­
ge, quando sarà approvata e verrà applicata. 
Sono come lui persuaso che gran parte dti 
contribuenti italiani dirà la verità nella diohia 
razione; sono conseguentemente persuaso che 
saranno pochissimi i casi in cui il magistrato 
dovrà applicare le sanzioni previste dagli arii 
coli 31, 32 e 33. 

A proposito dalle quali, permettetemi che io 
dica il mio debole parere. Si tratta di trie ipo 
tesi delittuose e sono ipotesi indubbiamente 
gravi dal punto di vista morale e sociale. Non 
vbi può infatti negare che sia grave il fatto di 

colui che rifiuta di ricevere o di riconsegnare 
la scheda della dichiarazione, di colui che la 
riconsegna senza alcuna dichiarazione, di co 
lui che rifluita di presentare l'asseverazione del 
la Uchiarazione Nell'articolo 31 si configura 
un delitto perchè punito con la reclusione t 
con la multa, ma la reclusione va fino a due 
mesi e la multa fino a 100 mila lire; reato, dun 
que, ipotesi delittuosa di minima consistenza 
E non si preoccupi il collega Ricci della ree -
diva; se ci sarà, il Codice penale già prtwede 
con un aumento della pena. Ma quando pas­
sate a considerare le ipotesi previste negli altri 
due articoli, pare a me che esse siano di una 
gravità eccezionale. Sentite: «chiunque, con 
qualsiasi mezzo, promuove ed organizza ac­
cordi od intese dirette ad impedire o turbare le 
operazioni del (rilevamento »; nelle ipotesi del 
l'articolo 31 si può configurare un reato con­
travvenzionale, in quanto il problema del dolo 
sfugge all'analisi del magistrato, perchè il 
dolo è in re ipsa. Invero per chi rifiuta di rice 
vere la scheda, per chi non la compila o non 
la ripresenta, il fatto-reato è e\identemente 
in re ipsa ed è dovuto a negligenza, per cui 
non sarebbe errato configurare una ipotesi 
contrawenjzionale, che tuttavia consente an­
che la pena restrittiva della libertà personale 
che si chiama arresto, e che agli effetti pratici 
non è diversa dalla reclusione. Ma, per quanto 
aliltiiene all'articolo 32, isnaimio di fronte ad urna 
attività temibile e premeditata, siccome rivol­
ta ad organizzare i cittadini perchè rifiutino 
di adempiere ad un loro primordiale dovere, 
quale è quello di pagare il tributo dovuto al­
l'amministrazione pubblica. 

Dal resto, ipotesi delittuose analoghe sono 
già comprese nel nostro Codice penale; ne ri­
cordo una, l'ipotesi cioè di eri turba una pub 
bica gara, ritiranoosene dietro compenso o in 
altro modlo, snaturando le finalità che si pro­
pone il pubblico incanto. Del re-to, non vedo 
nulla di 'eretico, sotto 1 aspetto del diritto pe 
naie, in questa ipotesi, m quanto, egregio am-
co Bisori, ce ne sono altre m una infinità di 
leggi di natura squisitamente fiscale: per esem 
pio le ìp-otelsi (prevedute dalla legga sul con­
trabbando, le quali, secondo molti teologi mo­
rali non raggiungerebbero gli estremi della 
coilpa, cioè del peccato, perchè non riferiscono 
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una norma di etica naturale. Tuttavia il no­
stro diritto po|sitivo ne fa altrettanti delitti. 
Altrettanto sii dica della legge sulle lacaziom, 
dove ci spno ipotesi delittuose di carattere evi­
dentemente eccezionale. 

Non vedo, quitnidi, come si possa discono­
scere ohe nel caso m esame ci si trovi di fron 
t-e a ipotesi delittuose del tutto ontoidosse. JQ 
vero: ciò che è dovei e morale non sempre è 
punibile come delitto o contravvenzione Per 
esempio, quando io dico il mendacio, violo una 
norma di moralità individuale; ma il menda­
cio non è punibile se non quando diviene mez 
zo sufficiente a sorprendere l'altrui buona fede, 
ed è allora elemento costitutivo del delitto di 
truffa di cui all'articolo 40 del Codice penale. 
Ci islono poi dei -doveri giuridici ohe hanmo la 
loro sanzione solo im sede civile. Ad esempio il 
proprietario dell'armento che alla fiera vende 
il sud animale garantendone la salute e poi 1 
veterinario constata che è ammalato; al com­
pratore non resta che l'azione civile redibito­
ria; il giudice penale nulla ha a che vedere. 
Ora, quando è ohe la violazione del dovere mo­
rale o 'del dovere giuridico riveste (gli estremi 
del delitto? Quando il legislatore-, interpretan­
do la sensibilità della coscienza pubblica, ri­
tiene ohe la violazione della norma morale o 
del dovere giuridico sia tale da costituire una 
preoccupazione seria e ponga la società in una 
situazione di pericolo, che la costringe ad in­
tervenire e punire, a salvaguardia della tran­
quillità sociale. È insomma una esigenza di di 
fesa sociale. Ci troviamo o noi, nel caso in esa­
me, in simile situazione? È vero o nam è vero 
che ciò sente la coscienza pubblica? A me pare 
di sì. È poi assurdo escludere le ipotesi delit­
tuose, perchè il decadimento morale di lunghi 
anni avrebbe davvero o apparentemente resa 
ottusa la sensibilità della coscienza pubblica. 
La verità è dhe se vogliamo affrontare una 
legge veramente operante, dobbiamo interpre­
tare la coscienza pubblica, sana, non quella de 
caduta e scivolata nel rilassamento. Per questi 
motivi pare a me che non prestino il fiancoi 
a critica le disposizioni di natura penale con­
tenute im questo disegno di legge. Si potrà 
vedere — ma sono (pairtucloiiari idi non gran-
dia importanza -— se lei ipotesi 'deH'iartiioolo 
31 possiamo essere ritenute ipotesi colpose 
piuttosto che delittuose. (Cenni di diniego del 
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senatore Zoh). Dico: si potrà vedere, ma le 
ipotesi dei successivi due articoli isOino indub­
biamente ipotesi delittuose e come tali vanno 
punite. Del resto state pur ceiti che non vi 
sarà magistrato italiano che non sia disposto, 
in caso di condanna, a concedere la sospensio 
ne condizionale della pena. Non vi è dunque 
preoccupazione che si debba ricorrere al fondo-
lire per moltiplicare le carceri attuali. 

Io sono persuaso, perchè parto da una fon­
data visione ottimistica, che il nostro popolo 
risponderà degnamente e secondo le aspetta­
zioni di tutti. Questa legge dunque, a mio- mo 
desto! avviso, costituisce un grande atto di co­
raggio, ma nello stesso tempo un grande atto 
di fede nei confronti della massa dei contri 
buenti italiani. Un atto di coraggio, perchè af­
fronta l'incognita di quelli che saranno i ri­
flessi sul gettito dei tributi dopo che la legge 
sarà applicata; un atto di coraggio, perchè 
spera ohe il contribuente italiano, contro ogni 
previsione pessimistica, risponderà alle aspet­
tative che -sono il presupposto del legislatore 
È dunque un atto di fede verso il nastro po­
polo. Ora, penso che il Parlamento italiano, 
approvando questa legge, farà al popolo un so­
lenne e sano invito e nel tempo stesso gli darà 
un monito autorevole, quale è quello che il do­
vere civico va adempiuto appieno anche nel 
settore fiscale, perchè la pubblica amministra-
zioine abbia i mezzi necessari per poter adem­
piere agli impellenti e molteplici suoi doveri 
(Applausi e congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il pena-
tare Mienghi. Ne ha facoltà. 

MENGHI. Onorevoli colleglli, la levata di scu 
di di più parti di questa Assemblea contro l'at­
tuale progetta di legge mi ha spinto a prendere 
la parola per ultimo, onde rilevarne i pregi e 
l'opportunità. Sta di fatto che il nostro partito 
sin dal 1944 aveva messo nel programma pò 
litico sociale la riforma tributaria. Nella com­
petizione elettorale, poi, del 18 aprile 1948, la 
sostamemmo energicamente. Oggi finalmente il 
progetto innovativo è presentato al Senato. 
Molte soma state le critiche, ma critiche piut 
tosto labili, perchè esse non sono sfociate nella 
presentazione di altre norme di legge per cui 
si potesse sostituire il progetto governativo 
tanto vituperato. Si dice ohe questa legge possa 
costituire un salto nel buio, in quanto il siste-


